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DAVANTI ALLA QUESTURA L'ordigno disinnescato dopo telefonata anonima 
Qui nel 7 3 l'eccidio alla cerimonia per Calabresi 

Autobomba a Milano 
La polizia: «Volevano la strage» 
Una micidiale autobomba è stata abbandonata ieri 
davanti alla Questura di Milano- a bordo di una Ritmo 
tre candelotti di dinamite, due bombole di gas, il 
detonatore collegato ad un timer elettronico un la
voro da professionisti del terrore le conseguenze 
dell'esplosione sarebbero state gravissime Una tele
fonata anonima e l'intervento di un robot-artificiere 
hanno permesso di disinnescare la bomba. 
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Sei MILANO Via Fatebene-
(nulli, Il marciapiede che co
steggia la Questura Sul muro, 
la lìpide che ricorda le quat
tro vittime di Gianfranco Ber
to!!, l'anarchico che lancio 
una bomba sulla lolla nel pri
mo anniversario dell'assassi
nio di Calabresi Parcheggia
la, abbandonala In sosta vieta
la nella disattenzione genera
le di una torrida domenica fer
ragostana, un* automobile 
trasformata da mani esperte 
in un ordigno micidiale un 
minuscolo fwifr elettronico, 
nascosto in una scatola di 
Itammlleri, è pronto a lare «al
tare In aria la vettura Poteva 

essere una strage come quella 
di Peleano invece alle 14 35 
di ieri pomeriggio una lelelo 
nata anonima Ira avvisato II 
113 .Davanti alla vostra sede 
c'è una bomba, non è uno 
scherzo- Tutta la zona è stata 
immediatamente sgomberata 
ed Isolala, sono intervenuti gli 
artificieri con l'aiuto di un ro
bot radioguidato e hanno di
sinnescato l'autobomba 

Una strage mancata per ca
so o un pesantissimo avverti
mento? In Questura hanno 
pochi dubbi «La macchina 
era il per esplodere, la telefo
nata ione era un tranello» 
Oggi In prefettura vertice sul
l'ordine pubblico 

Il robot «Willy", Ih dòtailone da due anni aU» potili*, ti avvkln» rt'auto poste«iita<l«vantìalU 
questura di Milano per far saltare II vetro della vettura con una piccola carica esplosiva 

Mafia a Palermo 
fl giudice sentirà 
il sindaco Orlando 
Entro la fine della settimana il sostituto procuratore, 
Giuseppe Pianatone, Interrogherà il sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando. L'esponente de sarà sentito 
come teste per chiarire il senso dell'affermazione: 
«La mafia ha spesso il volto delle istituzioni». Merco
ledì analogamente comparirà davanti al magistrato il 
Vicequestore Francesco Accordino. Dichiarò al Tgl 
che qualcuno vuol «normalizzare» la Questura, 

FRANCISCO VITALE 
pe Planatone è stato quindi 
assegnato II compila di «apri
re un fascicolo» sull argomen
to ed al ritorno da un periodo 
di riposo il sindaco troverà 
una convocazione per l'inter
rogatorio. ovviamente come 
testimone Sari davanti al ma 

Via alla Convention repubblicana 
Oggi Reagan incorona il suo vice 

Da New Orleans 
Bush tenta 
la rimonta 
Oggi a New Orleans si apre il megaspettacolo della 
Convention del partito repubblicano. Scontata la 
nomina di George Bush come candidato alle presi
denziali, meno scontata quella del suo «vice» Ma il 
problema per Bush è quello di superare la sua 
stessa immagine, sbiadita all'ombra dell'attore Gli 
esperti la chiamano «sindrome di Hollywood» Ed 
è con questa che Bush ora deve fare i conti. 

SHQMUNO atNZKRO MARIA LAURA RODOTÀ 
e > NEW ORLEANS Nello 
sfarzo più incredibile, tra T-
shlrt antl-Dukakis e pon-pon 

6iris, si apre oggi a New Or
lane la Convention del parti

lo repubblicano Il presidente 
Reagan nel cono della ceri
monia di benvenuta in suo 
onore ht pronunciato un di
scono in cui ha attaccalo I de
mocratici e il loro candidato 
Michael Dukakis, chiedendo 
agli elettori demooraticiche 
nelle scorse elezioni avevano 
votato per Reagan di dare la 
loro preferenza nelle prossi
me elezioni a George Bush 
Ma la presenza di Reagan, se 
costituisce uno dei punti di 
Iona della campagna eletto
rale di Bush e anche il suo 

ostacolo più grande Gli 
esperti la definiscono la «sin
drome di Hollywood», o, an
che, la «sindrome di Van Bu-
ren», dal nome dell'unico vi
cepresidente della stona degli 
Stati Uniti d'America che riu
scì a diventare presidente II 
fantasma che oggi 11 vice di 
Reagan deve cancellare è pro-

Srio questo l'ombra ingom-
rante di Reagan Si tratta di 

trasformare Bush, come dice 
Lee Atwater. direttore della 
campagna elettorale del vice 
di Reagan, dalla «figura se
condaria che è stata negli ulti
mi sette anni» e metterla per 
la prima volta «In prono piano 
di fronte al popolo america
no» 
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Bea PALERMO L'inchiesta 
l'ha voluta un avvocato pena
lista L'ex consigliere comuna
le socialista e gii dirigente ra
dicale Alessandro Bonslgnore 
ha formalizzato In un esposto 

Leoluca Orlando Caaclo non 
ha latto i nomi di coloro cui si 
riferisce quando afferma, co
me In una recente conferente 
stampa, che «la mafia ha spes
a l i volto delle istituzioni» Al 
sostituto procuratore Giusep-

astralo entro la line della set
timana Mercoledì sarà la vol
ta del vicequestore, France
sco Accordino, convocato 
per analoghi chiarimenti ha 
dichiarato al tgl che qualcuno 
in Questura Insabbia inchieste 
sull intreccio malia politica 

Dopo l'ennesimo sequestro una proposta del presidente della giunta Mario Melis 

Faimadsta irapito ta Sardegna 
«Una taglia doDa Regione sui banditi» 
L'Anonima sequestri non concede tregue. L'altra 
notte ha rapito nei pressi di Cala Gonone, in Sarde
gna, un giovane farmacista di Dorgali, Michelange
lo Mundula, che si trovava nella sua «Y 10» con la 
fidanzata. La ragazza è stata abbandonata poco 
dopo nell'auto mentre i banditi portavano via l'o
staggio. Mercoledì è previsto un summit nell'isola 
con il ministro Gava. 
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GIUSEPPE CENTORE 
wm NUORO È cominciata pia è stata circondata dal 
l'altra sera, poco dopo la 
mezzanotte, un'altra dram
matica storia di sequestro 
La nuova vittima dell Anoni
ma sarda è un giovane far
macista di 27 anni, Miche
langelo Mundula, che con il 
padre è titolare della farma
cia di Dorgali, un grosso 
centro del Nuorese partico
larmente affollato in questo 
penodo di lene II giovane 
era sulla sua Y IO, parcheg
giata nei pressi di Cala Fuile, 
in compagnia della fidanza
ta Rossana Sinatra La cop

iati posti di blocco nella zo
na che, dato il vantaggio ac
cumulato dai banditi, sono 
serviti a poco Sull'escala
tion dei sequestn nell'isola e 
sulle misure da prendere si 
terrà mercoledì a Cagliari un 
summit cui parteciperanno il 
ministro Gava e 41 capo della 
polizia Vincenzo Parisi II 
presidente della Regione 
Sardegna, Mano Melis, ha 
annunciato di voler propor
re in consìglio regionale ini-

commando che li ha costret- ziative che vedano l'istitu
ti a scendere dall'auto Ai zione protagonista nella lot-
due sono stati legati mani e ia alla criminalità «La Regio-
piedi Poi sono stati costretti ne - ha detto - dovrebbe 
a risalire sull'auto Pochi chi- * istituire premi nell'ordine di 
lometri e la ragazza è stata 
abbandonata nell'auto par
cheggiata accuratamente 
Per liberarsi dei legacci Ros
sana ha impiegato circa due 
ore, poi ha dato l'allarme 
Immediatamente sono scat-

molle centinaia di milioni di 
lire da dare a coloro che, 
collaborando con le forze di 
polizia, riescano a lar libera
re gli ostaggi e a far catturare 
i responsabili di questi crimi
ni» 
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Per De Angelis 

f'à pronto 
riscatto 

• H Forse avverrà nelle pros
sime ore il rilascio di Giulio De 
Angelis, il costruttore romano 
rapito in Sardegna, sulla Costa 
Smeralda, il 12 giugno e bar
baramente mutilato all'orec
chio nei giorni scorsi L'im
pressione si ricava dalie ulti
me mosse degli inquirenti e 
della famiglia fi riscatto - che 
sarebbe di 4 miliardi - e pron
to Rimarrebbero incertezze 
sulle modalità del pagamento 
i banditi non si accontente
rebbero di avere nelle loro 
mani un emissario come ga

rante della totale riscossione 
dopo il nlascio dell ostaggio 
Pretenderebbero subito dTin-
cassare l'intero riscatto Ieri 
intanto una telefonata alla Rai 
di Potenza ha annunciato che 
De Angelis è slato ucciso II 
suo corpo sarebbe stato ab
bandonalo in un bosco in pro
vincia di Matera Senza esito i 
controlli, eseguiti anche se gli 
inquirenti non hanno dato 
molto credito al macabro an
nuncio 1 rapiton infatti non 
hanno alcun motivo di muo
versi dai sicuri rifugi nelle 
montagne della Barbagia. 
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Ma che sorpresa! E' Ferragosto 
( • MILANO Primo esempio 
dell'Immutabilità ferragostana 
è I annuale constatazione che 
•quest'anno le città sono me
no spopolate», npetuta ogni 
anno dal tempi di Gronchi La 
notizia è palesemente lalsa 
Smentibile su almeno due pia
ni Sul plano teorico perche se 
fosse vero, come noi giornali
sti vi ripetiamo da una trentina 
d'anni, che «queslanno c e 
molla pifl gente», per la legge 
della progressione aritmetica 
In una città come Milano do
vrebbero esserci, questo Fer
ragosto, circa 16 milioni di 
persone Ancora più facile la 
smentila sul plano empirico 
basta camminare In una stra
da cittadina per rendersi con
to di come neppure un bom
bardamento aereo avrebbe 
potuto falcidiare con altret
tanta severità la popolazione 
I pochi superstiti, quando si 
Incontrano, si abbracciano 
piangendo, soprattutto quan
do uno rivela ali altro di custo
dire In frigo alcune scatolette 
di tonno, da consumare guar
dando su Italia t «Ai confini 
della realtà», la serie di fanta
scienza americana preferita 

Il concetto eracliteo della stona come 
perenne divenire viene seriamente 
contraddetto, ogni anno, dai giornali 
di Ferragosto. Compreso questo arti
colo che avrebbe potuto essere scrit
to 15 anni fa, o tra 15 anni, senza che 
nessuno avesse niente da ndire C'è, 
nel Ferragosto, una iteratività scon

volgente, come se ogni Ferragosto 
fosse la copia del precedente. Provate 
a prelevare da qualunque archivio i 
quotidiani di due «24 ottobre» succes
sivi Sono sicuramente diversissimi 
Provate a confrontare i giornali di 
questo 15 agosto e del precedente 
Non li distinguerete uno dall'altro 

dal presidente Eisenhower, 
trasmessa per la pnma volta in 
Italia ai tempi di Mario Riva II 
protagonista dice ali altro 
«Vedrai, un giorno l'uomo riu
scirà ad andare nello spazio'» 
La fantasia galoppa 

Va detto che il dato dell au
mento delle piesenze In città 
viene desunto scientifica
mente dal tonnellaggio dei n 
fiuti urbani (mi turba, a questo 
proposito lldeacheunasses 
sore debba trascorrere le sue 
giornate a pesare le bucce 
d anguria per stabilire quanti 
concittadini sono rimasti a ca 
sa Farebbe prima a telefona
re assessore qui In zona Lo 
reto siamo in 14 venga a tro 

MICHELE SERRA 

varcl che fa sempre piacere 
scambiare due chiacchiere) 
L unica possibile spiegazione, 
comunque e che le angurie, 
grazie ai progressi tecnologici 
in agncoltura siano molto più 
pesanti che In passato 

Secondo classico di Ferra
gosto «Saracinesca selvag
gia» Da anni i giornali docu 
mentano con fotografie di ser
rande abbassate la crudeltà 
degli esercenti alcuni dei qua 
li sadicamente chiudono di 
colpo I battenti del negozio 
propno menare sta entrando 
affamalo e o'mai allo stremo 
il geometra del terzo piano 
decapitandolo a pochi metri 
dalla salvezza Non nutro un 

particolare affetto per i com
mercianti ma mi chiedo per
ché mai la prospettiva di avere 
due clienti al giorno quanti ne 
contano i negozi ancora aper 
ti debba indurli a tenere alza 
te le saracinesche Probabil 
mente II giorno che le ferie 
saranno scaglionate e le città 
effettivamente semipiene an
che a Ferragosto, gli esercenti 
si adegueranno Ma come è 
noto la collettivizzazione for
zata delle campagne attuata 
da Stalin è stata uno scherzet 
to in confronto alla collettiviz 
zazione forzata delle ferie 
operata da Agnelli 

Terzo classico di Ferrago 
sto «Caldo torrido» titolano 

con malcelato sgomento ì 
giornali Effettivamente, in 
agosto fa piuttosto caldo E, 
come e stato notato dagli os
servatori più acuti si suda La 
cosa comunque, continua a 
prendere di sorpresa le reda
zioni di quotidiani 11 redattore 
più anziano nelle riunioni del 
mattino chiede la parola per 
rammentare al direttore che 
anche I anno scorso, dopotut
to in agosto faceva molto cal
do Ma viene giustamente rim
beccato «Caro mio i giornali 
si devono fare tutti i giorni 
Chi vuole che si ricordi delle 
notizie dell anno scorso7» 

Ultimo esempio Se mi è 
consentito, il più inquietante 
Ogni anno Luca Goldoni seri 
ve sul Corriere detta Sera un 
corrosivo articolo contro gli 
ingorghi di automobili che sal
gono a Cortina Con ilare acri
monia, Goldoni si chiede per
ché la gente è cosi scema da 
voler andare tutta insieme a 
Cortina e propno a Ferrago 
sto Sono ansioso di incontra
re Goldoni (un collesa tra 
I altro tra i più amabili) per 
domandargli ma perché ca 
volo tutti gli anni vai a Cortina 
di Ferragosto7 

Saronni, «poker» 
alla Tre Valli 
«Sono in forma 
per i mondiali» 

Beppe Saronni (nella loto) toma alla vittoria e si candida a 
una maglia per i mondiali in Belgio Sarà sicuramente Ira i 
titolari, e chissà len il campione, da tempo a digiuno 41 
successi, ha fatto un bellissimo poker Imponendosi per la 
quarta volta nella Tre Valli Varesine Ha battuto in volata 
Guido Bontempi A parte lo sprint, la corsa è slata piutto
sto fiacca e molli problemi, per il selezionatore Alfredo 
Martini, restano ancora aperti A pAaiNA 1 8 

Il Mi lan BeHa prestazione del Mllan 
l imi ian aWembleychehabaltultifl 
Si ritrova Toltenham per due a uno 
o h a t t o con gol del solilo Vlrdts e di 
e v a n e „n (,„„,, «/an Basten. La 
il TOttenhaiTl squadra rossonera esce dal 

quadrangolare londinese, 
^mm^^^m^m^m^ vinto dall'Arsenol, con mol
li applausi, un gioco ritrovato e qualche problema di ab
bondanza Fra l'altro Rijkaard sembra trovarsi meglio al 
centro nella posizione in cui dovrebbe giocare Ancorotti. 
Ma Sacchi assicuraci» i problemi, se sono di abbondanza, 
sono sempre i ben venuti ALLE PAQINE 1 S E 1 6 

Motomondiale, 
niente «tris» 
per il duo Cianola 
Cadalora 

Cadalora e Glanola non ce 
l'hanno fatta a ripetersi II 
temo del tandem Italiano 
su due ruote non è uscito 
sulla ruota del Gran Premio 
di Svezia Glanola si è piaz
zato secondo, mentre Ca
dalora è rientrato al box 

dopo essere nmasto in pista per dieci giri Ma nette classi 
.125» e-250» c'è stata comunque un'accoppiata Di marca 
spagnola, però, messa a segno dal duo Martlnez-Pons. 
Nella classe «500» l'australiano Lawson corre ormai solita
rio verso il titolo lndalo A PAGINA 11 
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Kabul sotto tiro 
mentre Mosca ritira 
57mila uomini 
Si è conclusa la prima fase del ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. Come previsto dagli 
accordi di Ginevra dell'aprile scorso, la metà del 
contingente dell'Armata rossa, 57mila soldati, £ 
tornato in Urss. Intanto i ribelli afghani proseguono 
i bombardamenti di Kabul e delle principali città 
del paese. Ieri, sotto i razzi dei mujahedin, sono 
morti 19 civili ed altri 26 sono rimasti feriti. 

• • MOSCA La capitale 
afghana e le altre principali 
città del paese vivono sotto il 
tiro dei razzi dei mujahedin 
che avanzano nelle Provincie 
abbandonate dalle truppe 
detrurss len. come misura 
precauzionale, le famiglie del 
diplomatici sovietici hanno la
sciato Kabul mentre i nbelli 
attaccavano alcuni quartieri 
della capitale La notizia, dif
fusa dal corrispondente della 
Tv sovietica, ha avuto un gran
de impatto in Urss. «Per esse
re chian - ha detto il giornali

sta - la situazione è abbastan
za complessa, ci sono stati at
tacchi in massa con I razzi» II 
generale Tanaì, capo di Stato 
maggiore dell'esercito alga-
nò, ribadisce che «è tutto sot
to controllo» ma non può na
scondere che la pressione au
menta e che i mu|ahedin si 
stanno organizzando per pre
parare nuove e più spettacola
ri azioni Le incursioni dei ri
belli si stanno intensificando» 
nel cono di un attacco all'ae
roporto di Kabul e rimasto uc
ciso un ufficiale dell'Armate 
rossa 

A PAGINA • 

Mraae assolare, negozi cmusi, pochissimi i passanti nel centro di 
Roma alla vigilia di Ferragosto 

A settembre 
si continuerà 
a 110 all'ora? 

LUCA PAZZO 

•za Dopo una giornata di 
calma quasi totale (ma con ot
to morti in Puglia e Sicilia) è 
attesa per oggi sulle autostra
de la pnma ondata del con
troesodo ma la prova del fuo
co si avrà il 21 e il 28 agosto 
quando torneranno a casa i 
milioni di italiani e stranieri 
che in questi giorni riempiono 
al limite del collasso le locali
tà tunstiche della penisola 

Si prepara intanto lo scon

tro all'interno del governo in 
vista dell'I 1 settembre, quan
do decadrà il decreto che 
blocca a 110 km/ora la veloci
tà massima in autostrada: Il 
ministro dei Lavori pubblici, 
Enrico Fem, ha fatto aapare 
che «indietro non si toma» e 
che il provvedimento veni 

?rorogato, il suo collega del 
raspolli, Giorgio Sanno, ha 

nbattuto che non se ne paria 
neanche da settembre si tor
na a correre 
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AI LETTORI 
L'Unità tornerà in edicola mercoledì 17 
dopo la pausa festiva del Ferragosto. 
Ai lettori auguriamo buona vacanza. 
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La vera anomalia 
DIEOO NOVELLI 

I l preoccupante proliferare delle giunte anomale 
turba l'agosto politico socialista e dintorni. Gli 
accordi di programma siglati tra la De e il Pel in 

^ ^ realtà anche di rilievo (si pensi al Comune e alla 
a»™ Provincia di Pavia, alla Provincia di Palermo, 
«Ile trattative In lase di conclusione a Voghera, Viareggio, 
Ostunl), lanno gridare allo scandalo soprattutto dopo la 
noia •circolare» diramata da piazza del Gesù con la quale la 
direzione enti locali della Democrazia cristiana Invitava i 
comitati regionali e provinciali dello scudo crociato a so
spendere ogni trattativa che coinvolgesse anche il Pel nella 
formazione di nuove giunte. 

In questi giorni, sempre da parte socialista, si è fatta di 
fuoco la polemica con la più anomala delle anomale giunte 
italiane: quella presieduta dal sindaco Leoluca Orlando ac
culalo, tra l'altro, di protagonismo e di essere un falso 
nemico della malia polche - secondo una tesi piuttosto 
singolare -1 nomi del veri nemici della onorata società si 
dovrebbero leggere soltanto sui necrologi-

La strana giunta Orlando ha un anno di vita e conta sulla 
collaborazione diretta di un vicesindaco eletto al Consiglio 
comunale di quella città quale indipendente capolista del 
Pel mentre ullicialmeme i comunisti sono rimasti alla oppo
sizione. SI potrebbe discutere a lungo su queste anomalie: 
per quanto riguarda Palermo un dato però è certo, la pre
senza di questa giunta ha aperto un processo nuovo in 
quell'amministrazione comunale e nell'intera città. E suffi
ciente mettere piede nel palazzo municipale per rendersi 
copio tisicamente del cambiamenti avvenuti in questi 12 
mesi. 

Ma la vera anomalia di cui nessuno intende parlare è 
rappresentata da un altro dato che ci è slato lornito •ami
chevolmente. dà un allo funzionàrio del ministero degli 
Interni. All'inizio di agosto risultava che per circa lametà 
del comuni dove si e votato il 27 maggio scorso, Interessan
ti una popolazione che ammonta a oltre 6 milioni di cittadi
ni, npn sono ancora slati eleni gli organi di governo, vale a 
dire sindaco e giunta. Le trattative Ira I parliti si protraggono 
ormai da parecchie settimane senza che sia slato possibile 
definire alcuna Intesa capace di consentire la convocaro
no del Consigli comunali. 

Ecco la vera anomalia del sistema politico italiano. Il 
diritto-dovere del cittadino eiettore di scegliere gli uomini e 
I programmi che dovranno essere protagonisti dell'ammini
strazione delle varie comunità viene totalmente disatteso al 
punto che per Catania, ad esempio, si parla di nuove elezio
ni in autunno, Perché tutto questo? Semplicemente perché 
a qualcuno place l'impiastro prodotto dalla degenerazione 
della vita politica italiana che consente alle segreterie dei 
partili (e non al cittadini elettori) di decidere secondo le 
circostanze e le convenienze quale tipo di maggioranza 
deve essere realizzata, Le trattative perla formazione delle 
giunte comunale anziché avvenire prima della consultazio
ne elettorale affinché il cittadino possa giudicare e quindi 
scegliere con l'attuale sistema, avvengono dopo II voto e 
possono protrarsi per masi e mesi, con la totale paralisi 
delle amministrazioni. 

Nella conferenza stampa del gloml scorsi II presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mila ha enumeralo Ira 1 meriti della 
sua gestione anche l'avvio delle ritorme e tra queste quella 
della nuova legge comunale e provinciale. Con buona pace 
di Eugenio Scalfari, che II giorno in cui venne presentato 11 
disegno di legge del governo sulla rllorma delle autonomie 
locati ha titolalo sulla sua «Repubblica»: -E l'Italia cambia», 
Ulano licenzialo dalla prima commissione AMarl cpatikl-
itanali della Camera per volontà della maggloMzaWnla-
partlto non prevede alcuna modifica al riguardo. Questa 
fondamentale questione per la vita degli enti locali su ri
chiesta del governo é stata stralciata (come d'altra parte 
sono slate stralciate la finanza locale e le aree metropolita
ne). 

Tra gli appuntamenti di settembre c'è anche questo non 
Indiflerente problema. SI vuole dare un governo slabile ed 
efficiente al nostri comuni oppure si preferisce continuare 
con il sistema attuale? I risultati negativi sono sotto gli occhi 
di tulli, almeno di coloro che non intendono tapparsi gli 
occhi e, In questo caso, anche 11 naso, 

La nave va... dove? 
— ROCCO DI MASI 

LJ Italia é capace di smaltire appena II 20* 
del rifiuti industriali che produce». La Ka-
rin B a Ravenna? «E stata una decisione 
presa con la pistola alla tempia, è servila 

1 soprattutto a prendere tempo di fronte al
le difficoltà per trovare una soluzione ottimale. Non ci fu II 
tempo per un'analisi approfondita e per prendere una deci
sione ponderata», Il ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruffo-
Io - Intervistato Ieri mattina da «La Stampa» - ha conferma
ta Il peggio di quanto sospettavamo: che il governo De 
Mita, per togliersi una «pistola dalla tempia», ha preferito 
puntarla sulla lesta dei ravennati. Ma ora che si fa della 
Karln B?Chl se ne occupa? «Non lo - risponde Ruffolo -. Se 
ne sia occupando attivamente il ministero della Protezione 
civile che deve decidere dove deve finire la nave». Sì, avete 
letto bene: dal 9 giugno al 15 di agosto il governo De Mita 
non é riuscito a decidere dove mandare i veleni che erano 
stali silenziosamente spedili in Nigeria. E se ne sta •attiva
mente occupando» a Ferragosto. Parola di ministro. 

E la nave va... 

-Scelte ideali, programmi, 
organizzazione: lettera all'Unità 
di un gruppo di lavoratori della Breda di Sesto 

«Il Pei che vorremmo» 

s a MILANO. Le diverse opi
nioni nel gruppo dirigente, tal
volta opposte e tra loro alter
native, sulla strategia e sulla 
naturastessa del Pei, vanno re
se esplicite e trasparenti, tan
to più in fase precongressuale, 
anche con mozioni o tesi al
ternative, informandone cor
rettamente gli iscritti senza 
pregiudiziali o discriminazioni 
tra buoni e cattivi, per poi 
chiamare l'insieme de) partito 
a pronunciarsi. Per decidere 
alla line della consultazione, 
non all'inizio, quali siano et-
/et/inamente le tesi di maggio
ranza su cui impegnare il par
lilo nell'azione unitaria, con 
organismi dirigenti In cui le di
verse opinioni siano rappre
sentate sulla base del consen
so ricevuto. 

Bisogna uscire dall'ambi
guità e dalle estenuanti me
diazioni che scontentano tutti 
e paralizzano l'azione del Pei. 
Bisogna scegliere, con grande 
chiarezza, senza di che il de
clino, non solo elettorale, e M 
progressiva passività e rasse
gnazione dei militanti (con il 
conseguente .grave indeboli
mento dell'organizzazione) ri
schiano di diventare una triste 
realtà. 

La prima scelta riguarda l'I
dentità del Pei: se vogliamo 
cioè essere un partilo comuni
sta, pur rinnovalo e al passo 
con 1 tempi, senza quindi ana
cronistiche nostalgie, un Par
tito che considera la prospet
tiva del socialismo e del co
munismo come II proprio 
orizzonte storico e ideale; o 
se viceversa vogliamo diven
tare un partito socialdemocra
tico che si candida a gestire la 
modernizzazione capitalisti
ca, temperandone le spinte 
più conservatrici, in un qua
dro però di subalterna accet
tazione delle «compatibilità 
del sistema» e cioè del predo
minio del grandi gruppi mo
nopolistici nella vita del paese 
e di una logica di politica este
ra che ad ogni altra considera
zione antepone la «solidarietà 
atlantica*. 

Non sono questioni «astrat
te», A questa scelta veniamo 
3uotidlanamente sollecitati 

ai più autorevoli giornali del
la borghesia (a cui certo non 
mancano senso della concre
tezza e coscienza di classe) e 
dai partiti (Psi, Psdi. Pn) che si 
dichiarano disposti a concer
tare col Pel una linea non già 
di alternativa a questa società, 
ma di alternanza su basi so
cialdemocratiche, con un 
programma moderato, funzio-

Cl scrive Un gruppo di lavoratori comuni
sti della Breda Fucine di Sesto San Gio
vanni: «Chiediamo all'Unità la pubblica
zione di questo intervento, confidando 
che il dibattito in corso nel Pei veda pro
tagonisti non solo I dirigenti e gli intellet
tuali, e che esso si svolga nel partito e sul 
suo giornale e non, a colpi di interviste 

sulla stampa cosiddetta indipendente». 
L'intervento è firmato da Sabino Malizia, 
Anselmo Brambilla, Gelmino Fortuna, 
Ermenegildo Sauna, Carmelo Contino, 
Giuseppe De Stefani, Ernesto Trepiedi, 
Gaetano Morano, Lino Bonafede, Serse 
Mazzapicchio, Gaetano'Dessi, Virgilio 
Pompeo e Vincenzo Serreti. 

naie a quella che oggi viene 
definita la «conquista del cen
tro». Oggi persino Agnelli au
spica questa «alternanza». 

Dalle dichiarazioni di La
ma, Fanti, Borghinl ed altri è 
apparso chiaro che una parte 
non trascurabile del gruppo 
dirigente sostiene apertamen
te questa prospettiva, fino a 
prefigurare una Integrazione 
del fii nell'Intemazionale So
cialista e una unificazione con 
Il Psi di Craxi, per dare vita 
anche in Italia ad una grande 
sinistra socialdemocratica pa
ragonabile, con le varianti tat-

zalez in Spagna, della Spd in 
Germania. >, - ^ , , •« . . , . . 

Il «centro» 
esca dall'ambiguità 

Non si può certo negare 
che questa linea abbia una sua 
coerenza'e organicità. Essa 
presenta però, tra gli altri, un 
piccolo «Inconveniente», 
quella cioè di prospettare la 
liquidazione del Pel come 
partito comunista (e scusate 
se è poco). Non si tratterebbe 
in questo caso di un «decli
no., ma di un vero e proprio 
autoatlondamento. Chiarezza 
Impone che tutti t comunisti, 
che nel Pel non si sono pentiti 
di essere comunisti, compia
no una scelta di netta differen
ziazione da queste posizionila 
cominciare dal «centro, del 
partilo, che deve uscire da 
una persistente ambiguità, 

La seconda scelta riguarda 
il programma: ì comunisti non 
sono astratti predicatori del 
«sole dell'avvenire», né no
stalgici .guardiani del museo 
della rivoluzione» (sarebbe il 
caso di smetterla con certe 
etichette). Ma anche qui biso
gna intendersi. L'offensiva ca
pitalistica dell'ultimo decen
nio, dilagata In Occidente an
che sul plano culturale, le crisi 
che hanno segnato l'esperien

za e l'immagine dei paesi so
cialisti (oggi in ripresa), il mi-
Slioramento del tenore ci vita 

i alcuni strati Intermedi delle 
società capitalistiche avanza
le, hanno Inciso profonda
mente sugli orientamenti di 
largiti settori della popolazio
ne, favorendone lo sposta
mento su posizioni politiche e 
ideali piò moderate. Ciò ha 
creato difficoltà obiettive a 
tutte le forze, comuniste e di 
sinistra, che in Occidente so
no portatrici delle idee di tra
sformazione sociale. Anche 
cosi si spiega (ecco alcuni da
ti «strutturali» delle tendenza 
elettorali) una parte del trasfe-' 
rimento di voti dal Pel al Psi', e 
sarebbe Illusorio pensare di 
contendere l'egemonia a Cra
xi sul suo terreno, quello cioè 
del moderatismo riformista e 
dell'uso spregiudicato del po
tere - anche clientelare - de
rivante dall'esercizio del go
verno e dall'alleanza con al
cuni gruppi capitalistici. Vale 
In questi casi il detto secondo 
cui «l'originale è più credibile 
della copia». 

Né il dato elettorale può di
ventare l'unico metro di giudi
zio: bisogna vedere su quale 
firogramma si prendono i voti. 
I dramma è quando il calo 

elettorale si accompagna alla 
crisi dell'identità e dell'orga
nizzazione, perché cos) ven
gono meno gli stessi presup
posti di una possibile ripresa. 
E non si dica che sarebbero 
venute meno nella società ita
liana le basi sociali, politiche e 
ideali per una linea di lotta. Il 
70% degli italiani attivi sono 
lavoratori dipendenti, soggetti 
a forme nuove di sfruttamento 
e alienazione, obiettivamente 
Interessati, sia pure in forme 
diverse, ad una linea di rivalu
tazione salanale, di riduzione 
dell'orario di lavoro, dì radica
le riforma fiscale e ad una 
complessiva redistribuzione 
del reddito nazionale (e del 

estere) dal capitale al lavoro. 
n nuovo regime di salari e 

orari è fondamentale per le 
donne che vogliono poter 
meglio conciliare lavoro e fa
miglia. Sono almeno 20 milio

ni (un terzo della popolazio
ne) gli italiani lavoratori, pen
sionati o disoccupali, che vi
vono in condizioni di povertà 
o disagio economico, interes
sati quindi ad una linea netta 
di giustizia lodale. E se è vero 
che i «si» non prevalsero nel 
referendum sulla scala mobi
le, essi raccolsero pur tuttavia 
Il 46% del consensi, nonostan
te l'atteggiamento contrarlo 
di molti dirigenti del partito e 
della Cgil. 

£estiJÌi^terafej 1 
per il disarmo 

Per non parlare di grandi 

3uestk>ni nazionali-come la 
ifesa della democrazia e del

la sovranità delle assemblee 
elettive dallo strapotere delle 
grandi concentrazioni mono
polistiche, la salvaguardia 
dell'ambiente, il disarmo. Re
centi sondaggi indicano che il 
78% degli italiani si dichiara 
contrario alla presenza di ar
mi e basi nucleari straniere sul 
territorio nazionale e si dimo
stra quindi sensibile ad un'ini
ziativa, nel Parlamento e nel 
paese, che dovesse impugna
re con determinazione e sen
za tentennamenti questa ban
diera, a cominciare dagli F16. 

Per una politica non di «di
sarmo unilaterale», ma di rie
quilibrio al ribasso-, una linea 
che può essere favorita da sin
goli «atti, o «gesti» anche uni
laterali che non modifiche
rebbero l'equilibrio comples
sivo e che non possono esse
re sollecitati e apprezzati 
quando li compie Gorbaciov e 
invece visti con orrore quan
do dovremmo essere noi ad 
esprimerli. 

E si potrebbe continuare. 
Su questi temi la politica del 

Pei è stata debole ed incerta, 
•né carne né pesce». Alle indi
cazioni emerse dalla Confe
renza dei lavoratori non sono 
seguite iniziative corrispon
denti, mentre in tema di disar-

mo slamo più a destra del Par
lamento della Danimarca, che 
pure fa parte della Nato. 

È chiaro che un siffatto pro
gramma di lotta accentuereb
be la conflittualità nei con
fronti del grande padronato, 
dei partiti di governo, della 
Nato e comporterebbe anche 
una serie di chiarimenti nel 
movimento sindacale, da ve
rificare* con la consultazione 
dei lavoratóri. Ma se non vo
gliamo essere subalterni a 
Craxi, non vediamo altra via 
per la ripresa di un'autonoma 
funzione di un partito comuni
sta nella società Italiana, per 
la costruzione di un movimen
to di lotta che gradualmente 
modifichi I rapporti di fona 
fra le classi e crei nel paese le 
condizioni di un nuovo bloc
co sociale alternativo a quello 
dominante, che sappia incide
re sugli orientamenti delle al
tre forze politiche e preparare 
cosi le condizioni per un'au
tentica alternativa, anche <di 
governo. Ciò esclude ofhi sS- J, 
tariamo e contempla la ricer
ca anche dall'opposizione di 
Ulte le convergenze possibili 
con le forze interne alla mag
gioranza, innanzitutto coi Psi, 
per determinare anche il più 
piccolo passo avanti. 

La terza scelta riguarda la 
concezione del partito e del
l'organizzazione. Non si co
struisce alcun movimento di 
lotta con un partilo che diven
ta sempre più un partito d'opi
nione, in cui le sezioni si svuo
tano, anche perchè contano 
sempre meno e la militanza si 
dissolve. Si tratta dunque di 
infondere nuova linfa vitale e 
fiducia di sé in quelle centi
naia di migliaia di compagni 
che formano il nerbo militan
te dell'organizzazione: anche 
in ciò sta il valore concreto di 
una ripresa Ione dell'ideale 
comunista. Bisogna ricostrui
re una rete capillare di sezioni 
e cellule nel luoghi di lavoro e 
di studio, nei centri di ricerca, 
capace di comprendere e dì 
aderire, non solo nei conve
gni, alle novità di una società 
in profonda trasformazione, 
per incidere su di essa. Si trat
ta in breve di saper essere co
munisti oggi, in questa parte 
del mondo, partecipi in piena 
autonomia del grande rivolu
zionamento teorico-politico 
che caratterizza il movimento 
comunista in ogni continente: 
per nnnovare noi stessi nel 
profondo, restando però noi 
stessi. 

Intervento 

L'arresto di Soffi 
e la confusione 

tra giustizia e storia 

iitmAt»AÒL6to 

A ll'arresto di 
Adriano Sofri, 
accusato di es
sere uno dei 

» » » » • • mandanti per 
l'uccisione del commissa
rio Calabresi, sono seguiti 
commenti e prese di posi
zione. Come spesso avvie
ne per I casi che interessa
no l'opinione pubblica ila-
liana, con una pericolosa 
tendenza, certo in buona 
fede, a confondere I piani: 
quello giudiziario e quello 
storico, quello politico e 
quello emotivo. 

Sulla stampa schiera-
memo vistoso: da Gianpie
ro Mughini a Emesto Galli 
della Loggia, da Giuliano 
Ferrara a Paolo Flores d'Ar
cala. Quasi tutti hanno sen
tito il dovere, per difendere 
l'ex leader di Lotta conti
nua, di sottrarlo al Sessan
totto. Forse per più di una 
ragione, giacché ci sono, 
tra loro, quelli che elimine
rebbero - metaforicamen
te, si intende - chiunque 
abbia avuto commerci con 
quella data. Perciò la difesa 
Inizia quasi sempre con ri
cordi personali, sulla linea: 
Adriano è mio amico, quin
di...quindi ecco la prova 
tangibile del suo rifiuto, di 
cui la fede la firma dell'arti
colista, per ogni forma di 
violenza. 

Dopodiché, te qualcosa 
ha pronuncialo, che aia pur 
vagamente in odore di vio
lenza, che paghi) 

Il direttore di Repubblica 
non è amico di Sofri. Anzi, 
non ha nascosto l'antipatia 
nei suoi confronti quando, 
in up editoriale, ha accosta
to, con squisito ragiona
mento, tre nomi: Cava, Fal
cone e appunto, Sofri, Cer
to, in mancanza di prove, 
quest'ultimo deve tomaie 
in libertà. Ci sarebbe da 
obiettargli che titoli come 
quello del suo giornale: 
•Ecco chi ha ucci» Cala-

Sresi» e accanto la rotogra-
a-del .mandante», non 

rappresentano un segno di 
garantismo; almeno di ga
rantismo' massmediologi
co. 

Comunque, l'operazione 
di prendere le distarne da 
quegli anni, ricorda un pò' 
I opinione di Giuseppe 
Mazzini: chi non è di sini
stra da giovane è un creti
no, Salvo poi non esserlo 
più, di sinistra, appena In là 
con gli anni. 

Evidentemente, Il dùbbio 
sulla validità delle parole 
dell'accusatore può,aver 
spinto a questo tipo di dile
sa. Nelle parole di Leonar
do Marino avendo magari 
intravisto una sorta di invi
dia, rancore e protagoni
smo esasperato nei con-
Irontt di intellettuali più for
tunati del venditore di cre
pe», il quale aveva persino 
dato il loro nome • Adriano 
e Giorgio - ai suoi figli. 

Giudiziariamente, certo, 
la magistratura deve proce
dere, ma occorrono riscon
tri. l e parole di Marino so
no sufficienti? Dòpo 16 an
ni, rilevava Luigi ferraioli 
sul manifesto, le garanzie 
democratiche faticano a 
estere rispettate, Nono
stante la serietà dei giudici 
Lombardie Pomarici, il po
tere di cui gode la majgistra-
tura è senza dubbio gran
dissimo. 

In questa sensazione di 
incertezza ricordare il cli

ma di tensione e conflitto 
acutissimi di quel 1972, può 
sembrare controproducem 
le. Sarà rischioso riparlare 
dell'odio per cui, dòpo la 
morte del commissario, da 
qualcuno indicata come il 
primo episodio di lotta ar. -
mala, sui muri di Milano 
comparve la scritta «Cala
bresi è stato suicidato». Ma 
forse II giornale Lolla contì
nua, che aspirava ad essere 
la «carta assorbente» del 
movimento, con il suo arti
colo di «rivendicazione., 
volle lami Interprete di quel 
clima; suggerire che il man
dante era collettivo. 

Ora, scegliere la strada 
del «nòri sapevamo», vuol ' 
dire che si fu Incapaci di in
tendere e di volere? Se in
vece Il Sessantotto tu buo
no, creativo, antiautorita
rio, salvo alcuni pazzi, per 
tema di peggiorare la situa
zione, giacché Sotri ti trova 
in condizione di non liber
tà, viene rifiutata una storia 
collettiva che comunque 
non dovrebbe entrare co
me prova a carico nelle au
le del Tribunale. 

Perl rapporti sentimenta
li succede che ci ti lamenti: 
Pio, con chi mi sono mes
sa! Ma anche a prescindere 
dal buon gusto, II si (ratta di 
un fatto privato, A chi è sta
to in un'organizzazione, 
pur «casinista» come Lotta 
continua, o In un movimen
to, gioveranno atteggia-
menti* deresponsabilizza-1 
itone, da film-revival, tipo 
Fandango? Soprattutto In 
un paese che ha avuto, per 
terrorismo, più di trecento 
morti in dieci anni. 

I«w ODO la stragodi 

m n a n a Fontana 
• e la morte di PI-

J nel», non erano 
wm^^ solo uniti 'gli 

operai con gli 
studenti». Sarebbe intere».. 
sante ascoltare per eaerjpl, 
pio Camilla Cedema su 
«quella sera Milano era caF> 
d a . . A » ^ & n c | n J # l J 

I tenga la giornalista ùjuf 
estremista pericolosa. - ' 

Naturalmente, dopo ten
dici anni, ognuno leggerà 
in modo diverso, a secondi^ 
delle scelte compiute, quel 
periodo. Niente di strano, Il 
miniatro del Lavoro ili ali* 
re, Donai Cattiti, dichiarava, 
sui giornali: bisogna stare' 
dalla patte degli operai In 
lolla. Oggi Boato e Deaglio, 
In una trasmissione televisi
va subito dopo l'arresto di 
Solri. ci hanno spiegato che 
in quel tempo alla Fiat si 
stava male. Adesso, invece, -' 
condizioni idilliache. 

Comunque, in quel clima 
si respirava di tutto. Anche* 
violenza. Sofri non è inno
cente perché fu sempre 
contro la violenza, Un da) 
tempi in cui frequentava la 
Normale di Pisa, ma perché 
ha da rivendicare - come 
d'altronde il manifesto- di-
avere condotto nella sua1 

organizzazione e sul gior
nale un dibattito solferto 
contro la violenza. La lette
ra di Andrea Catalegno do
po l'uccisione del padre è 
una delle tante testimo
nianze, Lotta continua*ha 
reso parlante per prima le 
contraddizioni che avreb
bero ammazzato quel mo
vimento: la lotta armata e 
l'eroina. Questo gli amici di 
Adriano Sofri dovrebbero 
rivendicare. 
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sta Maria Antonietta Ma-
ciocchi, attraverso un suo 
scritto pubblicato mercoledì 
scorso sul Corriere detta Sera 
ci comunica quali e quante 
sofferenze ha patito in questi 
ultimi anni a causa delle per
secuzioni e discriminazioni 
subite perché Ex comunista. 
Infatti la Maclocchi da dopo la 
Liberazione è stata una valen
te giornalista comunista e poi 
deputata del Pei fino al 1972 
quando scelse la libertà e di
ventò «Ex». L'articolo è di 
grande Interesse perchè par
tendo da una drammatica 
esperienza personale pone un 
problema generale con risvol
ti politici, culturali e, soprat
tutto, morali: l'essere, o me
glio, l'essere slato, in questo 
paese, «Ex comunista». Ho 
usato II verbo al passato per
ché Maria Antonietta ci spiega 
che te cose ora stanno cam
biando. Fino a poco tempo fa 
l'Ex comunista era consede-
rato un Ex galantuomo, anzi 
era un ET., un extra terrestre 
che, «spaventava gli altri parti
li, nella loro omertà, e questi 
miravano a loro volta all'Ex 

ogni sostegno, e lo considera
vano quasi un proprio Ex, un 
Ex italiano, poniamo. Datene-
re lontano dal consarzlo intel
lettuale e politico, dalle uni
versità, dal giornali, dall'edito
ria, dai parlamenti, per non 
parlare della gran macchina 
televisiva, per cui l'Ex era 
morto e sepolto». Chi di voi, 
cari lettori, ha visto un Ex alla 
Tv? E chi dice che gli Ex inse
gnano nelle università, scrivo
no sui giornali (magari sul 
Corriere), stampano libri, so
no solo dei mentitori e diffa
matori di Ex. Ma in questa Ita
lia che ha perseguitato gli Ex 
qualcosa, dicevo, sta cam
biando: in positivo ma anche 
in negativo. 

Maria Antonietta il positivo 
lo vede nel frantumarsi di un 
sistema politico che dal dopo
guerra si è retto con una spar
tizione: «La guida ideologica e 
morale al comunisti, il potere 
governativo a tutti gli altri par
titi e all'imprenditoria indu
striale». E aggiunge che «Craxi 
è stato il primo che abbia osa
to rompere questa anomala 
spartizione». Attenzione a 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Com'è duro 
il mestiere di Ex 

quell'«anomala» che contrap
punta la raggiunta spartizione 
senza anomalie. Ma attenzio
ne anche a questo omaggio 
all'Uomo che ha «osato» per
ché, come vedremo, ha un al
to significato morale. In que
sto clima nuovo II positivo sta 
nel fatto che Maria Antonietta 
non si sente un Ex e protesta 
perché recentemente alla tv in 
una trasmissione a cui parteci
pava l'hanno presentata come 
«Ex comunista, Ex stalinista, 
Ex maoista» non tenendo 
conto che fa parte invece di 
•una pattuglia di coraggiosi 
che senza aspettare l'apertura 
degli archivi moscoviti aveva
no denunciato l'oppressione 
intollerabile della struttura sta

linista dei partiti comunisti». 
Onore al coraggio della Maria 
Antonietta del 1971 (non 
quella del 1793) che sfidò il 
patibolo e scampato il penco
lo fu accolta all'università di 
Nanterre, contesa da case 
editrici, giornali e tv, e da Pen
nella fu catapultata come de
putata libertaria al Parlamento 
europeo. Come Ex non c'è 
male. 

Vediamo ora i lati negativi 
della situazione. Maria Anto
nietta nota come «in giorni re
centi sono rientrati (nel Pei) a 
testa china Magri e Castellina: 
Pintor viene eletto deputate 
nelle liste del Pei». E così si 
chiude la parabola del Afoni-
testo che «sventola il suo vete-

ro-eomunlsmo». Ma quelli del 
Manifesto sono solo i casca
mi degli Ex. C'è invece, dice 
sempre Maria Antonietta, 
un'altra categoria di Ex, «più 
nobili, su cui riflettere, è quel
la di Altiero Spinelli, che pur 
nella sua fierezza di capitano 
coraggioso, riguadagnò a sua 
volta le file del Pei (in nome 
dell'Europa) che lo aveva 
espulso in gioventù». Insom
ma l'Europa a Spinelli servi da 
trampolino per entrare col Pei 
nel Parlamento. In questa ca
tegoria di «nobili», rincoglio-
nitì e opportunisti, c'è anche 
•l'Ex malinconico e amletico 
come Antonio Gioititi, che nel 
1956 aveva assunto la respon

sabilità grandiosa e terribile di 
denunciare lo stalinismo, ma 
proprio adesso che Gorbaciov 
e la storia gli danno ragione lo 
ritroviamo seduto sui banchi 
del Pei». Insomma perché Spi
nelli, Glolitti e altri hanno ac
cettato di candidarsi col Pei? 
Maria Antonietta non ha dub
bi: «Il Pei che non ha perso di 
vista i propri Ex li ha attesi sul
l'orlo dell esaurimento nervo
so e li ha riportati nella vec
chia casa». 

A me pare che la verità su
gli Ex è molto più semplice: 
c'è chi è uscito dal Pei perché 
aveva idee e posizioni diverse 
e le ha anche fatte valere sen
za usare la targa di Ex. lo non 
ho mal considerato Ex, Valen
tino Parlato o Rossana Ros
sanda, Lucio Magri o Luciana 
Castellina: con loro ho conti
nuato ad avere i rapporti che 
avevo quando erano nel Pei. 
Con Pintor ancora qualche 
settimana fa ho litigato come 
nel passato con furore e ami
cizia. Giornalisti come Plrani, 
che pure ci combattono, han
no l'onestà Intellettuale di 

scrivere articoli su Togliatti, 
come quelli che abbiamo let
to su Repubblica, perché non 
hanno bisogno d'essere spon
sorizzati come Ex. C'è invece 
chi ha latto solo il mestiere di 
Ex. Financo Seniga che scap
pò nel 1954 con la cassa del 
partito mettendo nei guai Pie
tro Secchia, oggi come Ex, 
scrive assiduamente 
sull'Auro».' come accreditato 
comunistologo. E, come dice
vo, un mestiere come un altro. 
E Maria Antonietta ha scritto 
l'articolo sugli Ex per tarsi in
cora ricordare e accreditare 
come tale. Il suo articolo si 
conclude informandoci che in 
Spagna Feline Gonzalez ha 
nominato .forge Semprum, 
che usci dal Partito comunista 
spagnolo nel 1964, ministro 
dalla Cultura. .Gli Ex - dice 
Maria Antonietta - sono spes
so in verità gli eroi del nostro 
tempo». E Craxi che sa .osa
re» e ama gli eroi e le eroine 
come Anita Garibaldi, non po
trà non seguire l'esemplo del 
suo amico reripe. 

Buon Ferragosto anche a 
Maria Antonietta. 

iininnuwiuiiiwiiiiiiiwiinwiiiwiiiiwininiiii l'Unità 
Lunedì 
15 agosto 1988 



IN ITALIA 

CasoSofrt 
Verdi e Dp 
attaccano 
il magistrato 
t v ROMA Verdi, demopro 
Mari e (più pacatamente) ra 
dicali replicano alle dichiara 
doni di Ferdinando Pomaricl, 
il sostituto procuratore titola 
re dell inchiesta SolriCala 
brasi dichiarazioni che la
mentavano I uso distorto che I 
parlamentari del tre gruppi 
stanno tacendo del diritto al 
libero accesso in carcere, tra
sformando in veri e propri 
•contro Interrogatori' gli in 
contri con gli Imputali Solri, 
Pietroslelanl e Bompressi 

Pomaricl aveva lamentato 
in particolare c h e ali uscita 
dal carcere alcuni parlameli 
tari tolsero Intervenuti pesan
temente tuli* condutlone 
dell Inchiesta, accusando i 
magistrali di voler 'Chiudere I 
conila sul piano giudiziario 
c o n II Sessantotto Ieri Edo 
Ronchi (Dp) e Giancarlo Sa-
voldl (verde) hanno reagito 
rincarando la dose -In questi 
anni - hanno affermato Ron
chi e Savoldl - abbiamo visto 
troppa valle una giustizia a 
senso unico per non essere al 
tarmati anche In questo caso 
Dopo le eelebrationi del 68 
Ci aspettavamo qualcosa del 
genere una storia riscritta dal 
vincitori o peggio da quelli 
c h e in quegli anni erano stati 
titilli. 

Più cauli I radicali «Insieme 
al colleghi Agllella e Corleone 
h o Incontrato Solri e Bom
pressi l e n t a entrare nel meri
to di alcun dettaglio giudizio 
ria», ha fallo sapere Giovanni 
Negri .E nostro diritto verifi
care le condltlonl di deten
utone del cittadini imputati. E 
Partitella iti dottor Pomaricl è 
nel suo buon diritta e non mi 
sogno neanche di contestare 
la legittimila del suo passo 
Sia di latto che le condltlonl 
del detenuto Bompressi ap
paiono sospette e non del tul
i o legittimale dal nostri codi
ci E c o m e se si volesse, con 
qui t te condltlonl di deientto-
ne, untare di tarlo crollare» 

Milano 
Cercavano 

violentata 
| p MILANO L'hanno violen
tati « picchiala a sangue per
che non aveva con se nemme
no un grammo 41 «roba» la 
Mutale eg lrws lone * «vvenu-
la 1'allra rotte al Pareo Lam-
qfo, all'estrema periferia 
orientale di Milano Vittima 
lina giovane ràgMH Inglese di 
20 anni, Marianna Robinson, 
originaria di Londra ma da 
tempo residente nel nostro 
paese dove al guadagnava da 
viver* lavorando saltuaria-
mente come cameriera in un 
piccolo paese della provincia 
di Milano 

Mari* l i n a Robinson era 
rientrata venerdì sera a Milano 
insieme ad un amico, Roberto 
D'Ette di 24 anni, da una bre-y 

v» vaticani» * Rimiri! Arrivati 
alla Stallane Centrale I due 
giovani, entrambi tossicodi
pendenti, t o n o tallii sulla li
m a » della Metropolitana per 
raggiungere II Parco U m b r o , 
un luogo dove abitualmente 
ormai da anni ai danno appun
tamento i drogati Stanchi per 
Il viaggio e non avendo trova
to nessuno del loro giro di 
amlcitie 1 due giovani hanno 
aperto I loro tacchi a pelo e si 
t ono messi a dormire 

Pochi minuti dopo, secon 
d o II racconto del due giova 
ni, * scattato II meccanismo 
dell'aggressione Due indivi
dui Intatti sono sbucati ali Im 
prowiao e hanno chiesto se 
c'era della'roba» Alla Robin 
son e al D Esle sono sembrati 
dei drogati In crisi di aslinen 
u Alla Toro risposta negativa! 
due sconosciuti li hanno ag «raditi prendendoli a schiaffi 

aborto D Esle però è nuscilo 
a divincolarsi e a correre ver 
s o la atrada che costeggia il 
Parco U m b r o ha temuto 
una vettura a cui ha chiesto di 
lanciare I allarme 

Passano pochi minuti e una 
S tue l la del Carabinieri arriva 
va sul poslo accompagnati 
dal giovane 1 militi si recano 
aul luogo dove I due sono stati 
aggrediti A terra ci sono an
cora I aacchl a pelo ma della 
Robinson nessuna traccia 
Una breve ricerca e la giovane 
Inglese viene ritrovata in un vi
cino boschetto con I vestili a 
brandelli e le braccia sangui 
nanti Ancora sotto choc la ra 
gatta racconta che I due ag
gressori I hanno picchiata tra 
acuiate nel boschetto e poi 
violentala 

Nella polizia torna l'incubo del terrorismo 
Il capo di gabinetto: «Dietro l'attentato 
c'è un'organizzazione, non è un gesto isolato» 
La vettura rubata in un'autorimessa di Roma 

Allarme a Milano 
Questura sotto tiro 
Nel pomeriggio di ieri una telefonata arrivata alla 
Questura di Milano avvisava che un autobomba era 
stata collocata proprio davanti alla sede centrale di 
via Fatebenefratelli Gli artificieri, immediatamente 
intervenuti, hanno disinnescato un ordigno com
plesso, sicuramente opera di professionisti In 
Questura, l'unica certezza è che si è trattato di un 
attentato fallito di cui loro erano il bersaglio 

SUSANNA RIPAMONTI 

• É MILANO Hanno scelto 
c o m e scenarlo la d u i deserta 
della vigilia di Ferragosto per 
innescare quello che ha tutto 
11 sapore di un allentato fallito 
contro un bersaglio chiara 
mente identificato la Questu 
ra di Milano 

Alle 14 e 35 di Ieri una tele 
tonata negli uffici di via Fate 
benefraleill avvisava che una 
bomba era stata collocata 
proprio davanti alla loro sede 
Poche parole, pronunciate da 
una voce senta nessun accen 
to particolare, ma sicuramen 
te italiana dicevano «Non e 
uno scherzo C è una bomba 
davanti alla Questura andate 
vene, sgomberate subito. 

L allarme e scattato Imme 
datamente e non e stato dilli 
elle individuare I ordigno 
un'autobomba con a bordo 
tre candelotti di dinamite col
legati ad un timer partlcolar 
mente complesso Sul sedile 
posteriore dell auto due boni 
baie del gas, di quelle norma! 
mente usate in cucina, avreb 
b e n moltipllcato in m o d o mi 
cldlale l'effetto deliesploslo 
ne Lauto e ia parcheggiata 

proprio 11 lungo il marciapie 
de che fiancheggia la Questu 
ra dove normalmente è rigo 
rasamente vietata anche la s o 
sta A pochi metri di distanza 
c e la lapide che ricorda I 
quattro morti uccisi 15 anni fa 
dalla bomba lanciata dall a-
narchico Bertoli nel giorno in 
cui In Questura si scopriva il 
monumento al commissario 
Calabresi Un precedente sto 
rico col quale in Questura non 
si vuole Individuare nessun 
collegamento ma che va cita 
to per dovere di cronaca 

Lauto probabilmente era 
stata abbandonata pochi mi 
nuli prima della telefonala, 
sotto gli occhi degli agenti di 
guardia che in questa pigra 

S[tornata domenicale avevano 
orse allentato II controllo 

Negli uffici della Questura II 
capo di gabinetto II dottor 
Putomatti si limila ad avari 
commenti ricostruendo la 
cronaca essenziale del latti 
«Sicuramente non si tratta di 
uno scherzo I ordigno era 
slato collocato perché espio 
desse e il bersaglio eravamo 
noi U telefonata poteva esse-

Cessato allarme alla questura I lulobomba, circondata da agenti ed artihcien. e Hata 
di gas sistemate sul sedile posteriore 

disinnescata. In alto, uni delle bombole 

re una trappola per richiamar
ci sul poston Per amplificare 
una strage dunque e non per 
evitarla 

Ipolesi per ora nessuna, tut 
te le piste sono aperte da 
quella criminale a quella poli 
llca .Riteniamo - ha aggiunto 
Putomatti - che l'attentato sia 
stato predisposto da un'orga
nizzazione e non da slgoll In
dividui Lo stesso collegamen
to con Roma, il latto che I au
to tosse stala rubata nella ca
pitale alcuni mesi fa non la
scia dubbi tu questo aspetto» 
Le indagini t o n o direttamente 
seguite dal capo della polizia 
il dottor Vincenzo Parisi, men 

tre il preletto Carmelo Russo è 
rientrato in serata dalle ferie 
e d ha convocato per oggi un 
vertice delle torte dell'ordine 

U macchina una Ritmo 
grigia targata Roma ala dai 

Krimt accertamenti risultava 
itati! rubata nella capitale in 

un'autorimessa di Montever-
de, ma la targa era contraffat
ta Il legittimo proprietario del 
veicolo con questa Immatrico
lazione era nella tua abitazio
ne romana, davanti alla tivù 
c o n la famigli*, c o n la sua au
to Indenne, regolarmente par
cheggiata to l to c a i a 

Lezione è scattata imme
diatamente, ma il lavoro degli 

artthcien è stato preceduto da 
una lunga preparazione per 
garantire la massima sicurez
za. Prima di raggiungere I or
digno hanno accuratamente 
circoscritto la zona bloccan
d o Il traffico nelle vie circo
stanti Un ambulanza è arma
ta quasi contemporaneamen
te, pronta per qualunque 
emergenza II primo a partire 
In avanscoperta è stato il ro
bot •Willy», uscito in azione 
esplorativa per sondare il ter
reno e so lo alle 16 e 15 gli 
artlftden hanno potuto mette
re le mani sull ordigno Alle 
16 e 22 un'esplosione e alle 

16 e 29 il loro lavora era già 
terminato L autobomba è ri
masta ancora per parecchie 
ore davanti alla Questura do
v e si vive In stato di all'erta. Gli 
agenti hanno indossato i giub
botti antiproiettile e il clima è 
teso appesantito dalla certez
za di essere nel mirino degli 
attentatori 

Indagini anche a Roma do
ve la vettura, insieme ad altre, 
fu rubata. Tra le Ipotesi quella 
di un gruppo eversivo collega
to c o n la criminalità, «SI vole
va lare un funerale di Ferrago
sto, ha detto un investigatore 
da Roma 

1973: una bomba, una strage 

Un'immagine agghiacciante uno dei tenti dopo l'attentato del 
1913 compiuto da Gianfranco Bettoli diventi alla questura di 
Milano 

B B ROMA Mentre I feriti ur 
lavano e I asfalto si bagnava di 
sangue non si «ra messo a 
correre, t e n era rimasto im
mobile dov'era Si chiamava 
Gianfranco Bertoll, quaran 
t'annl, alto, magro, p l a c i t o 
sotto II mento, aveva appena 
lanciato una bomba a mano 
davanti all'Ingresso della Que
stura di Milano tra la gente ac 
corsa alla Inaugurazione di un 
busto dedicato al commissa
rio Calabresi Milano, ferita 
l'avrebbe linciato Si salvò per 
c a s o un appuntato, più svelto 
della folla, lo «placcò» c o m e 
tanno I giocatori di rugby e 
non lo mollò più, nemmeno 
quando arrivarono i suol col-
leghi Gli fecero ala mentre s e 
lo trascinava verso quel porta
le sbrindellato dalle schegge 
evitando di calpestare i feriti 
che erano tanti e quel tratto di 
strada pareva un Improvvisato 
ospedale da campo senza me 
dici e t e n t a infermieri Era il 
17 maggio del 7 3 Milano sol-
Iriva da quattro anni una sta
gione di violenza e di morte le 
cui tappt , oggi, si ricordano a 
malapena Da piazza Fontana 
alle bombe alla Fiera, dall uc
cisione dell agente Annarum-
ma al volo di Pinelll dalle line 
sire dell'ufficio di Calabresi, 

da Feltrinelli a Franceschi t i * 
Saltarelli ali agente Marino 
«Datelo a noi» gridava quella 
mattina la gente a quel tenace 
poliziotto Forse, qualche 
chance di tuga 1 avrebbe avu
ta Pia avanti l'indagine appu
rò che qualcuno aspettava 
quello smilzo c o n la barbetta 
dannunziana in un'automobi
le p o c o distante Fuggire?, E 
perche? Quello che gli inte
ressava era proprio c iò che gli 
sarebbe successo una volta 
rinchiuso In Questura. Disse 
che era un anarchico Lo dice 
va mostrando orgoglioso una 
grande «A» tatuata sul brac 
ciò, ma si scopri che era un 
disegno recente, confeziona-
to In vista del «gran giorno. 
per sostenere una credenziale 
che molto presto, invece, sa
rebbe risultala fragilissima 

Anarchico-Individualista, 
nichilista ma almeno lui ci 
credeva quando s i sbracciava 
per convincere polizia e magi
strati? In tondo, in quegli anni, 
più volte le indagini aperte su 
attentati sanguinosi si erano 
temporaneamente adagiate 
su tesi riduzioniste che accu
sando gli anarchici metteva
no al muro una immagine che 
saldava lo storico attentato di 
Sarajevo alla presunta immar

cescibile asocialità di quegli 
«individualisti» c o n il mantello 
nero Poi passala la prima fre
nesia gli inquirenti lasciavano 
stare e i poveri anarchici slo
gavano la rabbia scrivendo 
volantini di protetta Bertoll 
era davvero, c o m e scrisse più 
di qualcuno, matto? Ma nes
suno degli assassini di quel 
tempo era pazzo, nemmeno 
lui, un frustrato questo si a 
caccia di affermazioni decisi
ve , questo si, ma matto no E 
non aveva pensato d a so lo a 
quella bomba davanti alla 
Questura I magistrati Lom
bardi e Tamburrino scopriro
n o un ilio sottile di razionalità 
nelle c o s e che Bettoli inten
deva coprire c o n la sua •soli-
tana lo l l i» nelle indagini per 
la strage (la bomba uccise 4 
persone ne len una quaranti
na) proprio Lombardi associò 
a Bertoll nella responsabilità 
dell attentato Eugenio Rizza
to, il capo del la'sezione pa 
dovana delia Rosa dei Venti 
torse la prima vera centrale 
dell'eversione nera che era 
nuscita a tessere reti di conni-
v e n z e e di complicità negli ap
parati del lo Stato una ragna
tela golpista la «madre» della 
P2 t già Bertoll era stato 
identificato da Tamburrino, 

mesi prima, c o m e uomo della 
Rosa dei Venti Luomo dell* 
strage era rientrato da poco 
tempo In Italia inseguito da 
un mandato di cattura, ti era 
rintanato In un kibbutt Israe
liano e li era rimasto Uno al-
I arrivo di una lettera Italiana 
che lo aveva convinto t rien
trare Quando Bettoli teppe 
dell arresto di Rizzato la pre
se male «addio soldi», si la
mentò L inchiesta fu tolta dal
le mani di quei magistrati, U 
panorama che si stava apren
d o alle sue spalle rinchiuso e 
('«anarchico» tu condannalo 
all'ergastolo 

Autobombe I Italia ina*-
gue, in dattilica, il vicino l i 
bano Trentuno maggio 7 2 
Peteano, una «500» salta por
tandoti via tre carabinieri 2 9 
luglio '83 a Palermo un'altra 
autobomba uccide 11 magi
strato Rocco Chinnici, due ca-
rablnien e il portiere dello sta-
bile, 2 aprile 85, Trapani con 
lo s lesso sistema tentano di 
chiudere la bocca al giudice 
Palermo, ma uccidono una 
donna e i suoi due figli, 14 
apnle 88 , una Ford Fletta uc
cide a Napoli cinque persone 
davanti ad un circolo ricreati
vo Usa 

—————— Parte oggi il primo controesodo: ieri autostrade calme ma sette morti in Puglia e Sicilia 
Polemica tra i ministri Ferri e Santuz sulla proroga del limite di velocità 

Governo, un litigio a 110 all'ora 
Il Ferragosto a HO all'ora si avvia verso la sua 
conclusione ieri calma quasi totale su tutte le auto
strade (ma con otto morti sulle statali in Puglia e 
Sicilia) A scaldare l'ultima fase delle vacanze è la 
polemica a distanza Fern-Santuz il ministro dei 
Lavori pubblici annuncia la proroga dei limiti di 
velocità, il collega dei Trasporti gli risponde «Non 
se ne parla nemmeno» 

LUCA FAZZO 

• 1 ROMA Su tulle le auto 
strade della Repubblica è alte 
sa a partire dal pomeriggio di 
oggi la pnma ondata di rientri 
Nelle sale radio della Polizia 
stradale regna un moderato 
ottimismo la previsione è che 
I urlo con la grande massa de 
gli autoveicoli sia nnviato alle 
giornale di domenica 21 e di 
domenica 28 quando riparti 
rà in direzione delle metropoli 

una parte consistente dell e 
serclto di vacanzien che in 
questi giorni sta facendo regi 
strare in alberghi pensioni e 
campeggi un tutto esaurito 
quale non si vedeva da anni 
Ed è anche sulla statistica de 
gli incidenti nel prossimi line 
settimana che si giocherà il 
destino del decreto legge 
dell 11 luglio sui 110 km/ora 
un destino sul quale ali inter 

n o del governo si stanno ma 
mfestando divergenze sempre 
più vistose 

Man mano che si avvicina 
la fine della fase più calda del 
traffico estivo e soprattutto 
mentre si avvicina la data 
del! 11 settembre quando il 
decreto Ferri cessarà di avere 
vigore le ricette dei diversi 
ministri per la seconda fase 
dell operazione «strade sìcu 
re» appaiono avviale ad entra 
re in collisione e contraddit 
tone si dimostrano in panico 
lare le opinioni dei due mini 
sin che rivendicano ciascuno 
per conto propno la compe 
lenza in materia di sicurezza 
stradale 

Ad una intervista concessa 
I altro giorno da Ennco Fern 
ministro socialdemocratico 
dei Lavori pubblici II ministro 
de del Trasporti Giorgio San 
tuz ha replicato con una raffi 
ca di tre interviste rilasciate 

nella giornata di sabato ad al 
frettanti quotidiani destinate 
a chiame a) che le opinioni di 
Ferri non rappresentano quel 
le di tutto I esecutivo b ) che 
la competenza a decidere non 
è comunque del so lo Fem 

Cosa aveva detto Fem di 
tanto grave? Semplicemente 
che il limite di velocità fissato 
a 110 ali ora (oltre a fargli per 
venire «montagne di lettere di 
consenso» dagli italiani) ave
va - dati alla mano - ndoito 
drasticamente il numero delle 
vilume di incidenti «Indietro 
non si toma aveva detto Ferri 

111 settembre presenteremo 
un altro decreto Non sono 
pentito di niente nlarenmme 
datamente quel che ho fatto» 
Quasi brutale la replica di San 
tuz «Lespenmenlo non sarà 
ripetuto» ha del lo ieri il mini 
stro dei Trasporti nella sua tn 
plice intervista spiegando 
che se di limiti di velocità si 

tornerà a parlare a settembre 
questi saranno sicuramente 
supenon a quelli indicau da 
Enrico Fern 

Il nodo andrà sciolto nelle 
due settimane che separano il 
ritorno dei ministri al lavoro il 
26 agosto dalla scadenza 
dell 11 settembre e la solu 
zione alla fine andrà proba 
burnente a tonnare un unico 
pacchetto con le misure sulle 
cinture di sicurezza obbligalo 
rie e sul «palloncino» per gli 
automobilisti col VIZIO del be
re Su questi ultimi due prov
vedimenti non sembra che ci 
siano obiezioni di mento (an 
che se la concentrazione mas 
sima di 80 milligrammi di al 
cool per litro di sangue indi 
cata da Donat Cattin appare 
piuttosto permissiva e comun 
qui ampiamente superiore al 
la media europea) 

La calma quasi totale in cui 
è trascorsa la giornata di ien 
non ha impedito che nuove 
vittime si registrassero in di
versi incidenU avvenuti s u 
strade minon Sul lungomare 
di Termini Imerese a trenta 
chilometri da Palermo si so
no scontrate due moto con * 
bordo tre ragazzi nessuno dei 
quali indossava il casco due 
sono morti sul colpo uno è 
gravemente lento Particolar
mente colpita la Puglia dove 
in tre incidenti sono morte sei 
persone a Bari due sorelle di 
21 e 25 anni Patrizia e Maria 
Basile a Ceglle Messapico 
due cacciaton Domenico 
Santoro di 25 anni e Costanti 
no Rodio di 20 a Castellana 
Grotte una donna di 93 anni, 
Veronica Caputo che viaggia
va a bordo di una Opel che si 
è ribaltata a Nardo II 25enne 
Claudio Saponaio si è schlan 
tato in auto contro un albero 

Vola a Boston 
bimbo di 7 mesi 
che rischia 
la cecità 

Un bimbo di 7 mesi Mario Loreti di Roma (nella loto) 
nato prematuro che corre II rischio di perdere la vista da 
ambedue gli occhi è partito ieri nella mattinata con i 
genitori per Boston, dove 11 19 agosto verrà sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgico Con I operazione, la cui 
durata sarà di 6 7 ore ti cercherà di nparare un distacco 
bilaterale della retina causato dall ossigenoterapia intensi
va a cui il piccolo, nato due mesi prima del previsto, veniva 
sottoposto 

Sequestri 
I Carabinieri 
battono 
l'Aspromonte 

Una nuova battuta per la ri
cerca di persone prigionie
re di bande di rapitori è c o 
minciai* ieri mattln* in un* 
vasta zona dell Aspromon
te Al! operazione parteci
pano 1 Carabinieri del grup
p o di Reggio Calibri* e d un 

centinaio di militari che stanno concentrando I controlli 
soprattutto nella tona dell Aspromonte compresa tra Op-
pido Mamertin* (tu) versante tirrenico), Piati e San Lue* 
(su quello Ionico) 

Cinque morti 
per incidenti 
al mare 
e in montagna 

Due giovani t o n o annegati 
ieri sulla costa ionie* luca
na ti tratta di Vincenio 
Botta di A r m e » (Potenz i ) 
di 28 anni e di Vincenzo Ca
s t e l l a r l a di Bernard* (Ma-
tera) di 26 anni Mentre la-

• • ^ • • • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ceva il bagno nel fiume Me
di l i» in provincia di Pordenone ha perso la vita Riccardo 
Peronuai, operaio di 3 0 anni Un giovane escursionista 
marchigiano, Marco Cenoni di Ostra (Ancona) di 2 3 anni 
è morto d o t » estere precipitato per alcune decine di 
metri in un burrone In località «Cento Calcite» alle pendici 
del Gran Sasso Ancora due ragazzi sono annegati In laghi 
alpini si tratta di Domenico Mllesl, 21 anni sprofondato In 
una buca nelle acque di un lago * 2 000 metri In va) 
Brembana e di Antonio Della Valle di 22 anni, 
nel laghetto alpino di Santo S t e l l i » a 1 8 5 0 metri di quota, 

Recuperato 
corpo di sub 
annegato 
al taglio 

I sommozzatori del Vigili 
del Fuoco di Grosseto han
n o recuperato Ieri nelle ac-
3uè antistanti l'Ingresso di 

iglto Porto 11 corpo di Ivan 
Ballerini, di 24 anni, di Ap
piano Dentile (Como), 
scomparso in mare sabato 

mentre stava effettuando Immersioni In apnea 

Insalvo 
il cetaceo 
in difficoltà 
nello Ionio 

Il cetaceo di una decina di 
metri soccorso nel atomi 
scorti * tre migli* d*ln c o 
tta di S c a n t i n o Ionico Ql*-
tera) perché imbrigliato d a 
un centinaio di metri di te le 
da p e s c i , i l è allontanalo 

• dalla sona In c u l l i trovava e 
n o n o più stato avvistato Secondo il dottor Basso, respon
sabile per II Sud Italia del progetto osservazione e u lva -
guardia del cetacei, l'animale - un capodoglio o una bale
nottera - potrebbe ettere rimasto imprigionalo dalle reti 
lungo le coste della Stelli* e d «vere poi risalito l o tonto 
trascinando le reti 

SI dà fuoco 
perché 
«posseduto 
dal demonio» 

•Vede retro Satana Esci dal 
mio corpo» Dopo ave» gri
dalo questa Irate Giulio 
Greco di 68 ermi di Roma ti 
e dato fuoco Le tue grida 
hanno latto accorrere alcu
ni vicini c h e lo hanno t o c 
c a n o e latto ricoverare al

l'ospedale di S. Eugenio L'uomo è Italo giudicalo guaribi
le in uni ventini di giorni Il lattoè avvenuto verso le 15 di 
Ieri ne» abitazione dell'ex taxista al N o m e n u n o Agli 
agenti ha spiegato che «Da tempo era perseguitato dagli 
spinti maligni che gli rendevano la vita difficile» 

Napoli, 
deferiti 
conducenti 
meni pubblici 

La Squadra Mobile ha invia
lo un dettaglialo rapporto 
all'autorità giudiziaria tu 
presume Irregolarità nel 
servizio da parte di 18 di
pendenti del l 'Ann (Azien
da tranviaria napoletana). 
SI tratti di conducenti di 

autobus in servizio su alcune linee ritenute importanti, che 
collegano la u n a Fuorigrotta-Agnano, il Vomere e Pollili-
pò col capolinea di piatta del Plebiscito e quello di p i a n * 
Castello Nei confronti dei 18 presunti responsabili dei 
disservizi a ipotizzi II reato di omissione d'atti d'ufficio per 
avere ritardato le p u t e n t e dai capolinea rispetto alle tabel
le ufficiali di marcia disposte dalla direttone dell'aziende. 
A disporre le Indagini e r i stalo lo stesso questore di Napoli 
Antonio Barrel d o p o numerose proteste da parte degli 
utenti 

È Improwbamente mancato ali al 
fello dei suoi cari 

GIANCARLO FRANCHINI 
ne danno il triste annuncio l i mo
glie Anna la fistia Simonetta ilee 
nero Marco I genitori e 11 sorelli 
bora 11 rito funebre domini 16 
cm aileon 10lSfireaioilcimite
ro di Borgo Finitale 
Bologna 15igo»ol988 

Nel 5- annlveitarlo della moni del 

GIACOMO 01 PIETRO 
I compilili TatllsM e Recchia lo 
ricordino • quinti lo conobbero « 
smurano e »MKncrtvono par 
limita. 
Romi, 15 agosto 1988 

Sono 27 inni che è 

GIOVANNA ZACCHERINIALVISI 
la tigli» Liliana rit sempre vivo nel 
cuore il suo ricordo e II rimpianto 
per li sui perdili Neil occasione 
sottoscrive per I Unità 
Bologna IS agosto 1988 

A nove anni dalli scomparsa del 
compagno 

RAFFAELE MUCCINEUI 
lorìcordsnoconillellolgenilorl II 
Iralello Silvano la cognata I nipoti 
e parenti tutti Neil occasione sol 
tosenvono peri Unità 
Bologna 15 agosto 1988 

Otto inni ti morivi scontino d i 
una lunga e soneria metalli 

AIADINOCINOM 
per molli anni nonio «Nneagno di 
tarato U caro-Dino, aveva prest* 
lo li tot Intelligente opera prima 
nella cronici ramina, poi come 
•taratar» di radutone e lamie, 
nel servizio sindactle lcjompi|nl 
dell Uniti lo ricordino con grano! 
inetto i tulli coloro che lo conob
bero e ne apprettarono 11 ojuatltl 
Roma 15 agosto I t t i 

Stellina ed Enrico ricordino con 
rimpunlo e immutato tiretto 

AIADINO 

Roma IS agosto 1918 

GIUSEPPE VARISCO 
lo ricordino con Immutilo amMo 
e rlmptanto li moaBe Lutala, la «• 
•Ito, li genero e tintoli a In sui 
immuti sonoacvivoin par m>»& 
Milano, 15 s tono 19*8 

Ad un anno dalli acwnpin* del 
compagno 

FRANCO ttlZZAMI 
bimoilie compagni Gommi, l i rV 
lille Barbari AtoaconUrraittaalt 
PtceoUCUdssolloscrtvono 50.000 
lire peri « i /M 
Milano 15 agosto 1988 

l'Unità 
Lunedi 

15 agosto 1988 3 inwwiBiinnin 



IN ITALIA 

Estate 
di sequestri 

A Cala Gonone, presso Dorgali, in una zona turistica 
Michelangelo Mundula, 27 anni, era con la fidanzata 
L'allarme è partito dalla ragazza, subito rilasciata 
Dopodomani a Cagliari vertice col ministro Gava 

Rapito un giovane farmacista 
L'Anonima sarda colpisce ancora 
L'offensiva dell'Anonima sarda non conosce soste. A 
poche ore dalla possibile conclusione del sequestro 
di Giulio De Angelis, una nuova vittima è caduta nelle 
mani dei banditi. Scenario del rapimento, Dorgali, 
località turistica della costa centro-orientale della 
Sardegna. Dei banditi nessuna traccia. Mentre la Bar
bagia torna ad essere al centro delle polemiche, si 
invocano misure speciali contro i sequestri. 

u u a i m UNTORE 
• • NUORO. L'ostaggio si 
chiama Michelangelo Mundu
la, 27 anni, titolare, con II pa
dre Giuliano, della farmacia 
dal paese. Il ragazzo, dopo 
•vera trascorso la serata di ieri 
In compagnia di amici e di 
una ragazza, Rossana Sinatra, 
di IT inni, figlia di un mare
sciallo dei carabinieri, nel por-
ricciolo di Cala Gonone, a 40 
km da Nuoro, nel Golfo di 
Orosel, si e appartato con 
quest'ultima In uno spiazzo al
beralo non lontano dal porlo. 
Poco dopa la mezzanotte, I 
due, i tardo di una Yl 0, sono 
stati accerchiati da ire perso
na, armata di pistole e lucili e 
a volto scoperto. 

Dopo avere legato e imba
vagliato i due giovani, e averli 
latti stendere nel sedile poste
riore della macchina, i tre 
banditi tono fuggiti con la 
•lena auto In direzione di 
Cilena, più ad ovest, Giunti al
l'altezza del bivio per Nuoro, 
In prossimità del vecchio pon
te sul fiume Cedrino, i banditi 
hanno abbandonato la ragaz
za e tono fuggiti con l'ostag
gio, La giovane, solo dopo 
due ore è riuscita a liberarsi 
dalla corde che la legavano, 
anche gialle ad un paio di for

bicine trovate nell'abitacolo, 
e a dare l'allarme, Immediata
mente sono scattate le ricer
che e sono stati Istituiti posti 
di blocco in tutta la zona, ma 
del banditi, probabilmente 
fuggiti a piedi, nessuna trac
cia. 

Da una prima, sommaria ri
costruzione dell'episodio, ap
pare evidente che il farmaci
sta era da tempo nell'occhio 
dei rapinatori: costoro, per 
mettere a segno II loro piano, 
hanno aspettato il momento 
di massima affluenza turistica 
della zona. Per tutta la giorna
ta di ieri la famiglia Mundula 
non si è mossadalla, propria 
abitazione a Cala Gonone. Da 
indiscrezioni si è però saputo 
che II padre del rapito, Giulia
no, non si aspettava di essere, 
sia pure Indirettamente, beh 
sagllo dei rapitori. 

GII Inquirenti, coordinali 
dal Sostituto procuratore del
la Repubblica di Nuoro, San
dro Norfo, hanno gli avuto, 
nella mattinala di Ieri, un pri
mo vertice con la famiglia, Per 
il prosieguo delle Indagini sa
ranno decisive le Informazioni 
che la ragazza che al trovava 
con Michelangelo Mundula al 
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Una battuta dei carabinieri alla ricerca dei sequestratori 

D presidente 
Melis: «Taglie 
antisequestro» 

momento dell'assalto dei 
banditi, potrà fornire agli Inve
stigatori. Per adesso si sa solo 
che I tre banditi parlavano un 
corretto italiano con evidente 
accento sardo. 

Pare evidente che questo 
alto criminale sia collegato 
strettamente agli altri due epi
sodi di delinquenza comune 
verificatisi nelle scorse setti
mane (sequestro De Angells e 
tentato sequestro Marzotto). 
È la conferma, dicono gli In
quirenti, che siamo in presen
za di una nuova •Anonima*. 
determinata e feroce: la sfida 
e l'irrisione allo Stato e alle 
sue istituzioni è palese. Prima 
il sequestro De Angelis, avve

nuto nel paradiso delle vacan
ze della Costa Smeralda, Il 
tentalo sequestro di Marta 
Marzotto, mancato solo per 
caso, infine, nonostante le 
continue e incessanti battute 
delle forze dell'ordine, so
prattutto nel nuorese, il seque
stro Mundula. 

Per mercoledì prossimo, in 
risposta a questa vera e pro
pria sfida, è previsto nella Pre
fettura di Cagliari un vertice 
straordinario del Comitato 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Lo presiederà il mi
nistro dell'Interno Gava, che 
verrà accompagnato dal capo 
della Polizia Paris). In quella 
sede verranno,'probabilmen

te, rese noie nuove misure 
contro la criminalità organiz
zata. 

In una Intervista concessa 
ad un quotidiano locale. Il mi
nistro degli Interni ritiene pos
sibile l'applicazione di nuove 
norme contro i sequestri: 
•Non e escluso che al possa 
pensare ad una particolare ap
plicazione anche in Sardegna 
della legge La Torre», ha del
lo. Per altre forme di interven
to il ministro non si è voluto 
pronunciare rimandando alle 
decisioni di mercoledì prossi
mo. Ma nell'isola pochi riten
gono che basti solo qualche 
poliziotto in più e l'istituzione 
di nuovi commissariati per de
bellare la ptagi.dei sequestri," 

Pronti quattro miliardi 
Libertà vicina per De Angelis? 
Dovrebbero mancare poche ore alla liberazione di 
Giulio De Angelis. I contatti con i rapitori sono pro
seguiti per tutta la nottata di Ieri, Vi sono, però, 
alcune difficoltà per le modalità del rilascio. Secon
do Indiscrezioni le forze dell'ordine avrebbero al
lentato la mona Intorno alle montagne del nuorese, 
per consentire 11 definitivo e risolutivo incontro. Du
re reazioni per II macabra gesto sull'ostaggio. 

BJB NUORO. La liberazione di 
Giulio De Angelis, il costrutto
re romano rapila il 12 giugno 
•corso, nella sua villa di Picco
lo Romanlno in Costa Sme
ralda, potrebbe essere immi
nente. E questa l'impressione 
che ti ricava dalle ultime mos
sa degli Inquirenti e della fa
miglia. Il riscatto, il cui am
montare sarebbe stato fissato 
In 4 miliardi (In un primo mo
mento I rapitori ne avevano 
chiesti HO) e pronto, Pare che 
la somma sia siala messa a di
sposizione, dopo il blocco dei 

beni della famiglia da parte 
della magistratura, da amici 
stranieri dell'imprenditore. 

Le ultime difficoltà riguar
derebbero le modalità per il 
rilascio dell'ostaggio. I malvi
venti non si fiderebbero di 
avere nelle loro mani, durante 
la consegna del riscatto, un 
emissario che funga da garan
te. Pretendono il pagamento 
dell'intera somma prima del 
rilascio del rapito. 

La famiglia di Giulio De An
gelis, che in queste ore atten
de con ansia la conclusione 

della vicenda, è ritornala nella 
villa di Piccolo Romazzlno. E 
arrivala anche la moglie del 
rapito, da tempo separala, la 
signora Pina. Con loro vi è an
che Il legale, e amico di fami
glia, il prof. Giuseppe Lavaggi. 
Il loro comprensibile silenzio 
è totale. Temono che qualsiasi 
dichiarazione, anche banale, 
possa compromettere la libe
razione del loro congiunto. 

Esponenti di rilievo della 
società nuorese hanno, intan
to, espresso li loro sdegno per 
la vile mutilazione cui è stalo 
sottoposto Giulio De Angells. 
Il vescovo di Nuoro, mons. 
Giovanni Melis, da sempre im
pegnato in prima linea sul 
fronte della lotta alla crimina
lità organizzata e a tutte ie for
me di violenza tipiche della 
società barbanclna, ha 
espresso, 

in una dichiarazione alla 
•Nuova Sardegna», tutto il suo 
orrore per il barbaro gesto: 
i...che si arrivasse a tanto solo 

per una mandala di soldi - ha 
detto - è un fallo che ci porta 
aldi sotto di ogni sensibilità e 
sentimento umano, Siamo ar
rivali al fondo della degrada
zione». 

Sul freme delle indagini 
non si registrano significative 
novità. Potrebbe essere Mat
teo Boe il bandito alto e con 
gli occhi azzurri notato anche 
nel mancato sequestro Mar-
zoilo. Fuggito dall'Asinara in 
gommone due anni fa, si ritie
ne sia ancora nell'Isola, ma gli 
inquirenti non confermano ni 
smentiscono tale ipolesi. 

In serata una telefonata è 
giunta alla redazione della Rai 
di Potenza. Una voce maschi-
li-, senza particolari inflessioni 
dialettali ha detto alla segreta
ria di redazione: Giulio De An
gelis lo abbiamo ammazzato. 
E nel bosco di Policoro. Pren-
detevelo. Una battuta dei ca
rabinieri e in corso nella zona, 
una macchia boschiva estesa 

diverse decine di ettari, nei 
pressi di Policoro, un comune 
in provincia di Matera. Ma gli 
inquirenti non sembrano dare 
particolare credibilità a questa 
notizia. Secondo loro il seque
stro De Angelis, pur con alcu
ne anomalie è stalo idealo, 
preparato e gestito esclusiva
mente da criminalità sarda, 
anche se non si escludono, 
soprattutto nella fase del rici
claggio del soldi, contatti con 
la criminalità organizzata del
la penisola. Per loro non è 
pensabile che la nuova Anoni
ma sarda decida di «trasferire» 
un ostaggio fuori dalle sicure, 
inaccessibili e conosclullssi-
me (dai banditi) montagne 
della Barbagia. L'ostaggio, e 
le continue missioni degli 
emissari della famiglia lo con
fermano è tenuto proprio II; 
magari in qualche grotta, che 
perla fitta macchia mediterra
nea nsulta di impossibile ac
cesso a tutti tranne che ai ban
diti. Q G.C. 

Tra Lula e Sìniscola, due località del nuorese, conti
nua la caccia ai banditi che hanno sequestralo Giulio 
De Angelis. Nelle altre zone della Barbagia, centinaia 
di uomini e mezzi sono impegnati alla ricerca del 
possibile rifugio dove i malviventi tengono prigionie
ro da poche ore Michelangelo Mundula. Ma fimpe-
gno della polizia non convince le forze politiche dei-
risola. E c'è chi invoca misure straordinarie. 

•lai NUORO.- iPer questa nuo
va prova di determinata fero
cia - ha dello In un'intervista il 
presidente della giunta regio
nale, Il sardista alano Melis -
sono necessari provvedimenti 
speciali. Nei prossimi giorni 
proporrò alla giunta e al Con
siglio regionale l'adozione di 
quelle.misure che consentano 
«Ua.Regiontiarda dì mettere 
a disposizione, per chi e in 

«mttsfex 
ostaggi, premi in denaro. Il va
lore deve esaere fissato in 
centinaia di milioni». Ma olire 
a vere e proprie taglie, si paria 
di istituire anche in Sardegna 
una sorta di Allo Commissa
rialo per la lotta contro il ban
ditismo e la plaga dei seque
stri. E l'opinione del parla
mentare democristiano Mat
teo Piredda, che chiede, co
me a Palermo, una sorta di 
•Intelligence» che coadiuvi il 
lavoro degli inquirenti. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il comunista Ema
nuele Sanna, è più cauto nel 
parlare di eventuali provvedi
menti straordinari: -La sfron
tatezza e la ferocia delle ban
de criminali, e gli ultimi tragici 
fatti, dimostrano come la co
munità regionale è costretta a 
vivere in un clima permanente 
di insicurezza. Di fronte a que
sta barbarie è necessario che 
la coscienza civile dei sardi si 
sollevi. Ma ì pubblici poteri -
ha continualo Sanna - devo
no reagire con mezzi e inizia
tive adeguate alla sfida dei de
linquenti. La paura, la vendet
ta e il clima di omertà posso
no venire sconfitti da una pre
senza puntuale dello Slato, 
anche con provvedimenti ec
cezionali che sollecitano la 
collaborazione dei cittadini 
onesti. Ma in questa lase è 
prematuro - ha concluso San
na - definire e annunciare le 

diverse Iniziative che le Istitu
zioni regionali possono pren
dere». 

La proposta di introdurre 
anche in Sardegna «misure 
speciali» non trova sempre 
convinte adesioni, Secondo 
alcuni il problema della crimi
nalità, soprattutto nelle zone 
interne, non pus enmMtfc 
•giunto, ancore una voi*, dal 

' motivi che hanno Impedito un 
•erer^OTlupcoeconomleodl 
o îewe aree. U manetta indu
strializzazione, Il progrejsrro 
spopolamento delle .campa. 
gne, l'aumento di forme parti
colari di criminalità, come l'a
bigeato, e II continuo disimpe
gno dello Slato per dotare an
che il Nuorese delle Infrastrut
ture primarie, possono spiega
re, in parte, la ragione per cui 
non si riesce a mettere treno* 
forme di criminalità che na
scondono interessi e perso
naggi non più riconducibili i l 
vecchio mondo pastorale. 

Anche II vice presidente 
della Commissione antimafia 
sen. Maurizio Calvi (Pai) ha ri
lasciato una dichiarazione: 
•L'Inquietante fenomeno del 
sequestri di persona - ha det
to - che si va •empie più dif
fondendo, soprattutto In Sar
degna e In Calabria, deve por
tare il governo e il Parlamento 
ad adottare in tempi brevi, ac
canto alle tradizionali misure 
di sicurezza che pero si rivela
no sempre pio inidonee, ogni 
utile azione o iniziativa anche 
di carattere eccezionale per 
scoraggiare lune quelle tac
che di torte delinquenza che 
generano insicurezza nelle 
nostre comunità. In questa di
rezione - ha concluso il sen. 
Calvi - la commissione anti
mafia deve attentamente valu
tare e analizzare tali inquie
tanti lenomeni. e suggerire al 
governo e al Parlamento ini
ziative utili». 

Karin B nel Mediterraneo 
Ferragosto «avvelenato» 
al vertice dei ministri 
E a Ravenna tutti contro 

DALIA NOSTB» Bf.O«2IONE 

ANDREA OUCRMANOI 

• • RAVENNA Oggi la nave 
dei veleni è entrata nel Medi
terraneo, dopo aver fatto sca
lo nei giorni scorsi alle Cana
rie per i rifornimenti e le visite 
mediche Lattanzio, informa 
la Protezione civile, è alta di
sperata ricerca di un porto al
ternativo in cui far approdare 
quel nuovissimo bastimento 
tedesco che già La Spezia. Ge
nova e Ravenna hanno* rifiuta
to. Ferragosto, per il ministro 
della Protezione civile, sarà 
una giornata di «passione». 
Domani porterà i risultali dei 
suoi incontri ad un vertice dei 
ministri interessati. E non è 
scontalo che anche in questa 
sede non si decida qualcosa 
di concreto. Paiono inlatti tra
montate le ipotesi di far devia
re la nave in un porto militare 
italiano o estero. La Karin B. 
deve arrivare in un porto "Suf
ficientemente attrezzalo, sicu
ro, tranquillo e largo». Non a 
Ravenna dunque, che ha un 
porto-canale stretto e dai fon
dali bassi, troppo «dentro» la 
citta). 

Frattanto dalla Svizzera il 
sindaco comunista di Raven
na, Mauro Dragoni, fa sapere 
che la denuncia dell'avvocato 
degli armatori della Karin B. e 
della Zanoobia è solo un mez
zo per far perdere altro tem
po. «Non ho commesso alcun 
abuso in atto d'ufficio - dice -
ho solo difeso la salute della 
mia geme e di migliala di turi
sti. Mi sono avvalso delle rela
zioni di uno staff-di tecnici 
che hanno paragonalo la Ka
rin B. a una discarica abusiva 
a cielo aperto. Per questo e 
anche per motivi di ordine 
pubblico ho vietato l'ingresso 
in porto del carica di veleni. 
Dovrà restarsene a oltre due 
miglia dalla nostra costa. 

Quella nave, come hanno gri
dato migliala di persone in 
piazza, non la vogliamo, Il go
verno ci pi<6 precenare, ma ti 
assumerebbe una gravissima 
responsabilità». 

Domani anche la giunta re
gionale discuterà dell'allaire 
Nigeria in una seduta straordi
naria. E Ravenna aspetta coi 
fiato sospeso: tanti, anche «e 
è festa e I pensieri dovrebbero 
essere altrove, continuano a a 
telefonare, Il 20 agosto, data 
del previsto arrivo della Karin 
B. al largo di Marina di Raven
na, è vicino. Oggi Wwf. am
bientalisti, verdi e comunisti 
hanno invitalo lutti a prendere 
una barca, un pedalò, un mo
toscafo o un peschereccio per 
•provare» lo sbarramento • 
quel carico tossico che vagola 
nel Mediterraneo. Il ministro 
dell'Ambiente che assieme al 
suo collega della Marina mer
cantile si è chiamato fuori 
troppo presto, rivela che la 
scelta di Ravenna e stala det
tata dalla fretta. I marinimi 
della Piava - dice Rullolo. -
erano stati Kquettratl, aveva
mo la pistola puntala alla tem
pia. TUIto il governo, su indi
cazione del minisi-»» degli 
Esteri, scelse Ravenna Per 
prendere tempo e studiare 
meglio la situazione. Ma dai 
30 luglio (data in cui la Karin 
B. ha lascialo Pori Kokq). ad 
oggi, sono trascorsi 14 giorni, 
almeno dieci dei quali com
pletamente inutilizzati. Solo 
da quando Ravenna è scesa iti 
piazza, e II tuo sindaco ha fir
mato un'ordinanza, ti è incè
so qualcosa, sema decidere 
nulla. Non è un bell'esempio 
di efficienza, né un bai corol
lario per queajl primi IM «tor
ni del goverrofJe Mita, defini
to da qualcuno molto, troppo 
ossequioso. Ravenna non ha 
più fiducia, ma non «mette di 
sperare e farà la tua parte. 

La stampa 
egiziana: 
«Battetti 
insicuri» 

ROMA. «Vecchie chiatte unte 
per il trasporto del cemento « 
della sabbia trasformate In bat
telli d» crociera». Secondo U 
quotidiano del Cairo «Al 
Ahram», sarebbe questa l'origine 
delle lussuosissime ma Inttcure 

»™ navi che solcano il Nilo cariche 
di turisti. L'Egitto riceva dal turismo un reddito uguale « quello 
dei pedaggi di Suez, ma in molli casi - sostiene II giornale -
nessuno controlla se si rispettino le norme di sicurezza. Fonda
mentale è il rapporto tra altezza e larghezza. Se un battello è 
troppo alto, anche un solilo di vento può rovesciarlo. Il aostilu-
to procuratore generale di Assuan sia conducendo un'inchie
sta. intanto sono stati ritrovati i corpi di Giorgio Bruni di Ferrar» 
e Marcella Degli Innocenti di Firenze. 

Storie di paura da Marco Flora alla Marzotto 
Le bande dell'Anonima sequestri 
calabrese e sarda 
hanno scatenato un'escalation 
colpendo a casaccio 
miliardari e piccoli imprenditori 

ALDO VARANO 

Mirco Flora, sorretto dal padre, muove i primi, incerti passi subito 
dopo la liberazione. Un'immagine che ha commosso l'Italia. 

BB ROMA L'inquietante 
estate dei sequestri viene an
nunciata la mattina del 12 giu
gno. In Sardegna un'Anonima 
che ricorda in modo stupefa
cente la violenza di arancia 
meccanica, entra nella stu
penda casa di Giulio De Ange
lis sulla Costa Smeralda. I ban
diti per ore terrorizzano con 
le armi gli ospiti, cenano con 
calma e, dopo aver legato ed 
imbavagliato tutti i presenti, 
spariscono portandosi dietro 

l'imprenditore romano. 
Dall'Anonima sarda arriva 

anche il secondo segnale. Al
l'alba del 26 giugno viene rila
sciata Esteranne Ricca accan
to alla Tiburtina di Roma. Per I 
banditi il consuntivo è in ros
so. 1 ricchissimi nonni della ra
gazza, questa i la versione uf
ficiale che però contraddice 
le consistenti voci di un riscat
to da 5 miliardi, non avrebbe
ro sborsato una lira per riave
re viva, libera e, tutto somma

to, in buona salute, la nipote 
sedicenne. Il paese fa il tifo 
per Esteranne e quando la si
tuazione si sblocca tira un so
spiro di sollievo, ma siamo 
lontani dalle emozioni che 
scatenerà il rilascio del picco
lo Marco Fiora. 

Il rilascio di Marco, all'alba 
del 2 agosto, drammatizza in 
modo repentino lo scenario. 
L'Italia si commuove, si indi
gna e si impaurisce per il bam
bino costretto a camminare a 
quattro zampe, come una be-
stiolma, verso la libertà. Mar
co non si regge più sulle sue 
gambette che la mancanza di 
moto ha trasformato in due 
rametti secchi. In molti pian
gono nell'apprendere che 
Marco è stalo cosi drastica
mente condizionato dai rapi
tori che già libero piagnucola 
al telefono invocando la ma
dre. «Ti supplico paga 11 riscat
to, perché non vuoi pagare?». 
E' il segno della violenza Inau
dita che ha subito e provoca 

uno scatto di npulsa di tutta 
l'Italia verso i sequestri. Con 
l'emozione scatta un mecca
nismo di identificazione con il 
bambino seviziato. I Fiora non 
sono ncchi. Gli italiani inizia
no a pensare che il figlio di 
chiunque potrebbe fare la fine 
di Marco. Quella calabrese si 
rivela una Anonima cinica e 
determinata, capace di deva
stare sul piano psichico e fisi
co i suoi ostaggi procurando 
loro ferite che li accompagne
ranno, spiegano gli psicologi, 
per tutto il resto della vita ed 
andando bel olire le necessi
tà, di per sé terrificanti, della 
prigionia. 

La paura si materializza 
nell'Aspromonte. I sequestri, 
questa la singolare tesi, sem
brano la conseguenza inevita
bile di una natura selvaggia e 
non controllata dall'uomo. 
Anfratti, dirupi e boscaglie 
vengono messi sotto accusa. 
Una rimozione collettiva che 
la dimenticare a tutti che -

Aspromonte a parte - Este
ranne è nmasta prigioniera 
per 207 giorni tra le colline 
toscane, che Rosella Cutolo è 
latitante da sette anni nell'abi-
tatissima Campania, che la 
prigione di Moro non l'ha mai 
trovata nessuno. Lo Stato, In
capace di elaborare una stra
tegia adeguata alla nuova po
tenza delle cosche mafiose e 
della criminalità dedite ai se
questri, scanca le paure e le 
inqulelitudini del paese sulla 
terribile montagna dove, teo
rizzano in molti, serve l'eserci
to. 

I magistrati di Locri lancia
no unaccusa durissima, il 
pool che aveva strappato ri
sultati contro le cosche dei se
questri è stato smantellato 
perché aveva condotto inda
gini anche contro politici ec
cellenti. Ma lo Stato, non tro
va di meglio dal mostrare 
(con tanto di elicotteri per i 
giornalisti) i muscoli: nella zo
na del rilascio c'è lo stato 

d'assedio. Ma mentre in mi
gliaia setacciano la zona, l'A
nonima, per nulla impaunta 
dall'eccezionale spiegamen
to, rapisce i Mtnervini, nonno 
e nipote, in un'unica botta. Ri
dicolizzate tutte le tesi sui mu
scoli, mentre Cariglia insiste 
per l'esercito «in quelle zone 
dove si sa che la gente delin
que dalla mattina alla sera»: 
quasi quattromila uomini as
saltano l'Aspromonte. Il bilan
cio, alla fine, sarà di due arre
sti per caccia illegale ai ghiri. 

Il sequestro Mtnervini arriva 
tre giorni dopo il rilascio di 
Marco e la toccare con mano 
all'intero paese l'impotenza 
dello Stato. I Minervtni sono 
proprietari di un piccolo labo
ratorio di ceramica a condu
zione familiare: una conferma 
di come chiunque possa di
ventare vittima di un seque
stro. 

Nello stesso giorno si rimet
te in moto la criminalità sarda. 

Un commendo tenta di r . 
la conlessa Marzotto nellasua 
lussuosa villa sulla Costa Sme
ralda. I colpi di scena ti susse
guono con un ritmo ormai fre
netico. Un brivido di sgomen
to investe il paese alla notizia. 
che i rapitori di De Angelia 
hanno inviato ai parenti dal 
costruttore un peno di cani' 
lagine del suo orecchio. Un 
avvenimento ai De Angeli», 
ma anche una mossa strategi
ca per far comprendere a tutti 
i sequestrati che non devono 
fare storie, che l'Anonima non 
scherza, che se I* magistratu
ra prova a tare muto duro 
bloccando 1 ben) dei seque
strati, l'Anonima e disposta a 
rimandare indietro gli ostaggi 
a pezzettini. Una strategia ter
roristica con la quale dovran
no fare ì conti anche ì laminari 
di Michelangelo Mundula, 
giovane farmacista figlio dei 
proprietario della larmada di 
Dorgali, un paesino del Nuo-

l'Unltà 
Lunedì 
15 agosto 1988 
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IN ITALIA 

Dopo il cessate il fuoco nel Golfo 
L'industria bellica teme un crollo 
verticale delle esportazioni 
degli armamenti e degli esplosivi 

Le aziende italiane già in crisi 
Quest'anno eravamo crollati 
dal sesto al dodicesimo posto 
nella graduatoria intemazionale 

L'amara pace della Armi spa 
tm ROMA. La pacchia è Uni
ta. Chissà che riunione luttuo
sa avrà latto il «cartello» dei 
produttori europei d'esplosi
vo all'annuncio che invece di 
altre mine è scoppiata la pace 
nel Golfo. Il «cartello" ha una 
denominazione rassicurante, 
Eassp, che signilica European 
Associatori tor Ihe study of 
security problems. Capito? 
Dicono di studiare i problemi 
della nostra sicurezza. Ma so-

Ì
irattutto tengono ancora die
te. le scrivanie I grafici trionfa-
I di alcune statistiche azien

dali che mostrano come pro
prio dal 1980- 1981 con l'e
splodere della «guerra dimen
ticata) I produttori di esplosi
vo e munizionamento abbia
no rimpinzato In modo spetta
colare I portafogli. Ecco 11 fat
turato della Valsella che passa 
dal 10 miliardi del 1981 agli 
80 del 1982 al 106 del 1983. 
non certo per le vendite di 
esplosivo nelle cave di marmo 
di Carrara, Ed ecco la Tirrena, 
da 1,7 miliardi del 1982 a 5,3 
del 1983, a 20,5 del 1984. E la 
Slpe Nobel da 39 miliardi del 
1981 a 57 del 1986, e la Re-
mie da 5,9 miliardi del 1983 a 
23,5 dell'anno successivo,..: 
queste cifre le ha pubblicate, 
mal smentilo, Marco De An
drei* sul bollettino Noie e rf-
cerche del Centro studi di po
litica internazionale, 

Brutta storia, quella delle 
forniture di armi italiane all'I
ran e all'Irate. Storia che Inte
ressa, ormai, chissà quante 
procure della Repubblica, e 
che ha messo a dura prova II 
«looto, cioè la taccia di bron
zo, di non pochi governanti. 
C e Formica, ricordate ?, che 
nell'86 sulla «Stampa» fa sape
re che II re i nudo, rivelando 
che «quell'ebibargo» nel con
fronti del due contendenti del 
"olio con cui II governo si 
lampe la bocca, «non è viola-
0, E stato soltanto declama-
'•' L'embargo? E' solo un 

ilo politico restrittivo», 
„ i II presidente Spadoll-, 
E il sottosegretario Amato, 
ondendo alla Camera e 

numerose interpellanze, pre-

trirà il termine «Indirizzo»! un 
dirizzo «che viene rapida

mente e sostanzialmente rea
lizzandosi nel senso che de 
quando risulta adottato più 
che non deciso abbiamo un* 
drastica caduta sia delle auto
rizzazioni, sia delle esporta-

«fenTdl armi». E poi, badate: 
lùahdo leggete sulle casse 
rrJei porto dlTalamone la scrit
ta «destinazione Iran», sappia
te che essa è la sigli di «Inspe-

iijtian and repair as necessa-
ry», (destinato all'Ispezione e 
al controllo cosi come è ne

cessario), preciserà il sottose
gretario In mezzo all'Ilarità ge
nerale. Dopo l'84, tuttavia, so
stiene Il «Dottor Sottile», non è 
stato esportato «null'altro ne
gli anni successivi». Balle, an
cora balle. Spetterà sbugiar
dare Amato al ministro suc
cessivo, mandato a beccarsi i 
fischi sulla scena del Parla
mento: Renato Ruggiero, re
sponsabile del commercio 
estero, il 2 ottobre scorso am
metterà, infatti, davanti alla 
Camera l'avvenuta esportazio
ne, il 3 novembre 1986, vale a 
dire -attenzione]- 18 giorni 
prima delle dichiarazioni di 
Amato, di 36 obici da 105/14 
della Oeriikon. Così come l'I
talia, secondo I dati raccolti 
da De Andreis, risulta aver 
esportato per la verità In Iran 
38,7 miliardi di lire di armi nel 
1984, 2,2 miliardi nel 1985 e 
582 milioni nel 1986 per «ae
romobili e loro parti». Cosi co
me nel 1985 alla marina ira
niana è stata consegnata la 
nave rifornimento «Kharg» ar
mata con cannoni dell'Italia-
nlssima Oto Melara. Secondo 
uno studio pubblicato nel 

Bennato scorso dall'Archivio 
temo fino alla fine dell'86 a 

Teheran e Baghdad è arrivato 
di tutto: elicotteri dell'Agusta, 
munizioni della Beretta, lan
ciarazzi e mitragliere della 
Brada, sistemi di Uro della El-
sahg, cannoni Oto, missili Se
teria e Slstel, spolette della 
Borlettl. Nel Collo era rappre
sentato, Insomma, tutto il go
tha dell'Industria Italiana pri
vata e pubblica, dal gruppo 
Fiat, alliri-Stet all'Efim. E via 
riarmando.., 

Quella guerra era davvero 
un p o n e senza fondo. Sto-

Sliamo l'annuario del Slpri, io 
lockholm Irtiernaiional Pea-

ce Research Instatile, L'Italia 
è tra I paesi che esportano a 
tutti e due I paesi contendenti, 
un po' più verso l'Irak, Ed in 
questa graduatoria il nostro 
Paese si trova nel 1987 qual» 
che gradino sotto la Francia è 

;; | 'Mn»sovltìlca,.1»«;,sullo ; 
stesso livello di Egitto e Spa
gna, tra i principali fornitori, 
Non ci losse stato l'Irangale, 
ne avremmo saputo ben po
co. 

Ora di questa guerra biso
gnerà farne senza, Ed in uno 
scenario già negativo. E' già 
da almeno un anno che è av
venuto il crollo dell'export del 
•made in Itaty»: l'annuario Sl
pri che deve ancora uscire, se
condo le anticipazioni diffuse 
dal sociologo Fabrizio Batti-
stelli, offriva già prima del 
«cessate il fuoco» tra Iran e 
Irate, un quadro negativo. L'è-

C'è gente in festa nel mondo e so
prattutto laggiù nel Golfo per la fine 
della «guerra dimenticata». In tv ab
biamo visto donne e ragazzi che ap-
[ilaudono commossi in Iran come in 
raq la conclusione del massacro. 

C'è, però, chi piange di rabbia, spe
riamo solo in maniera figurata. Nei 

bilanci preventivi dell'industria belli
ca mondiale mancherà una voce a 
cui ci si era abituati: quella gran mas
sa di quattrini messa in moto dal con
flitto. L'Irate bruciava tra i 600 e i 
1.000 milioni di dollari al mese, l'Iran 
solo tra il 1980 e il 1985 150 miliardi 
di dollari. 

VINCENZO VASILE 

Moni dell'esercito Irakeno In territorio 

xport è crollato: l'anno scorso 
il nostro Paese è piombato giO 
di sei posti, dal sesto al dodi
cesimo, nella classifica inter
nazionale delle vendite. Le 
aziende battono cassa, fanno 
sapere di aspettarsi grandi 
commesse straordinarie dalle 
forze armate italiane, mettono 
sotto accusa I controlli ed i 
vincoli di legge, che pur tanto 
tardivamente e tanto confusa
mente sono slati introdotti. 
Ma leggendo bene le cifre del 
Slpri si scopre che esse si rife
riscono ad un periodo prece
dente a quello dell'entrata in 
vigore del decreto Formica, 
che avrà i suol limiti, ma che 
secondo molti osservatori 
non è poi quella fine del mon
do che gli esportatori vorreb
bero far credere. Il disastro è 
stato forse più probabilmente 
determinato da cause struttu
rali, da scelte produttive rive
latesi di corto respiro. Invece 
di (regate produciamo fregati
ne, invece di pensare a pro
durre grandi sistemi d'arma 
Breferiamo l'utenza del Terzo 

londo, ma in quel mercato si 
fanno strada temibilissimi 
concorrenti. Un «salto tecno
logico» verso produzioni de
stinate alla difesa europea ed 
atlantica comporterebbe per 
molli gruppi del settore una 
svolta. Riconversione al civi
le? C'è qualche novità -assi
curano all'Archivio disarmo -
cercando di tener distinte le 
proposte di un progetto pilota 
sulla riconversione dell'area 
elettronica romana, coordina
to dall'economista Alberto 
Castagnola dalla «boutade» 
famosa e demagogica: «la Oto 
Mèlara produca pentole a 
pressione». Si tratta di lavora
re su due versanti: i manager 
delle aziende, alcuni del quali 
si sono detti interessati a stu
diare le Ipotest prodotto per 
prodotto, e la committenza 
pubblica. In altre parole -
spiega Castagnola - molti pro
dotti già in produzione, con 
alcune modifiche che stiamo 
studiando, oppure prototipi 
già realizzati, ma messi nel 
cassetto, potrebbero essere 
destinati alla sanila pubblica, 
alla Protezione civile, anziché 
alla guerra. Ma quéste aziende 
si muovono solitamente in un 
mercato supefprotetto, pia
nificano confidando nelle 
commesse sicure. Si tratta di 
dar battaglia perché davvero 
sanità, protezione civile, am
biente programmino interven
ti, investimenti, è questa la po
sta in gioco, niente affatto 
astratta ed utopistica, ma pra
gmatica e graduale, secondo i 
ricercatori dell'Archivio disar

mo. 
Per ora dal versante delle 

«lobby» delle armi si registra 
solo grande agitazione. E il 
nervosismo si vede. Basti l'e
sempio della famosa flotta-
fantasma costruita per l'Irak, 
ma mai consegnata al bellico
so «cliente»: per questo «pa
sticciaccio» avvenuto nelle 
pieghe di un embargo solo 
declamato, l'industria pubbli
ca si è spinta fino alla citazio
ne in Tribunale per «danni» 
dei ministri interessati. 
DalI'Sl. è questo il punto, si è 
potuto lavorare ad una forni
tura di undici navi, una vera e 
propria flotta da guerra al 
completo da consegnare 
•chiavi in mano», che era as
solutamente inconcepibile 
soddisfare perché avrebbe 
chiaramente deciso le sorti 
della guerra. Proprio negli ul
timi mesi di guerra le pressioni 
dell'lrak si erano fatte più for
ti, perché con la riconquista 
da un anno a questa parte di 
uno sbocco a mare, il governo 
di Baghdad sperava di poter 
sfruttare la propria suprema
zia navale con i mezzi incauta
mente promessi dalle indu
strie italiane sulla base di un 
formale avallo governativo. 

Come andrà a finire questa 
vicenda, ora che le fiamme 
del Golfo si sono placate? La 
matassa è ingarbugliata: un 
eventuale e definitivo annulla
mento del contratto da parte 
dell'Italia comporterebbe un 
danno di olire tremila miliar
di. L'Irak, intatti, ne ha già 
sborsati oltre 1.500, e in caso 
di annullamento del contratto 
richiederebbe la restituzione 
di quanto è già stato pagato 
cogli interessi, avvertivano fi
no a qualche mese fa gli indu
striali del «Melara club». Ed 
ora? Comunque vada a finire, 
una proposta: perchè non de
dicare una gita in questi giorni 
di ferie a La Spezia, dove, con 
a bordo equipaggi irakeni, ma 
sotto il controllò della Marina 
militare italiana, sono ormeg
giate le due corvette ultimate, 
ma bloccate in extremis? O 
nei cantieri di Mugolano, dove 
giacciono le altre 8 navi della 
flotta fantasma, in parte pron
te per la consegna e in parte 
in fase di interminabile collau
do? Se non altro quelle navi 
servono per farai un'idea, es
sendo divenute una specie di 
inutile e paradossale monu
mento galleggiante di sei anni 
di «sviluppo» dell'Industria 
bellica, basato in gran parte su 
quella feroce guerra lon
tana e dimenticata, giocato 
sull'azzardo, a volte anche 
peggio, e comunque da non 
rimpiangere. 

Quella guerra «riconvertita» da Aristofane 

s a Qualche consiglio per 
armatoli In tempo di pace. 
Fabbricale trombe per squilli 
di guerra? «Versateci dentro 
del piombo, poi metteteci so
pra un bilanciere, legato con 
io spago. Verrà fuon un bel
l'arnese: ci peserete i fichi per 
I servi, In campagna». Ma, di
rete voi, non tutti gli ormatoli 
fabbricano trombe. Giusto. 
Fabbricate elmi? Una soluzio
ne si trova sempre: «Andate a 
venderli in Egitto. Saranno uti
li per misurarci olio di ricino». 
Ma, magari, voi producete 
lance. Ecco qui: «Segatele in 
due e fateci paletti». 

La riconversione civile del
l'Industria bellica l'ha Inventa
la Aristofane. L'ha spiegata al 
mondo nel lontano 421 avanti 
Cristo. Allora il problema era 
pressante: Il generale Nicla 
stava per siglare un trattato di 
pace importante. Il tiranno 

ateniese Cleone e il nemico 
sparlano Bràsida erano già 
morti: Alene si slava avviando 
a un faticoso periodo di pace, 
torse anche lungo, almeno 
sulla carta. E Aristofane si 
preoccupò di trovare qualche 
soluzione immediata attraver
so li teatro, come era suo co
stume. Con una commedia in
titolata, per l'appunto, Pace 
che pero non ebbe troppo 
successo: alle Dionisie di 

3uell'anno arrivò solo secon-

Si parla di un contadino, 
Trigeo, che, a cavallo di un 
enorme scarabeo volante, va 
a liberare la dea Pace, chiusa 
in una grotta. Non ne può più 
di battaglie che regolarmente 
gli devastano i campi. Trigeo 
trova la dea e la libera, ovvia
mente, con t'aiuto dei conta
dini inferociti che non vedono 
l'ora di tornare a dedicarsi al

ta riconversione industriale delle 
fabbriche di armi fu «inventata» da 
Aristofane. In una commedia del 
421 a.C, intitolata Pace, il comme
diografo greco spiegò, con la sua 
consueta ironia, che le lance poteva
no essere trasformate in paletti e gli 
elmi in vasi. Ma quella strana comme

dia non ebbe troppo successo. C'era 
sempre il solito problema: bisognava 
preferire la pace alla guerra. E non 
tutti - non soltanto allora - erano di
sposti a fare questo tipo di scelta. Co
sì, malgrado ogni consiglio, i guerra
fondai della commedia di Aristofane 
si ribellano. 

le coltivazioni e alla vita fami
liare con tranquillità. La dea 
Pace, per sdebitarsi, dà in 
sposa a Trigeo la sua ancella 
Opera. Ma la festa di nozze 
dei due sarà un pasticcio: da 
una parte 1 fabbricanti d'armi 
verranno a lagnarsi con l'uo
mo che ha reso inutili le loro 
fabbriche, dall'altro i cantori 
non riusciranno a intonare al
tro che canti di guerra: come 

NICOLA FANO 

si fa a festeggiare in questo 
modo un matrimonio in onore 
della pace? 

Non era facile a quei tempi 
prendere in giro i militari e gli 
«interventisti». Rappresenta
vano una parte cospicua del 
potere politico ed economi
co, ovviamente; poi, ancora 
non era stato firmato il trattato 
di pace e già tulli scommette
vano sulle sue possibilità di te

nuta. Aristofane sapeva bene 
che da tutto ciò avrebbe potu
to avere dei problemi (in gale
ra c'era già stato, per ordine 
di Cleone). Qui, anzi, lo lece 
dire ai suol stessi personaggi: 
«E pure questi, gli spettatori, 
guardali in faccia: saprai che 
mestiere fanno. Quello là fab
brica pennacchi: vedi che si 
strappa I capelli?» spiega Er
mete, in difesa dell'equilibrio 

- come dire? - economico 
che sorregge le ragioni dei 
guerrafondai. Ma il contadino 
Trigeo, sfrontato, risponde: «E 
quello fa le zappe! Subito tira 
una scoreggia in' faccia all'ar
matolo». Poi, come vagheg
giando la sua folle (per l'epo
ca) repubblica democratica: 
•Popolo, ascolla! I conladini 
possono tornare ai campì, 
con tutti gli arnesi per la terra: 
subito, senza lancia, spada e 
giavellotto. La Pace regna 
ovunque. Tutti al lavoro dei 
campi: cantate di gioia!». 

Cose di tempi lontani, tor
se. Come spiegare altrimenti 
la semplicità con cui Trigeo il
lustra ai suoi nemici la manie
ra per adattare le loro attività 
belliche alle esigenze produt
tive della pace? Un'illusione, 
evidentemente. La stessa con
clusione della commedia lo 
testimonia. Celebrare le noz

ze con la pace è impossibile, 
la cultura della guerra è trop
po forte e ramificata: «Quan
do toma la Pace, di tutti i co
lori ne fanno. O ci chiamano 
alle armi, noialtri, o ci metto
no sopra le liste di leva, due o 
tre volte. E uno si vede nella 
lista: corre per la disperazio
ne, con il pianto negli occhi. 
Ci trattano cosi perché siamo 
contadini». 

Molto, molto più semplice 
fare la guerra. «Esclamano 
contro la guerra coloro che 
vedono desolare le loro cam
pagne, non quelli che per 
provvedere all'armata vendo
no a caro prezzo il loro grano 
e il loro vino!». No, questa non 
è la conclusione del comme
diografo greco. Sono parole 
di Carlo Goldoni, 2181 anni 
dopo il debutto di Pace di Ari
stofane, in una commedia, 
guarda caso, intitolata La 
guerra, 
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CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

1988 

Chi trova 
un amico 
trova un... 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonali. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Stori
co Zanichelli. il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab
bonamento a 5,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerà 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurarli 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarellì Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato). Vale la pena di sforzarsi un po ' , no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti risparmi 

ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 tire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire. 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa SO mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 

ABBONARTI 
TI CONVIENEI 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
430207 intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

l'Unità 
Lunedì 

15 agosto 1988 5 



IN ITALIA 

Parmalat alla Kraft ? 
Tanzi smentisce, 
ma cerca nuove intese 
con la Federconsorzi 

MANIA ALICE Pat i t i 

ma ROMA. Da circa due mesi 
Il cessione all'americana 
Kraft di alcune attiviti della 
Parmalat, una delle ultime 
•rocealortl- dell'alimentare 
mède in Italy, viene data per 
imminente e viene con rego
larità smentita da Calisto Tan
ti. Ovvio che la notizia della 
convocazione delle assem
blèe di alcune società della 
Parmalat per II 3 ed il S set-
Umbre, pubblicata sabato sul
la (lanetta ufficiale, abbia 
puntato di nuovo i riflettori 
sulle sarti del gigante di Col-
lecchio. Diverse ed autorevoli 
II voci delle cessioni ormai 
avvenute, ma lo stesso Calisto 
Tartil Ieri • In quello che non è 
Malo certo per lui un tranquil
lo pre-ferragosto - si * affret
tilo a smentire con molto vi
gore da Collecchlo: «Niente 
cessione della Parmalat alla 
Kraft • ha detto in sostanza -, 
In relazione alle voci di una 
vendita parziale o totale delle 
attivila del gruppo Parmalat 
smentiamo ancora una volta 
Il fondatezza di una slmile 
eventualità. Queste ^ notizie 
creano turbative e confusione 
sul mercato, danneggiano 
1'immiglne dell'azienda, per 
qutslo diffidiamo dal conti
nuare a pubblicarle-. E ceno 
che II Parmalat * alla vigilia di 
una profonda ristrutturazione 
azionaria ed industriale l'or

dine del giorno della holding 
Parmalat spa e delle control
lale Parmalat Paeslum, Max 
Baker e Tettamanli parla di 
«conlerimento dell'azienda o 
di parte della stessa in società 
di capitali». l'Ipotesi più ac
creditata (ufficiosamente an
che dalla stessa famiglia Tan
zi) è questa: il are del latte». 
capo di un impero alimentare 
di oltre 100 miliardi, non ha 
Intenzione di cedere il campo 
e si appresta non a vendere, 
ma a conferire alcune sue atti
vità in un'altra società. In so
stanza sarebbe iminente una 
joint venture con uno o più 
partner finanziari ed industria
li. 

Quanto agli «alleati» di Tan
zi ! impressione è che la Fe
derconsorzi, la potente orga
nizzazione dei consorzi agra
ri, abbia scelto di schierarsi 
per dare una mano al gruppo 
di Collecchlo, Del resto pro
prio a fine giugno, quando la 
vendila alla Kraft pareva cosa 
fatta, fu la Federconsorzi a 
lanciare allarmi sulle sorti 
dell'Industria agroalimentare. 
E non I certo elemento di se
condo plano in questa vicen
da l'amicizia che lega Tanzi a 
De Mila (recentissimo è II sal
vataggio dell'Avellino Calcio 
dal fallimento): proprio da ca
sa De vennero voci a lavore di 
un accordo Parmalat-Feder-
ronsorzi. 

Come è nata l'inchiesta Tutto nasce dall'esposto 
dopo le dichiarazioni di un avvocato 
del sindaco di Palermo Sequestrate le bobine 
sulla mafia nelle istituzioni dell'intervista al Tgl 

Il .giudice sentirà Orlando 
e il vicequestore Accordino 
Entro la fine della settimana il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando sarà interrogato dal sostituto pro
curatore Giuseppe Pianatone, per le pesanti accu
se lanciate nel corso della conferenza stampa del 3 
agosto. Lo stesso Pignatone dopodomani ascolte
rà il vicequestore Francesco Accordino. Ecco co
me è nata l'inchiesta sulle dichiarazioni del sinda
co di Palermo. 

FRANCISCO VITALI 

tm PALERMO «Forse nella 
foga dell'Intervista il sindaco 
Orlando ha dimenticato i no
mi dei mafiosi che rischiano 
di avere il volto degli uomini 
delle Istituzioni. Ma vista la 
sua vocazione antimafia, sono 
certo che davanti al magistra
to non sarà omertoso». Ales
sandro Bonsisnore, un penali
sta del loro dì Palermo, qual
che giorno la ha presentato 
un esposto contro il sindaco 
Orlando. Una mossa a sorpre
sa (con II chiaro intento di far

si pubblicità, alferma qualcu
no), che ha costretto la Procu
ra della Repubblica di Paler
mo ad aprire un fascicolo di 
•alti relativi» a carico del sin
daco. 

E ora di smetterla con le 
chiacchiere - disse Bonsigno
re dopo aver consegnato il 
suo esposto al procuratore ag
giunto Piero Giammanco -, 
chi conosce I nomi dei politici 
e degli uomini dello Stato col
lusi con la mafia ha il dovere 
di farli». Cosi, l'incartamento 

con il nome del sindaco Or
lando è finito sul tavolo del 
sostituto procuratore Giusep
pe Pignatone insieme a quello 
con le pesanti accuse lanciate 
dall'ex capo della della squa
dra omicidi di Palermo Fran
cesco Accordino nel corso di 
un'intervista al Tgl. Anche le 
dichiarazioni di Orlando, fatte 
nel corso della conferenza 
stampa del 3 agosto scorso, 
erano state rilanciate dal tele
giornale della prima rete tv. 
Cosa accadrà adesso? Il sosti
tuto procuratore Pignatone, 
cosi impone la legge, dovrà 
interrogare come testimone il 
sindaco Orlando. Lo farà 

3uando questi sarà rientralo 
al viaggio in Unione Sovieti

ca: probabilmente entro la fi
ne della prossima settimana. 
La prima mossa del giudice è 
stata quella di ordinare II se
questro della bobina con la 
registrazione delle dichiara
zioni di Orlando cosi come 
era slato latto per l'intervista 
di Accordino. 

•Siamo ormai al paradosso 
- spiega un magistrato, in po
lemica con la "solerzia" di
mostrata In quest'occasione 
dalla Procura -, mettiamo sot
to inchiesta le persone che in
tendono dare un contributo 
serio nella lotta alla malia, e 
intanto le cosche continuano 
indisturbate ad intessere i loro 
affari». Una linea che la Procu
ra della Repubblica di Paler
mo sembra aver adottato con 
grande zelo negli ultimi mesi. 
Basti ricordare, ad esemplo, 
l'arresto dei giornalisti Lodato 
dell'Unità e Bolzoni di Repub
blica con le accuse di viola
zione del segreto istnittorio e 
peculato. L'iniziativi di aprire 
un'inchiesta in relazione alle 
dichiarazioni del sindaco Or
lando è destinata probabil
mente a creare un altro ve
spaio di polemiche anche sul 
versante politico. I socialisti, 
nettamente e costantemente 
schierati contro la giunta co
munale di Palermo, nei giorni 
scorai si erano spinti adlntra-

predendere contro la giunta 
Orlando qualche punzecchia
tura provocatoria: l'assessore 
regionale Turi Lombardo ave
va persino chiesto su carta 
protocollo ad Orlando di rila
sciargli un certificato di ami-
mafiosità. 

La seconda tornata di pole
miche non liscia Inori, ovvia
mente, la squadra mobile di 
Palermo. Dopodomani il giu
dice Pignatone interrogherà il 
vicequestore Francesco Ac
cordino ex capo della sezione 
omicidi della mobile. Ad Ac
cordino. Pignatone chiederà 
di lare I nomi di quei funziona
ri che avrebbero latto pressio
ni per insabbiare le Inchieste 
sui delitti più eclatanti tra i 
quali l'omicidio di Ninni Cas
serà e dell'agente Roberto 
Antiochia. Quest'ultima in
chiesta è stala sollecitati dal 
questore di Palermo Alessan
dro Milioni il quale tuttavia è 
in procinto di lasciare il suo 
posto seguendo le orme del
l'ex capo della mobile Antoni
no Nicchi. 

Partecipazioni statali 
Nella polemica 
interviene anche Altissimo: 
«Aboliamo il ministero» 
• i ROMA. Alle polemiche 
ornisi quotidiane nella mag
gioranza di governo sul più 
delicati temi economici porta 
il suo contributo il segretario 
del PII Altissimo, che In un'in-
llrvlsta al quotidiano «Italia 
Oggi» propone l'abolizione 
del ministero delle Partecipa-
aloni statali e l'Istituzione di 
un nuovo ministero dell'Ener
gia. Secondo Altissimo ci ver-
Sibbe un uomo come Enrico 

uccia per definire II nuovo 
assetto dell'Industria pubbli-
caf.mentre De e Psi hanno In

gaggiato una vera e propria 
guerriglia intestina la cui posta 
e il potere negli enti e nelle 
aziende di cui e azionista prin
cipale lo Stato, il PII sembra 
schierarsi nel fronte dei priva-
tizzatort a oltranza. Un modo 
comunque per non rimanere 
iswnt| dal contrappunto di 
dichiarazioni polemiche che 
sta caratterizzando un ferra-

Sosto vigilia di Importanti sci
enze per il governo: già il 26 

agosto II Consiglio dei ministri 
dovrebbe riaffrontare I nodi Ir
risolti del programma econo
mico. 

"————— Contraddittoria intervista di Ciro Cirillo al «Mattino» 
Giura che i suoi amici de non l'hanno aiutato, però... 

Libero, grazie anche ai Servizi 
• H ROMA. Triste, amareggia
to, l'ex assessore regionale Ci
ro Cirillo, rapito dalle Br il 27 
aprile delt'81. ha affidalo ad 
una intervista rilasciata al 
•Mattino» una sua sorpren
dente testimonianza; e cioè 
che «la campagna orchestra
ta» dopo la sua liberazione, ed 
anche in queste settimane, è 
stata, per lui e per la sua fami
glia, «come un altro seque
stro». E sull'orlo di una de
pressione profonda, lancia 
una frase che ha il sapore di 
un testamento: «forse una col

pa io ce l'ho: quella di t 
ancora In vita». Ma sulla spalla 
di chi sta piangendo 11 povero 
Cirillo? E a chi rimprovera di 
averlo ridotto per la seconda 
volta nelle condizioni di una 
vittima? Forse II magistratura 
che si sta occupando del ruo
lo avuto in quelle lontane set
timane dal suo entourage po
litico nella trattativa conia Br? 
Dall'inchiesta, gli chiede il 
•Mattino, nell'intervista, risul
ta che della somma (un miliar
do e quattrocentoelnquanta 
milioni) raccolti per il suo ri-

M Qualche settimana fa il 
Pretore di Torino, su ricorso 
dilli Rom-Cgll ai sensi del
l'art, 38 dello Statuto dei lavo
ratoti, hi condannato l'Aerila-
li! I comunicare alla organiz
zazione sindacale Informazio
ni settimanali preventive sul 
lavoro straordinario previsto 

Sur li settimana successivi, 
bnené a trasmettere trime

stralmente il consuntivo delle 
ore di lavoro straordinarie el-
rettlvamente eseguite in azien
da. 

Il Pretore, esattamente, hi 
ritenuto che la mancata Infor
mazione al sindacalo del lavo
ro straordinario, cosi come 
prevista nel contratti collettivi 
nazionali, oltre ohe, In questo 
caso, nel contratto aziendale, 
Integri un comportamento di 
natura antlslndacale, che de
vi essere represso In quanto 
Impedisce o quantomeno li
mila la svolgimento dell'attivi
ti sindacale. 

Non vogliamo qui indugiare 
a commentare la decisione 
dM Pretore, essendo del lutto 
evidente che quando un'a
zienda (dove si effettuano 
centinaia di migliaia di ore di 
lavoro straordinario all'anno, 
con perdita di centinaia di 

LEQQIE CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA OA 
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Le infoirmaziorà al sindacato: 
un diritto da difendere 

nuove assunzioni) non comu
nica questi dati all'organizza
zione sindacale, le impedisce 
di esaminare 1 problemi azien
dali di aumento della occupa
zione, e sostanzialmente la 
estromette da ogni discussio
ne. Quello che invece qui ci 
Interessa è svolgere qualche 
riflessione circa il diritto all'in
formazione, regolato nella 
Sima parte dei contratti col-

Itivi. 
Come è noto uno dei punti 

NINO BAFFONI 

di maggior contrasto in sede 
di rinnovo dei contratti collet
tivi è il diritto all'lnlomuzio-
ne, sempre negato da parie 
datoriale o limitato II più pos
sibile, e per la cui conquista 
talvolta si sacrificano posizio
ni economiche degne an
ch'esse di ogni rispetto. 

Il diritto airinlormazlone 
non riguarda solo il lavoro 
straordinario, ma investe mol
ti altri campi: il censimento 
delle nuove tecnologie, l'an

damento dell'occupazione 
con particolare riferimento a 
quella femminile ed a quelli 
del sud, I nuovi Investimenti, 
gli andamenti del costo del la
voro, gli orari di fatto, l'utiliz
zazione degli incentivi di leg
ge, i processi di ristrutturazio
ne e conversione, ed altro an
cora. 

C'è da chiedersi se il sinda
cato esercita con puntiglio e 
severità questo diritto, se le 
Imprese vengono incalzate 

scatto, Cirillo sarebbe riuscito 
a giustificare la provenienza di 
un solo miliardo; chi glieli ha 
dati gli altri 450 milioni? Ciril
lo evita di rispondere alla let
tera della questione, ma preci
sa: «Escludo che sii Interve
nuto qualche politico amico», 
Lapidarlo, ma un po' troppo 
precipitoso per riuscire a far 
quadrare lo stesso schema lo
gico delle sue affermazioni 
nel corso dell'intervista: pol
che, mentre difende l'estra
neità del suo mondo politico 
non solo alla raccolta del ri
perche comunichino con 
esattezza e puntualità tutti I 
dati: e c'è da chiedersi ancora 
come vengono utiliziate que
ste conoscenze per costruire 
le politiche sindacali. Ognuno 
comprende che il diritto all'in-
formazione è un punto fonda
mentale. ma che come lutti I 
diritti non può ritenersi con
quistato un volta per sempre, 
ma che lo si mantiene ed ar
ricchisce esercitandolo con 
continuità e, se necessario, 
con durezza. Se questi mecca
nismi informativi funzionano, 
tanto per fare un solo esem
pio, si dovrebbe sapere quanti 
milioni di ore di lavoro straor
dinario vengono chiesti in Ita
lia, e quindi qua! è l'occupa
zione possibile aggiuntiva. 

Ma chi conosce questi dati? 
E se le organizzazioni sindaca
li non II conoscono piena
mente, perchè non II richiedo
no alle controparti che sono 
obbligate a fornirti? L'insegna
mento che giunge dal Pretore 
di Torino è proprio questo: 
l'informativa è un dovere del
l'azienda e non comunicare i 
dati dovuti è attivila ainUsIn-
decale. 

Diritto di opzione 
nelle aziende 
in crisi e 
pariti uomo-donna 

l a i Cara Unità, ho prestato servizio In 
qualità di gerente del negozio Spagno
li di Pescara, per venticinque anni e 
fino al 31 agosto 1987. In modo del 
mito imprevedibile, in data 30 giugno 
1987 mi è sialo nalilicaio il licenzia-
memo per dichiarati molivi organizza
tivi, dopo che lo avevo esercitato II 
diritto di opzione per la prosecuzione 
del rapporto di lavoro nelle forme e 
nei termini previsti dalla L. 26.2.1982 
n. 84, maturando il 17 marzo 1987 il 
55- anno di età. Contro il licenziamen
to ho presentato ricorso per la tutela 
giurisdizionale del mio diritto alla con
servazione del posto di lavoro prevista 
dille vigenti leggi in materia. Ma II giu
dice adito ha respinto la mia domanda 
accogliendo la lesi, sostenuta dalla 
controparte, dell'Insussistenza del 
mio diritto alla prosecuzione del rap
porto di lavoro, dovendo ritenersi 
abrogala la facoltà di opzione del la
voratore dalla legge numero 193 del 

31 maggio 1984. 
Innanzitutto vorrei sapere qual è 

l'inlepretazione giurisprudenziale pre
valente della L 31 maggio 1984 n. 
193, circa la sua applicazione analogi
ca a tutto il settore industriale. Quan
d'anche prevalga l'orientamento del
l'estensione della disciplina abrogati
va del diritto di opzione a tutte le im
prese industriali dichiarate In stato di 
crisi dal Cipi, può lo stesso principio 
ritenersi operante nei caso della Spa
gnoli Spa (che è prevalentemente 
azienda Industriale del settore abbi
gliamento) anche nel settore specifico 
della distribuzione al quale non sono 
mal stati estesi la cassa integrazione e 
il prepensionamento? 

Matta Marconi. Pescara 

Ci SI può limitare a rispondere tele
graficamente ai due quesiti posti dal
la lavoratrice perché, quantomeno 
nei termini esposti nella lettera (die 
abbiamo dovuto riassumere per ra
gioni di spazio), e per le ragioni che 
vedremo, non sembrano essere cen
trali per la soluzione del caso in esa
me. In effetti la giurisprudenza asso
lutamente prevalente condivide ia te
si, latta propria dal Pretore, secondo 
cui l'art. I, comma IV, della L. 3I.S.84 
n. 193 - nella parte in cui stabilisce 
che per i lavoratori che hanno diritto 
al prepensionamento non trova ap
plicazione la normativa relativa alla 

facoltà di optare per la prosecuzione 
del rapporto di fatato - non si riferi
sce esclusivamente alle Imprese side
rurgiche, ma a (ulte quelle industriali 
(anche se non mancano sentenze di 
segno opposto: cfr. Piti, Firenze 
2.4.86 in Lavoro VO 1986, 9(9). Più 
discutibile, invece, è l'estensione del 
principio al settore commerciale del
la società Spagnoli, proprio perché 
tale settore, pur essendo formalmen
te gestito dalla stessa società, e rima
sto escluso dai benefici della Cigs e 
del prepensionamento, ai quali la 
normativa della legge 193/'84 si col
lega funzionalmente. Ma «problema, 
in realtà, è risolto in radice, ed in 
senso favorevole alla lavoratrice, 
dalla sentenza della Corte Costitu
zionale 11.6.86 n. 137(0.1). 3S.6.86 
n. 30) con la quale la Corte, riscon
trando l'esistenza di una palese di
sparità di trattamento in danno delle 
donne lavoratrici, ha dichiarato l'ille
gittimità costituzionale delle disposi
zioni legislative che prevedono il 
conseguimento della pensione di vec
chiaia e, quindi, il licenziamento del
la lavoratrice per dello motivo, al 
compimento del cinquanlacinquesi-
ma anno di età, anziché del sessante
simo come per l'uomo. 

A seguilo di questa sentenza, per 
dirla con le parole della Cassazione 
(seni. 27.1.87. n. 749, in Mass. giur. 
lav. 1987,237), -il licenziamento del
la donna che ha compiuto il cinquan-

laclnqueslmoanno di età è di per sé 
illegittimo, indipendentemente dalla 
questione se la lavoratrice abbia eser
citato il diritto di opzione riconosciu
tole dall'art. 4 L 9.12.77 n. 903». In 
altri termini, è del tutto inibito al da
tore di favoni di procedere al licen
ziamento della donna al compimento 
del ciquantacinquesimo anno di età, 
abbia o non abbia quest'ultima eser
citato l'opzione. Da ciò consegue an
cora, con ogni evidenza, che non ha 
più rilievo la questione della inoperati
vità del diritto all'opzione nelle azien
de in stato di crisi, limitatamente ov
viamente al caso delle lavoratrici ultra-
clnquantaclnquenni (il problema in
vece rimane, peri lavoratori e le lavo
ratrici al compimento del sessantesi
mo anno di età, che intendono optare 
per il proseguimento del rapporto si
no a 65 anni> 

Che senso ha, infatti, ritenere non 
operante nelle aziende in crisi la fa
coltà di opzione, se tale facoltà è sta
ta in via generale tolta di mezzo dalla 
Corte costituzionale? Se. com 'è dato 
di comprendere dalla lettera, Il Preto
re non ha tenuto conto di ciò, si tratta 
senza dubbio di una svista clamoro
sa. Il nostro consiglio è, pertanto, 
quello di propone tempestivamente 
l'appello al tribunale del lavoro com
petente. 

O ENZO MARTINO 

scatto ma anche alle trattative 
con I suoi rapitori («lo stesso 
dottor Pettini-Senzinl-aveva 
Imposto-ricorda-di non ri
velale a nessuno, nemmeno ai 
partili, la trattativa In corso») 
ammette: «Ritengo enei Servi
zi segreti abbiano certamente 
avuto un ruolo nella trattati
va». Ora, Cirillo non dice che i 
Servizi si sono occupati del ra
pimento, ma che «ninno avu
to un ruolo nella trattativa». E 
chi affida un molo slmile il 
Servizi te non II potere politi
co? A meno che Orlilo non 

Per il «maltolto 
Irpef» non 
si vede ancora 
il rimborso 

Sulla indennità di fine rap
porto lavoro mi sono slate 
trattenute lire 1.116.855 (Ir-
pel). Nel settembre del 
1984, ai sensi degli articoli 
37 e 38 del Dpr 602/1973 
ho presentato istanza di rim
borso all'Intendenza di Fi
nanza. Nello stesso mese di 
settembre 1984 ho presen
tato analoga richiesta all'Uf
ficio distrettuale delle impo
ste di rimborso ai sensi del
l'articolo 16 del Dpr 
636/1972. Trascorsi i 90 
giorni ho ripresentato tutta 
la documentazione. 

Non ricordo quando, ma 
suW'Uniià ho letto che tutto 
era andato in porto e che 
nel 1986 in base all'anno di 
pensionamento avrebbero 
incominciato a rimborsare il 
maltolto. Non ancora si sa 
nulla. Né Tinca né lo Spi-
Cgil sanno qualcosa. È vero 
che il sindacato Spi-Cgil 
(pensionati) si balte per tut
ta una serie di rivendicazio
ni giuste (vedi piattaforma 
congressuale), però se non 
si seguono fino in fondo, 
queste che abbiamo consi
derato vittorie rimangono 
solo sulla carta e le vittorie 
sono del governo e dei pa
droni. 

Calcara (Bologna) 

ritenga che a darei da fare per 
la sui liberazione siano stati 
del Servizi «deviatt» e comun
que dotali di uno w «tenie 
umano ben diverso dal cini
smo denunciato dalla «cam
pagna* orchestrata per con-
vincerlo che la sui unica col
pa è l'essere ancora in vita. 
Cirillo racconta un particolare 
curioso: per errore, alle Br sa
rebbero stati versati 450 milk»-
ni più del richiesto. Esatta
mente quelli di cui non ha vo
luto Indicare la provenienza. 

., qw, 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H. T i M N m I T A U A i * etto» Intenso ai presunse f u la 
presenza sulla nostri penisola e sul bacino dal Mtdittr-
ranso di aree anticiclonici». Una ai estenda dalla nostri 
penisola verso l'Europi sud orientale, l'altra, l'anticiclo
ne atlantico, arrivi a lambire la penisola Iberica. Fr i 

1 voglia mcunesrii uni fascia dapres-
ikmaris che partendo da un cantre di minima localizzato 
sull'Europe nord oeeldtnttH l a m i eJ attendere una fa
tele di bene prauioni prima Milli Francit e successivi-
mente vano * Mediterraneo centrile. Questo accenno 
dilla situazione mtttreotaglct l d assumere un nuovo 
aspetto potrebbe per I prossimi giorni parare alla tanto 
attesa rottura eW freme dal celò» sia pure a prezzo di 

i ttmporttetchl. Pezr il momento tuttavia non 
tòno previsti mutamenti apprezzabili. 

T I M F O F R I V W T O i eltle In prevalenze tanno tu tulle le 
regioni italiane dove II termometro oontimiarl a reoiMri-
r«t«mv>«atureda»ani«>la. r>»ente il corto otltt a w n i -
te. «vide m preetlmità da* fltitvi tlpini e cMtodohieJe 
appanniniea. Sono possibili nubi isolate e sviluppo vtrti-, 
ealt dovute al'lnntlzimenw dì cotenne di aria caldi e 
umida che Dottano dar luogo a temperili di breve duri-

VENTI: clima di vinto o regime di brezze. 

MARh etimi o piatti tutti I mari «turni. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Paolo Ottetti e Meato Tltel 

può essere risolta soltanto. 
attraverso la conlraiiazìm, 
ne (come già propone lo. 
Cgil nel contesto delle prò- ' 
poste di riordino) o altra-
verso II Parlamento, anele 
qui. riteniamo, nel contesto 
delle misure di riordino del 
sistema. 

Hai certamente ragione 
nel protestare contro i go
verni e i vari ministri delle 
Finanze che ci sono passati' 
davanti dal 1985, in quanto 
non hanno ancora provve
duto alla restituzione di 
parie detl'lrpef corrisposta 
sul trattamento dì fine rap
porto di lavoro da coloro 
per i quali risulta più van
taggiosa la imposizione fi
scale derivante da quanto 
disposto con legge 
482/1985. Tali rimborsi do
vevano essere effettuati nel 
1986 per le liquidazioni ef

fettuate nel 1980 ed anni 
precedenti: nel 1987 per le 
liquidazioni nel 1981 e nel 
1988 per quelle effettuale in 
data successiva al 1981. 

Meno giustificata invece, 
a nostro parere, la critica 
alle organizzazioni sinda
cali che citi (e riteniamo im
plicitamente al Pei). A parte 
il fatto che in questa rubrica 
si è trattato del problema in 
diverse occasioni (l'ultima 
in ardine di tempo il 23 
maggio 1988) e a parie le 
diverse interrogazioni di 
parlamentari del Pei su det
ta materia, è doveroso per 
noi ricordare le molteplici 
iniziative assunte su que
sta materia dal Sindacato 
pensionati italiani (Spi-
Cgil) in primo luogo, anche 
con manifestazioni specifi
che, con delegazioni prove
nienti da diverse località 
presso il governo a Roma. 

Non sappiamo quanto 
possa risultare vero l'impe
gno ministeriale a liquidare 
tali spettanze nel 1988. È 
certo comunque che non si 
è fatto abbastanza e che 
necessita accentuare l'im
pegno complessivo su tale 
aspetto specifico come sul-
l'insieme della questione fi
sco che è tra le questioni 
fondamentali poste dal Pei 
e dalle Confederazioni sin
dacali 

Nessuna 
indennità 
integrativa ai 
ferrovieri (per ora) 

È scritto sui giornali che 
in favore dei ferrovieri è sta
ta riconosciuta dalla magi

stratura l'indennità integrati
va speciale nella buonusci
ta, 

Glacoan Roeuneul 
Roma 

Ben poco c'è di vero in 
quelle notizie. Vi sono state 
sentenze di alcuni pretori 
che hanno ritenuto incosti
tuzionale la esclusione del 
calcolo della buonuscita 
dei ferrovieri della indenni
tà integrativa speciale. Ma 
alcuni giornali hanno sba
gliato nel far credere che 
questo potesse valere per 
lutti, le sentenze dei pretori 
valgono per casi sìngoli e 
sono assoggettate a possi
bilità di ricorso da parie 
delle amministrazioni. 

È pur vero che con spe
cifica sentenza la Corte co
stituzionale aveva ricono
sciuto il diritto al calcolo 
della Intera indennità inte
grativa speciale nel premio 
di fine servizio Inadel. dà 
partendo perà dal tatto che 
la indennità integrativa 
speciale era stata inserita, 
con legge, nella restrizio
ne imponibile e parzial
mente considerata, con leg
ge, per il calcolo del premio 
di fine servizio. 

Per quanto riguarda gli 
statali vi è ora la sentenza 
n. 220/1988 della slessa 
Corte costituzionale che 
non ha considerato illegitti
ma la esclusione della in
dennità integrativa specia
le dalla buonuscita ai dì-
pendenti statali, sìa pure 
mettendo in rilievo l'esi
genza dì provvedimenti le
gislativi volti a superare le 
tante diversità in atto. 

È pur vero che ì ferrovieri 
non sono pia statali, ma 
dal pronunciamento della 
Corte costituzionale risulta 
chiaramente che la questio
ne, anche per i ferrovieri, 

Che contribuzione 
hai all'lnps? 
Si tratta di 
aspettare: quanto? 

Leggendo i giornali e 
ascoltando la televisione mi 
ero fatto l'opinione che la 
burocrazia stesse per finire 
all'lnps, opinione purtroppo 
sbagliata. Nel marzo del 
1987 mi sono recato alla se
de di Bologna chiedendo la 
mia posizione contributiva; 
l'impiegato di servizio dopo 
aver pagato la somma di lire 
5.400 mi ha rilasciato la ri
cevuta dandomi assicura-
zlone che entro quattro me
si avrei ricevuto tutta la do
cumentazione a casa per 
m e n o polla; dopo olio me
si mi sono recato allo stesso 
ufficio ma l'impiegato ad
detto mi ha comunicato che 
ci sarebbero voluti almeno 
altri dodici mesi. Alla faccia 
della velocità: in nove mesi 
nasce un figlio! 

Mari» Perdita 
Bologna 

Per quanto riguarda ì ser
vizi Inps, a risulla -e l'ab
biamo più volte scritto - es
sere in atto lo sforzo ten
dente a rendere meno pe
santi i ritardi nelle presta
zioni e passi avanti, per di
verse prestazioni, sono sta
li compiuti, seppure non 
ovunque, anzi soltanto in 
alcune sedi. 

I fatti dimostrano perà 
che si è ben lontani dall'a
vere maturati gli obiettivi 
prefìssali. Si trae impres
sione che vi siano anche re
sistenze interne dì notevole 
portala. 

6 l'Unità 
Lunedi 
15 agosto 1988 



NEL MONDO 

Le presidenziali 
americane 

Oggi al via la Convention repubblicana 
nella capitale della Louisiana 
Il discorso di «investitura» di Reagan 
basterà a superare i dubbi sul «vice»? 

Bush sfida la sua immagine 
di eterno secondo 
Ronald Reagan è arrivato ieri in una macchina 
d'epoca, Bush cercherà di superarlo sorgendo 
dalle acque del Mississippi con un classico Battel
lo a ruote. Il suo problema è superare la «sindro
me di Hollywood» con cui il Reagan superstar ha 
sempre tenuto in ombra il suo vice. Unica suspen
se politica, al momento, il nome di chi Bush si 
sceglierà come vice. 

DAI NOSTRO INVITO 

~ tlCQMUNDOINZMIia 
M I NEW ORLEANS. Van Bu-
reti, chi era costui? Si evita di 
nominarlo, ma II suo fantasma 
aleggia da qualche parte nel 
cupolone della Convention. E 
l'unico vicepresidente uscen
te della storia degli Stati Uniti 
che poi sia divenuto presiden
te. Ma d à avveniva nel lonta
no 1836. Nixon, vice del po
polarissima Eisenhower, che 
come Reagan aveva avuto due 
mandati di seguito, aveva per
so nel '60 contro Kennedy. 
Humphrey, vice di Johnson, 
aveva perso contro Milton nei 
1968. E il problema di Bush 
qualcuno lo definisce come 
•sindrome ìli Van Buren», altri 
come «sindrome di Holly
wood». 

Lo spiega Lee Atwater. il di
rettore della campagna di 
Bush, l'organizzatore di que
sta Convention: Il compito più 
difficile è trasformare Bush 
dalla «figura secondarla che è 
stata negli ultimi sette anni» e 
metterlo «per la prima volta In 

Erimo plano e al centro di 
onte al popolo americano». 

Il successo di Reagan, se è 
l'asso nella manica di Bush, e 
anche la sua croce. Cosi spie
ga la «sindrome di Holly
wood» un altro dirigente re
pubblicano: «In politica, co-
rhe nel cinema, l'impresa col
lettiva « più importante della 
star. E noi dobbiamo far Iron
ie al problema che non siamo 
riusciti ad Istituzionalizzare la 
popolarità della star Reagan... 

I suol principali collaboratori; 
II gruppo originario della Cali
fornia. la First Lady ài sono 
sempre concentrati sulla po
polarli» del prim'attore». 

Riuscirà il nostro a superare 
questa sindrome? I suol registi 
ce la mettono tutta. Reagan è 
arrivato Ieri a New Orleans ac
colto da banda e parata, per
correndo le strade cittadine 
su un'auto d'epoca. E nel cor
sa di una cerimonia in suo 
onore ha attaccato Dukakis, 
definito la convenzione de
mocratica di Atlanta «una pa

gliacciata» ed incoronato 
Bush, invitando gli elettori che 
finora hanno votato lui di sce
gliere stavolta il suo «vice». 
Bush doveva assolutamente 
fare di più. Scartata l'Idea di 
calarlo dall'alto come un deus 
ex machina, benché questo 
vecchio artificio teatrale abbia 
trovato espressione nella sce
nografia della Convention 
con il podio dell'oratore che e 
In pràtica un ascensore, han
no pensato di farlo sorgere 
dalle acque: domani, martedì, 
Bush arriverà dal (lume, attra
versando Il Mississippi su un 
battello a ruote, il «Natchez». 
Eventuali ondate di piena o 
uragani estivi permettendo. 

L avvenimento ha attirato, 
come per Atlanta, 13,000 
giornalisti. Ma a differenza 
della Convention democrati
ca, non promette grandi su
spense politiche. Non c'è un 
Jackson repubblicano che 
contenda 1 riflettori a Bush. E 
la piattaforma e praticamente 
una fotocopia di quella che 
aveva portato Reagan alla vit
toria nel 1984: hanno avuto 
cura di togliere tutti gli ele
menti che avrebbero potuto 
attenuare e aggiornarne la fi
losofia nettamente conserva
trice. 

I sondaggi che i giornali di 
ieri pubblicano sul 2.877 dele
gati li mostrano.assai.più con
servatori della media dell'elet
torato repubblicano. Nell'in
chiesta condotta dal «Washin-
3lon Posi», Il 59% non esita a 

efinirsi conservatore (rispet
to al 43% che si definisce tale 
tra gli elettori repubblicani e il 
2 9 * nell'Intero corpo eletto
rale). In quella del «New York 
Times», 1141% dei delegati si 
definisce «conservatore» e il 
19* addirittura «molto con
servatore», la somma fa 60%, 
Più di un quarto dei delegati 
CI 27%) dichiara un reddito 
superiore ai 100.000 dollari 
l'anno. Oltre meta sono avvo
cati, professionisti o dirigenti 
d'azienda, Il .96% sono bian-

l'esterno della auperdome di New Orleans durante i festeggiamenti alla vigilia dell apertura della 
Convenzione repubblicana. In alto, a destra, una sostenitrice di Bush 

chi. 
Non stupisce che una delle 

maggiori preoccupazioni di 
Bush, nella miriade di intervi
ste rilasciate nel giorni prece
denti la Convention, sia stata 
cercare di far dimenticare che 
prima di essere eletto vice di 
Reagan era considerato espo
nente dell'ala più moderata e 
«liberal» del partito. Quando 

È
li chiedono chi sia il «vero 
usti», quello che si presenta 

ora come «più reaganiano di 
Reagan» o quello che otto an
ni fa aveva accusato la «Rea-
ganomics» di essere «Voodoo 
economics», Bush risponde 
srotolando un intero «pedi
gree» di conservatorismo. 

Alla vigilia dell'apertura 

della Convention l'unico ele
mento di suspense politica, re
sta la scelta del vice-presiden
te da parte di Bush. La cortina 
di segreto con cui Bush ha si
nora avvolto la scelta si leverà 
oggi. Il «New York Times» ave
va pubblicato Una lista finale 
in cui la scelta si riduce a sei 
personalità: Bob Dole, il capo 
della minoranza repubblicana 
in Senato che nella prima fase 
delle primarie era stato il più 
forte e feroce avversario di 
Bush, sua moglie Elizabeth, 
ex-ministro dei trasporti, e 
quattro altri che, sebbene me
no conosciuti, sono idoli del
l'ala più di destra del partito, il 
senatore di New York Tom 

Kemp, il giovane senatore 
deH'lndiana.Dan Quayle, quel
lo del Wyoming Alan $im-
pson, e quello del New Mexi
co Pete Domenici, figlio di 
emigranti italiani, uno dei po
chi repubblicani che, come 
Dukakis e Bentsen, parlano 
spagnolo. Altri giornali Conti
nuano a fare i nomi anche 
dell ex-governatore del Ten
nessee Lamar Alexander, del-
l'ex-govematore della Pen
nsylvania Richard Thomburgh 
che ha sostituita al ministero 
della Giustìzia il discusso Mee* 
se, del governatore della Cali
fornia George Deukme)ian, 
che però continua alar sapere 
che preferisce restare al posto 
che era di Reagan. 

E New Orleans festeggia i delegati 
tra pon-pon girls e maglie anti-Dukakis 
La Convention repubblicana comincia oggi; a New 
Orleans i festeggiamenti durano da tre giorni. L'u
nico motivo di suspense è la scelta del candidato 
alla vicepresidenza; la «base» continua imperterrita 
a comprare bottoni del colonnello North; e tutti si 
sono imbucati, tra carri allegorici e cucina creola, 
a quella che è stata definita «la più clamorosa festa 
mai data con un pretesto politico». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

l'unica a fornire un po' di su
spense: la scelta del candida
lo vicepresidenziale, che, per 
tenere viva l'attenzione del 
pubblico, è stata stiracchiata 
sino a giovedì. Si calcolano le 
preferenze dal numero di pa
tacche vendute con il nome di 
Bush e quello di uno dei possi
bili numeri due. E, come al so
lito, se le Convention demo
cratiche tendono sempre un 
po' più a sinistra della lìnea 
del partito, quelle repubblica
ne finiscono sempre per an
dare un po' più a destra; tanto 
che a stravincere per il posto 
dì secondo di Bush è (in quan
ti se l'erano quasi scordato?) il 
colonnello dello scandalo 
Irancate, Oliver «Ollie» North. 
Ha il 42%, seguito a distanza 
da un altro ultra battuto alle 
primarie, Jack Kemp. Dietro, 
due donne: una è Elizabeth 
Dole, ex ministro dei Traspor
ti, l'altra è l'ex ambasciatore 
all'Onu Jeane Kirkpatrick, tan
to «falco» che in una strìscia a 
fumetti le facevano regalare 
scatole di cioccolatini a Torma 
dì Nicaragua. 

Intanto, stasera, anche que-

• • NEW ORLEANS. La ma-

SNetta è particolarmente so
rta, tutta bianca, e la scrìtta 

informa; «Farei qualunque co
sa per George Bush». E espo
sta, con tante altre, sul ban
chetti allestiti all'Hyatth, quar-
tìer generale della Conven
tion. E vende bene? «Non 
molto. Non so a chi sia venuto 
in mente di stamparla», ridac
chia il commesso. Il quale, in 
vacanza dall'università dove 
studia letteratura, aggiunge 
cotto: «E so che vanno male 
anche le T-shirt antl-Dukakis, 
quelle che dicono "Timeo Du
kakis et dona lerentes" sul da
vanti, e dietro è tradotto "Stai 
attento al greci che portano 
doni". Forse perché neanche 
Dukakis, come candidato de
mocratico, suscita grandi odi 
e amori, O magari perché il 
90% del delegati non ha idea 
di cosa voglia dire la magliet
ta». Più chiari, economici e 
maneggevoli, Invece, 1 bottoni 
elettorali di latta si vendono 
senza problemi. C'è un com
puter che dà gli umori della 
base sull'unica questione ri
masta aperta alla Convention, 

sta Convention festaiola verrà 
gratificata di un momento «se
rio», con il discorso di apertu
ra (e di addio) di Ronald Rea
gan. Che verrà tenuto nell'au
ditorium ufficiale, lo stadio al 
coperto Superdome; il suo in
temo, di certo uno dei posti 
più brutti del mondo con le 
sue file di sedili viola, gialli, 
rosso spento, è stato ingentili
to con la solita scenografia 
patriottica, in bianco rosso e 
blu. Ma, per il momento, di 
politica sì continua a parlare 
poco. Senza battaglie per la 
nomination, senza un secon
do classificato del calibro di 
Jesse Jackson, senza l'aria di 
vittoria che si respirava con 
l'apoteosi di Reagan alia Con
vention dell'84, sì tende a 
pensare ad altro. Solo i coor
dinatori della campagna di 
Bush continuano a fare di
scorsi seri; insistono che, a 
differenza di Dukakis, il loro 
candidato non punta sull'im

magine, ma sul programma di 
governo. E che questa sarà 
una convenzione degli «is-
sues», della discussione sui 
problemi da affrontare. Suc
cederà, forse, per il momento, 
l'attenzione generale è con
centrata sulle accoglienze ri
cevute all'aeroporto con mu
sica, applausi e pon-pon girls, 
sulla scelta del ristorante dove 
andare a mangiare, sulle feste. 
Aperte, sabato sera, da un ri
cevimento per parecchie mi
gliaia dì persone: «Il più incre
dibile e ostentato a cui sia mai 
stata», si stupiva l'inviata 
deH'«Arizona Republic» Anne 
Hoy. Lo stupore, in effetti, era 
generale: c'erano carri allego
rici del martedì grasso sparsi 
per la megasala, ^2 ristoranti 
trasferitisi armi e bagagli per 
somministrare cucina locale, 
reginette delle fiere della 
Louisiana inguaìnate in lucci
canti vestiti di raso. Clou della 
serata, una parata tutta all'in

terno, con banda in elmetti 
romani, orchestra jazz, balle
rine ancheggianti stile Rio de 
Janeiro, personaggi in costu
me che, dalle loro bighe, lan
ciavano regatini. Politici wa-
shingtoniani, giornalisti-star, 
delegati, andavano in giro con 
facce finalmente, infantilmen
te beate. «Chi candideranno 
alla vicepresìdenza? Non so 
che dire; ma chiunque sarà, 
sarà una scelta sbagliata», fa 
sapere Fred Barnes, commen
tatore politico (stampa e tv). 
Poi, subito dopo, toma a sorri
dere e sì mette in fila per ave
re anche lui, in omaggio, un 
libro di cucina creola del peso 
di tre chili, un ventaglioche in
neggia all'elefante repubblica
no, e una borsa di tela per ì 
libri con su stampati altri tre 
elefanti che suonano la trom
ba, e la scritta «New Orleans 
Times Picayune», il quotidia
no che ha organizzato la festa. 

Ortega non ha dubbi: per il Nicaragua 
meglio il Duca presidente 
• I MANAGUA. Parlando agli ambasciatori ni
caraguensi che attualmente sì trovano a Mana-
gua, il presidente sandìnista Daniel Ortega ha 
dichiarato che una vittoria del candidato de
mocratico alla Casa Bianca Michael Dukakis 
migliorerebbe la situazione in America centra
le. La politica del candidato repubblicano, il 
vicepresidente George Bush, «è la stessa del 
presidente Ronald Reagan... mentre quella di 
Dukakis è diversa», ha affermato Ortega. 

Il capo di Stato nicaraguense ha detto inol
tre che la frontiera fra l'Honduras e il Nicara

gua «è una polveriera che gli Stati Uniti posso
no far saltare in aria in qualunque momento 
per giustificare un'invasione del Nicaragua». A 
questo proposito Ortega ha proposto la costi
tuzione di una forza di pace intemazionale 
composta da Spagna, Canada, Germania occi
dentale e una delle nazioni del gruppo di Con-
tadora. 

Il leader sandìnista ha ribadito che il suo 
governo rispetterà il cessate 11 fuoco unilatera
le fino al 31 agosto, nella speranza che, come 
proposto venerdì da Ortega, i negoziati con i 
ribelli possano riprendere al più presto. 

Ma qualcuno 
lo accusa: fu vero 
eroe in guerra? 
Nuovi «colpi bassi» nella campagna elettorale. Do
po le voci su Dukakis in cura dallo psichiatra tocca 
ora a Bush veder messo in discussione l'«eroismo» 
in guerra: un testimone lo accusa di avere avuto 
troppa fretta di paracadutarsi. «Finiamola con que
sta roba», commenta lo stesso Dukakis. Mentre 
anche i repubblicani sono disgustati da un fumetto 
che lo dipinge come stregone mangiabambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW ORLEANS. Chi di 
colpi bassi ferisce, di colpi 
basa perisce. La campagna 
•sporca», quella del «sentiti di
re» ignominiosi, aveva preso 
di mira Dukakis quando quelli 
di Lyndon Larouche (gli stessi 
che avevano a suo tèmpo ac
cusato Elisabetta d'Inghilterra 
di essere una trafficante di 
droga) avevano messo in giro 
la voce che 11 candidato de
mocratico era stato in cura da 
uno psichiatra. È ora il turno 
del candidato repubblicano 
Bush veder mettere in discus
sione uno dei refrain più Insi
stenti della sua campagna 
elettorale: l'eroico passato di 
pilota nella seconda guerra 
mondiale. 

Il mitragliere di uno degli 
aerei che seguivano quello pi
lotato da Bush in una missio
ne contro le fortificazioni 
Giapponesi sull'isola di Chichi 

ima, Chester Mierzejewskì, è 
, vertuto fuori adesso a sfagliare 

un'ombra dì dubbio sull eroi
smo. Ricorda di aver visto 
Bush paracadutarsi in fretta e 
furia, malgrado sembrasse 
aver riacquistato il controllo 
dall'aereo colpito dai giappo
nesi. Bush era stato successi
vamente salvato da un som* 
mergiblle, ma i due che erano 
sul bombardiere con lui erano 
periti. Forse sipotevano salva
re se il pilota Bush non avesse 
avuto tanta fretta di paracadu
tarsi e avesse tentato di far 
ammarare il velivolo. Mierze-
)ewski dice di aver espresso a 
suo tempo i suoi dubbi ali uffi
ciale che doveva stendere il 
rapporto e allo stesso Bush, e 

di aver avuto la risposta: «So
no sicuro che erano morti. Li 
ho chiamati tre volte e non 
hanno risposto». Ma lo stesso 
rapporto ufficiale sulla vicen
da contraddice questa affer
mazione perché dice che dal
l'aereo s> erano paracadutati 
in due, e uno dei due paraca
dute non si era aperto. 

L'avversario di Bush, Duka
kis, alla domanda su che ne 
pensasse della vicenda, ha ta
gliato corto: «Non credo che 
roba del genere debba avere 
alcun posto nella campagna: 
Bush è uno che ha compiuto 
SS missioni in guerra e lo ha 
fatto con grande vaio» e 
grande coraggio». 

Il messaggio è: «Finiamola 
coi colpi bassi». Ma a New Or
leans circola un libro a fumetti 
in cui Dukakis viene presenta
to come appassionato di stre
goneria e bestialità. Intitolato 
«Magico Mike: la vera storia di 
Mike Dukakis», il libro, pro
dotto dai fondamentalisti di 
Jerry Falwell, gli stessi che 
avevano in questi giorni orga
nizzato i picchettaggi contro il 
Cristo di Scorsese, che pn> 

tettano di diffondere in 10 int
oni di copie presenta tra l'al

tro un Dukakis in camice da 
dottore che maneggia uh aspi
ratore per aborti. Ma l'opu
scolo ha suscitato una reazio
ne disgustata tra le stesse file 
repubblicane: «Roba del ge
nere è l'ultima cosa di cui la 
campagna di Bush ha biso
gno», dichiara John Bucha
nan, presidente di un gruppo 
di attivisti repubblicani che 
hanno chiesto alla Conven
tion di ripudiarlo. ÙSi.Gi. 

M * * 

U'timi i itocchi alla gigantesca torta commissionata ad un famoso 
pasticciere ner I inaunurazione della Convention di New Orleans 

Mandela, 
non è cancro 
ma pleurite 
cronica 

Nelson Mandela Cnella foto), ricoverato venerdì dal carce
re di Pollsmoor all'ospedale di Città del Capo, non è mala
to di cancro. I risultati della biopsia effettuata sul tessuto 
del polmone sinistro, diffusi dal bollettino medico di ieri, 
sono rassicuranti: «Nessuna evidenza di tumore maligno 
ma solo infiammazione cronica della pleura». DuranteTo-

Eorazione di prelievo, durata quattro ore, Il settantenne 
ader dell'opposizione al regime del Sudafrica è stalo 

sottoposto anche a drenaggio del liquido intorno al pol
mone e le sue condizioni stanno mignolando. La moglie 
Wìnnic e la figlia minore Zindzi hanno potuto visitarlo, ma 
non hanno voluto rilasciare alcuna dichiarazione, all'uscita 
dell'ospedale. 

Danzka, 
scontri 
tra polizia 
eSolidamosc 

Circa cento attivisti di Soli' 
damosc si sono scontrati 
ieri sera con le forze di poli
zia che li hanno caricati do
po che avevano inscenato 
un corteo durato tre quarti 
d'ora per le vie del centro 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ storico di Danzlca. A quan-
• • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ to si è appreso da testimo
ni, lo scontro si è acceso quando dal gruppo dei manife
stanti è stata tirata una sedia presa da un bar contro le 
forze di polizia schierate a sbarrare la strada. E quando le 
forze di polizia hanno caricato con 1 manganelli, Il lancio 
di sedie e tavolini prelevati dal bar si è fatto nutritissimo. 
Secondo un attivista di Solidarnosc, interpellato telefoni
camente, circa venti giovani sono rimasti feriti nello scon
tro, e alcuni versano in gravi condizioni. A tarda sera 
l'agenzia ufficiale di informazione Pap ha scritto che tei 
poliziotti sono rimasti feriti nello scontro, provocato dal 
manifestanti e dal loro .comportamento aggressivo». 

Urss, docenti 
contro 
i nazionalisti 
di «Pamyat» 

ln una lettera alle «Izveatla» 
cinquantanove docenti 
dell accademia delle scien
ze di Leningrado hanno 
chiesto l'intervènto della 
legge, anche con gli arresti, 
contro gli attivisti di .Pa-
myat», Il gruppo Informale 
nato l'anno scorso * che 

già conta 50.000 aderenti, che si basa sul nazionalismo 
grande russo e sull'antisemitismo, posizioni insomma da 
organizzazione di estrema destra, «Pamyat distorce la sto
ria del nostro paese», scrivono i firmatari, le sue riunioni si 
svolgono in un clima isterico di odio nei confronti delle 
nazionalità non-russe, in modo .provocatorio e social
mente pericoloso», visto che non i l sono ancora placate, 
nella società sovietica, le tensioni sui problemi delle nazio
nalità. 

Disarmo, Bonn 
disponibile 
a discuterne 
con Berlino 

r 
«Vediamoci per conoscerci 
meglio, per comprenderci 
di più, per elaborare even
tuali proposte comuni»: lo 
aveva detto la settimana 
scorsa Heinz Kessler, mini
stro della Difesa della Germania Est. «Sano pronto a incon
trarmi con chiunque», ha risposto ieri, intervistato dalla 
radio tedesca, Rupert Scholz (nella foto), ministro del Di
sarmo della Germania Federale. Prima, però • ha detto 
Scholz • aspettiamo l'inizio del negoziato sul disarmo con
venzionale, «Poi penseremo a tutti i colloqui che potranno 
seguire». La Rfg e uno dei paesi in questo momento più 
Interessati alla conferenza sul disarmo convenzionale, che 
secondo alcuni osservatori potrebbe svòlgersi anche 
nell'89. 

Territori, 
ucciso 
un palestinese 
di dodici anni 

Nel campo profughi palesti
nesi di aiuti, nella striscia 
di Gaza, un ragazzino di 12 
anni è stato ucciso dal fuo
co dei soldati israeliani, du
rante scontri che hanno 
provocato altri dodici feriti. 
Sembra che almeno 500 
abitanti del campo abbiano 

cercato di assalire poliziotti e militari, ferendone legger
mente uno. Nel campo è morto anche un uomo in seguito 
alle percosse che aveva ricevuto alcuni giorni prima. Le 
automi israeliane hanno dichiarato Gaza «zona militare 
chiusa» e hanno fatto sgombrare 1 giornalisti. 

ILARIA F IMI ARA 

L'Airbus iraniano 
La colpa dell'abbattimento 
fu di un solo ufficiale 
Lo dice l'indagine Usa 
Dna piccola doccia fredda nella Convention re
pubblicana di New Orleans: la «Washington Post» 
ha anticipato ieri le conclusioni della commissione 
incaricata di esaminare le cause della sciagura 
dell'Airbus iraniano abbattutoli 3 luglio, mentre 
sorvolava il Golfo Persico, da un missile lanciato 
dall'incrociatore americano «Vincennes»: è stato 
l'errore di un solo uomo. 

• • WASHINGTON. È stata 
opera di un solo uomo. Per il 
gesto di un solo ufficiale del-
1 incrociatore americano 
•Vincennes», sono morte 290 
persone, i bambini, le donne, 
gli uomini che viaggiavano 
sull'Airbus iraniano, abbattuto 
•per errore» da un missile lan
ciato dall'Incrociatore il 3 lu
glio scorso, mentre volava sul 
Golfo Persico. Sono queste le 
conclusioni della commissio
ne d'inchiesta sulla strage, di
retta dall'ammiraglio William 
Fogarty, contenute in un rap
porto di oltre mille pagine che 
verrà presentato al segretario 
alla Difesa Frank Carlucci la 
settimana prossima. Secondo 
indiscrezioni pubblicate ieri 
dalla «Washington Post», che 
cita responsabili del Pentago
no, la commissione avrebbe 
«criticato» l'azione di un solo 
ufficiale, di cui vlenetaciuto il 
nome. La commissione, inol
tre, raccomanda di spedire a 
questo ufficiale una «lettera di 
rimprovero». La tragedia del
l'Airbus dunque si è verificata 
per una serie di errori. Oltre 

all'errore dell'ufficiale, che 
preso dai panico non è riusci
to a capire il messaggio del 
computer e ha scambiato il 
grosso e placido Airbus per 
un caccia in attacco, c'è an
che quello di imperizia tecni
ca del marinaio responsabile 
delle operazioni di lancio. 
Quest'ultimo, dice il rapporto, 
«si è sbagliato più volte e so 
avesse continuato a sbagliare 
l'Airbus iraniano sarebbe sta
to visibile a occhio nudo dal 
"Vincennes". La notizia pub
blicata dalla Washington Post 
ha scosso anche la Conven
tion dì New Orleans come una 
nota stonata. Proprio nei mez
zo della celebrazione dell'in
vestitura dì Bush come con
corrente repubblicano alle 
elezioni, come erede e soste
nitore della politica reaganìa-
na dì guerre stellari super-
computerizzate, la questione 
dell'Airbus ha ricordato come 
sia fragile l'impalcatura offen
siva, pronta a essere inceppa
ta da un granello umano, e co
me sia ormai perdente l'Idea 
di una pace fondata sull'equi
librio del terrore anziché sul 
disarmo. 

l'Unita 
Lunedì 
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Nuovi «contri a Seul 

Manifestazione di studenti 
all'università, 
la polizia carica 
• • SEUL Per il teno giorno consecutivo ali studenti di Seul, 
che chiedono la rlunlticailone della penisola coreana e il ritiro 
delle truppe americane dal Sud si sono scontrati con le Ione 
dell ordine mentre partecipavano ad una manifestazione (nelle 
foto) nel pressi dell'università Tremila studenti stanno cercan
do di Indiare la marcia, proibita dal governo, fino al confine 

che divide le due Coree per incontrare i loro colleghi nord-
coreani 

GII universitari hanno attaccato i cordoni di agenti che cir
condavano I ateneo con bombe molotov mentre la pollila ha 
risposto con il lancio dei lacrimogeni La «grande marcia» verso 
la frontiera nord-sud dovrebbe partire oggi e ripete un tentativo 
analogo stroncato sul nascere il 10 giugno scorso Ieri 2 500 
studenti sono stati fermati e oltre 500 arrestati dalla poHHa che 
il presidente Roti Tee Woo ha spedito contro gli studenti per 
impedire «costi quel che costi- la marcia verso la Corea del 
Nord II timore del governo e la minaccia che II movimento 
studentesco -disturbi- Il pacifico svolgimento dei prossimi Gio
chi olimpici l opinione prevalente tuttavia esclude gesti cla
morosi dell'ultima ora e prevede un appesantirsi del clima poli
tico dopo le Olimpiadi Autorevoli esponenti del partito di go 
verno hanno adombrato la possibilità di una revisione costitu
zionale per ridare maggiori poteri al presidente coreano 

I mujahedin all'offensiva 
Attaccate le principali 
città dell'Afghanistan, 
19 morti e 26 feriti 

Preoccupazione in Urss 
I parenti dei diplomatici 
sovietici hanno lasciato 
la capitale afghana 

Mosca rispetta le tappe, 
via da Kabul 57mila soldati 
Alla scadenza della prima lase del ritiro delle trup
pe sovietiche dall'Afghanistan è nentrato in Urss la 
metà di tutto il contingente, 57 000 soldati Intanto 
i guerriglieri proseguono i bombardamenti di Ka
bul e delle altre principali città del paese. Sotto i 
razzi dei mujahedin ieri sono morti 19 civili mentre 
i familiari dei diplomatici sovietici hanno già lascia
to la capitale del paese. 

• I MOSCA Kabul, Carde; e 
Kos! sono sotto il tiro del mu
jahedin che hanno iniziato 
I offensiva militare mentre 
scade la prima fase del ritiro 
delle truppe sovietiche dati A-
fghanlstan Nei bombarda
menti di ieri notte sono morte 
19 persone ed altre 26 sono 
state ferite A Kabul, i razzi dei 
guerriglieri hanno colpito I 
quartieri di Behdan, Aka Ali 
Shams e Chihel Sutun, dove 
sono state uccise quattro don
ne ed un bambino mentre altri 
sei civili sono rimasti lenii A 

Gardez e Kost 14 persone 
hanno peno la vita e una ven
tina sono stale ferite Nel cor
so della notte, I mujahedin 
hanno attaccato anche l'aero
porto di Kabul una quindicina 
di razzi sono caduti sui reparti 
sovietici uccidendo un ufficia
le e ferendo gravemente altri 
due soldati Sull'altro fronte, 
la Tass ha dato notizia dell uc
cisione, nella provincia di Ku-
mar, di uno dei leader dei mu
jahedin afghani mentre nella 
provincia di Herat, vicino al 
confine con l'Iran, sarebbero 

stati uccisi 27 guerriglieri Isla
mici 

Mentre i dispacci delle 
agenzie da Kabul sembrano 
sempre di più, veri e propri 
bollettini di guerra «Radio 
Mosca- ha annunciato la con
clusione del miro del 50* del
le truppe ma si comincia an
che ad intrawedere la possibi
lità di una nsposta più dura 
nel caso di altri attacchi dei 
mujahedin contro I reparti 
dell Annata Rossa che la 
•Tass* definisce «Irresponsa
bili e provocatori» Intanto si 
inasprisce la polemica con il 
Pakistan, accusato di violare 
gli accordi di Ginevra visto 
che continua il nfomimento 
di anni ai mujahedin Sia il ca
po di Stato maggiore dell e 
sercilo regolare afghano che il 
presidente del Senato hanno 
sottolineato che proseguono 
le Interferenze dei pakistani In 
Afghanistan In una intervista 
alle «Izvestia-, entrambi han
no insinuato che i sovietici 

costretti a ri
vedere i loro programmi e a 
prendere le misure più oppor
tune» Un discorso che co
munque, non trova nessuna 
eco a Mosca dove si continua 
ad assicurare che saranno ri
spettate tutte le tappe previste 
del miro del contingente so
vietico e che il 15 febbraio del 
1989 nessun soldato sovietico 
sarà ancora in Afghanistan 

Lo Stalo maggiore afghano 
insiste nel ribadire che «la si 
tuazione è sotto controllo', 
ma non può nascondere che 
la pressione aumenta e che i 
mujahedin si stanno organiz
zando per nuove azioni La 
guerriglia si è intensificala in 
tutte le Provincie lasciate dal-
I Armala Rossa ma la situazio
ne sui diversi fronti è piuttosto 
confusa, I mujahedin hanno 
conquistato Kunduz, una cittì 
che si trova a ridosso della 
frontiera con I Urss, ma sono 
stati respinti a Jalalabad che 
avevano cercato di conquista

re dopo il ritiro dei sovietici 
Una conferma Indiretta del

le intenzioni dell Urss è l'eva
cuazione, ieri, delle famiglie 
dei diplomatici sovietici a Ka
bul La notizia, che renda an
che evidente la drammaticità 
della situazione nella capitale 
afghana continuamente bom-
bardau dai rnulahedtn,* Hata 
tornila dalla tv sovtellca »Pa» 
essere chiari-ha detto H cor
rispondente sovietico da Ka
bul-la situazione è abbastan
za complessa. Ci som Muc
chi in massa con i razzi I no
stri concittadini stanno lavo
rando con calma e la sola co-
sa è che le lamiglte del diplo
matici sono tornate a casa, 
donne e bambini D'altra par 
te - ha concluso il corrispon
dente - non c'è nessuna ra
gione di sottoporre al perico
lo le loro vite. La testimo
nianza ha avuto un grande im-
patto in Uni e rende «Metile 
che, la. situazione anche neMa 
capitale si * gravemente dete
riorala. 

Castro: pronti a ritirarci dall'Angola 
I H qurro n ritiro delle trup
pe cubane dall'Angola dipen
de soltanto dal calendano Lo 
ha detto ieri il presidente cu 
bano Fidel Castro durante una 
conferenza slampa a Quilo 
dove si è recalo in visita uffi
ciale per salutare il nuovo pre
sidente dell'Ecuador, Rodrigo 
Boria. Un'affermazione impe
gnativa, che segna un passo In 
avanti nella complessa tratta
tiva per arrivare a una pace 
stabile in Africa australe «Per 

giungere a un accordo defini
vo non impossibile - ha det

to Castro - è necessario solo 
discutere il calendario del nti 

ro delle forze internazionali
ste cubane», e ha aggiunto 
che un limite di tempo è già 
stato fissato durante gli incon
tri tra le delegazioni di Cuba, 
Angola Sudafrica e Stati Uniti, 
a New York e a Ginevra Altri 
particolari sulle trattative, pe
rò, il presidente cubano non 
ha voluto fornirli II motivo di 
questo riserbo sta nell'accor
do sottoscritto con gli altri 
partner, che vincola ognuna 
delle parti in trattativa a dare 
informazioni solo dei temi ge
nerali e non dei dettagli con
creti 

Fldel Castro, pur mostran

dosi ottimista sul prossimo 
rimpatno dei soldati cubani, 
ha chiesto che il Consiglio di 
sicurezza dell Onu garantisca 
I applicazione deli accordo 
sull Angola e sulla Namibia 
che prevede la fine della guer
ra e 11 ritiro dei sudafricani dal 
territorio angolano e la «di
soccupazione- di Pretona dal
la Namibia «Non si può anco
ra dire l'ultima parola, potreb
bero sorgere difficolta», ha 
detto, lasciando chiaramente 
intendere la preoccupazione 
che le forze armate sudafrica
ne possano nuovamente com
piere incursioni, o che il Suda 

fnca possa, in barba a tutti gli 
accordi, continuare a finan
ziare I mercenari dell Unita, 
che combattono contro II go
verno di bianda 

Non sono rischi remoti i 
negoziati Iniziati in maggio a 
Londra, proseguiti in gnigno 
al Cairo, poi a New Torli, a 
Capoverde e, in questo mese, 
a Ginevra, possono ancora es
sere compromessi dal gover
no di Pretoria. Proprio tre 
giorni fa il prendente Botila 
ha minacciato che la rlsolu 
zione 435 dell Onu sull indi
pendenza della Namibia e la 
stessa conclusione del confili-

lo angolano porrebbero rima
nere sulla carta se II Sanato 
Usa approverà la proposta di 
legge democratica, già passa
ta alla Camera, che prevede il 
disimpegno economico degli 
Usa dal paese dell'apartheid 
Un tentativo di bloccare l'Htr 
della legge (che prlverebb» a 
Sudafrica, nel giro di un anno, 
di ogni investimento statuni
tense), che mostra come Pre
toria, ben lungi da casti* Il 
garante della pace In Africa 
australe, come pretendereb
be, è in realtà disposti a un 
uso strumentale e ricattatorio 
del suo potere di trattativa. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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NOWS Renzo Butazzl 
Grat|< alla Fiat passerete comodamente le vostre va
canze anche in autostrada: gli ingorghi non saranno 
più un problema. La Casa torinese ha presentato Auto-
splash, un» piscinettaiu rimorchio agganciabile a qua
lunque automobile. Durante te soste in autostrada po
tete tuffarvi in Autosplash dal tetto della vostra vettu
ra. La piscinetta e muniu di coperchiòne in acciaio sul 
quale potete abbronzarvi quando non vi bagnate o 
potete cuocere delle buone grigliate senza bisogno di 
carbone. A questo scopo, sul coperchiòne sono monta
le delle lenti orientabili che vi permettono di concen
trare sulle bistecche (I calore del solleone Con Fìat 
Ogni ingorgo è vacanza! 
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Crucltango 
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Orizzontali 
1. Ministro il cui cognome 
ricorda un famoso frate 
da Velletn-9. Verbo tipi
co delle braghe -10. Una 
celebre mamma figlia di 
buona donna -12. L'inizio 
della ciarda -13. Un tipo 
di spinto -1S. Anagram
ma di «È Lattanzio», che 
significa allattamento -
16. Andato a Roma -17. 

Un limite della pazienza -
18. Un popolare Gennaro 

-19. Il pensionato non sa 
cosa sia - 22. Quella urba
na e poco urbana 

Verticali 
1. Sembra ci sia tra Rea-
gan e Gorbaciov - 2. San
no d'aceto - 3. L'inizio del-

Ecco la soluzione del nu
mero precedente 
s i orcn TATLfi I'SITTAI a annasa a aaa 
una ara UQB maannn a 
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acevedo, altan, butani, di 
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girne michele, klotz peres 

perirti, ruisì, salvatori, 
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ESTATE PARATI? 
1) IN TUTTA FRANCHEZZA COSA PENSI 

QUANDO TUA MOGLIE SULLA SPIAG
GIA SI TOGLIE IL COSTUME? 

a) In tutta franchezza mia moglie per togliersi il 
costume dovrebbe prima trovarne uno della sua 
taglia. Per questo andiamo in ferie a Trafoi 

b) Mi sento orgoglioso perché la guardano tutti Per 
fortuna lei si concede a pochi. 

e) Mia moglie è contraria a girare nuda. A meno 
che si tram di un film d'autore. 

8) COME PASSI LE NOTTI IN AGOSTO? 
a) Con la ragazza in albergo. Faccio il tenero. 
b) Con la ragazza in giro per la città. Faccio l'alba 
e) Senza ragazza in giro per la citta. Faccio il tassi

sta. 

la canzone - 4. Fortezza 
mussulmana - S. Diceva 
«., peste lo cólgal» - 6. Uno 
zero senza pari - 7. Liqui
do dissolto nel vento - 8. 
Lo i la sfacciataggine di 
Nicolazzi - 11. Pipistrello 
inglese -14. Articolo per 
signora - 20. Inizio di fre
nesia - 21. Agli estremi 
dello «zig-zag» 

3) HAI LA TESSERA DEL PCI E SENTI SOT
TO L'OMBRELLONE DI FIANCO AL TUO 
UNA SIGNORA SUDATA DIRE CHE I CO
MUNISTI SONO ANCHE PIÙ LADRI DE
GLI ALTRI. COSA FAI? 

a) Chiedi al bagnino un altro ombrellone e'nnunci 
ai colpi di testa 

b) Chiedi al bagnino un altro ombrellone e le rompi 
anche quello sulla testa 

e) Pensi che all'ulama Festa dell'Unità hai pagato 
un piatto di nervetti 10.000 lire e scuoti la testa 

4) IL MARE, LA SPIAGGIA, LA LUNA. SEI 
ROMANTICO? 

• ) Porca vacca! 
b) No sono laziale 
e) Molto. Adoro in certe situazioni recitare poesie 

sentimentali- «Con sta pioggia e con sto vento chi 
e che bussa al mio convento?...». 

Gino e Michele 

S) A PORTO CERVO A MEZZOGIORNO DEL 
15 DI AGOSTO ENTRANO CONTEMPO
RANEAMENTE LA TUA BARCA E QUEL
LA DI AGNELLI. È RIMASTO UN SOLO 
ATTRACCO DISPONIBILE. CHI DI VOI 
DUE ORMEGGIA? 

a) danni Agnelli. 
b) Gianni Agnelli. 
e) Gianni Agnelli. 

• ) SEI IN UNA CABINA SULLA SPIAGGIA DI 
RICCIONE. COMPLETAMENTE NUDO, 
HAI INFILATO IL PIEDE NEL TUO NUO
VO COSTUME DA BAGNO. ALL'IM
PROVVISO NELLA CABINA ENTRA UNA 
STUPENDA SVEDESE DI UN METRO E 
OTTANTA CHE, COME SE TU NON ESI
STESSI, COMINCIA A SPOGLIARSI. CO
SA PROVI? 

a) Provo come un senso di vertigine. 
b) Provoaguardarealtrove.mamigiralatestaegli 

occhi finiscono sempre 11. 
e) Cosa vuoi che provi? Provo il costume, no? 

7) SEI AL MARE IN TUNISIA.'PASSI DA 
VANTI A UNA CASA CON GIARDINO E 
ESCLAMI: «QUESTA DEV'ESSERE LA 
VILLA DI CRAXI». DA COSA L'HAI RICO
NOSCIUTA? 

a) Dal giardino pieno di garofani 
b) Dal giardino pieno di papaveri 
e) Dalla facciata completamente rifatta e dall'ala 

sinistra in demolizione. 

• ) STAI FACENDO UNA GRIGLIATA IN PI
NETA. È MEZZANOTTE E TI ACCORGI 
CHE TUA FIGLIA DI 16 ANNI È SCOM
PARSA E INSIEME CON LEI IL FIGLIO 
DICIOTTENNE DEL TUO MIGLIORE AMI
CO OLTRE CHE SEGRETARIO DI SEZIO
NE E COMPAGNO DI TANTE BATTA
GLIE. COME TI COMPORTI? 

a) Ti avvicini al segretario e gli dai di gomito. 
b) Ti avvicini al segretario e gli strizzi l'occhia 
e) Ti avvicini al segretario e gli strizzi un occhio 

minacciandolo che se quel bastardo di suo figlio 
non viene fuori entro dieci secondi gli strinerai 
anche l'altro. 

t ) SEI REDUCE DA SEI ORE CONSECUTI
VE DI ESPOSIZIONE AL SOLE, ALLA FI
NE TI ALZI, TI RIMETTI IL BIKINI E COSA 
FAI? 

a) Mi butto sotto la doccia. 
b) Mi butto sotto l'ombrellone. 
e) Mi butto sotto il Pina È comunque un bel suda

re. 

IO) SEI SU UNA RIPIDISSIMA MULATTIE
RA POCO FUORI CORTINA LA NOTTE 
DEL SABATO. IMPROVVISAMENTE RI
MANI SENZA BENZINA. COME TI 
COMPORTI? 

a) Mollo la macchina e arrivo a Cortina a piedi. 
b) Mollo il freno a mano e arrivo a Cortina in folle. 
e) Scusa ma io sono in vacanza a Taormina e ho il 

diesel. Come cazzo faccio a rimanere senza ben
zina a Cortina? 



PAGINA 2 rcpg§ UN RACCONTO DI KLOTZ ILLUSTRATO DA PERINI 

Claude Klotz 

VIVA L'OMBRA! 
S e c'è qualcuno 

che non ha as
solutamente 
niente a che 

vedere col sole sono pro
prio lo. Per prima cosa 
non ci siamo mai capiti. 
In generale la gente che 
va «al sole» ne ritorna ca
ramellata, di quel sedu
cente color cioccolato che 
gli rende la pelle brillante 
e che mi fa impazzire di 
rabbia perche a confron
to il mio pallore liliale si 
trasforma in bianco la
vandino. Sono quelle cose 
che succedono a settem
bre, gli amici ritornano e 
voi, che già non avete un 
aspetto molto fiammante, 
vi ritrovate a un tratto 
con l'aria di chi si è appe
na aitalo dal tavolo ope
ratorio. 

Certo, anch'io vado al 
sole, ma il processo, sner
vante, che ha luogo, è 
sempre lo stesso. 

Primo giorno: sono 
bianco, o più esattamente 
grigio perché il bianco al 
sole, lo avrete notato,, 
sembra grigio. Malgrado 
l'applicazione di creme 
adeguate il grigio diventa 
rosso, diciamo pure rosa, 
insomma la sfumatura 
gambero cotto del turista 
olandese; se aspetto qual
che giorno, ci siamo, vit
toria, funziona, arriva, si 
muove, evviva, ma il fatto 
che all'inizio l'epidermide 
si sia arrossata porta all'i
nevitabile catastrofe: mi 
spello. All'inizio è solo 
.ima- leggera pellicola, sul. 
dorso della mano, una 
specie di inoffensiva sba
vatura ed ecco che la leb
bra si espande, si allarga a 
placche, e naturalmente 
che cosa c'è sotto il ma
gnifico rivestimento ra
mato che era il mio? Il 
bianco. 

In generale la fine della 
muta corrisponde con la 
fine delle vacanze, dun

que riparto come sono ar
rivato, color bidet. 

H o un bel pre
tendere di 
aver appena 
passato òtto 

giorni a Gerba in Tunisia 
o quindici alle Seychelles, 
luoghi famosi per l'ab
bronzatura t'incretinente, 
di solito nessuno mi cre
de, e comunque io ho pre
so l'abitudine di conser
vare i miei biglietti d'ae
reo come prova. Testimo
nianza. 

Per di più il sole e ro
tondo, e questo fa si che 
non si sappia mai da che 
parte prenderlo, niente di 
più difficile da descrivere 
di una sfera, giusto i poeti 
ci riescono, e neanche 
sempre. E per di più è 
molto lontano, cosa che 
per un miope come me lo 
rendè ancora più sfocato, 
e in fin dei conti non lo si 
vede bene che alla par
tenza e all'arrivo; un po' 
conte una volta i control
lori-delie ferrovie. 

Insomma, bisognava 
proprio che me lo chie
desse un amico perché 
scrivessi su questo sogget
to, perché in fondo io 
odio il sole. 

Sole "Grosso stranio 
Volevo scriverlo sui 

muri della scuola fin dal 
tempi dell'asilo, ebbene ci 
siamo, é fatta! È perfino 
rifatto dall'altra parte, 

Crosso stronzo • sola 
Ci.odiamo veramente, 

da sempre luì cerca di 
bruciarmi vivo; sulle 
spiagge, attravèrso le ca
micie, le nuovle, cerca 
l'insolazione come un pu
gile cerca il li.ò„ luì mi 
bracca con il suo occhio 
rosso, ma io filo all'om
bra, bop! 

Salvo. 
Sola • porcheria 

Scappo perché arriva. 
La guerra continua. 
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PAGINA 4 UNA STORIA, ANCORA INEDITA, DI PAZIENZA 

*h MA'!A ^TRAT
TALA B6NE"MOAl ME 
(fi DICI/IO C£ RISPET
TO té PERSONE! 

n CAPITO MA'? 
PER CHI Mi ' 

PER TRE HOTTi M» ALLE
NAI AL SEGUENTE EseR-
cizio. FINGEVO (pDNm 
STESSO) W DORMIRE. 
INDI CAVAVO UNA MAKO 
FUORI PALUECOLTRLM 
POI RINFILARLA $OWO££ 
COPERTA BO APPOGGIAR
MELA SUCÙE PARTÌ BASSI 
SENZA "SVEGLIARMI? 

RITRASSI AL voto DAMA
NO ToSlO COMPRENDEN
DO QUALE ERA STATo/L 
MIO ERRORE- LA MANO 
6RA,DOPo LA STRISCIAR 
SUL FREDDO PAVIMENTO, 
G&AWùA ùUCe SI AC
CESS EMI A MADReBfr 
IRC N€UA STANZA. 

LA 

1 

MANO 01 ON\ 
\MQRTo,SìGNOiDliL> 

'MAmcmotchHAn 
SOGNATO, NON ver* 
NESSUNO SÓTTO AL(£lfol 

SAN SEVERO (fé) 
i$7i 

CASA PROF. PAZIENZA 

GtfAW ONA D O M A / 
DNA DONNA SCONOSCIU
TA AVREBBE DORMITO, 
MORBIDA 6 CALDA,NEb 
LA STANZETTA DI LA'/ 

DOPO UN ToT, Avevo 
ACQUISTATO SOFFICE^ 
Te PRATICA DA SVOLSE 
Re TUTTA UO?ERAZ\OHI 
SENZA SVOGLIARMI. 
L'IMPORTALE BRA,se-
CONDO MB, APPOGGIARE, 
LA MANO SENZA BSITA-
ZIONI, CON DELIOATEZ-
ZA £ Decisione. 

FU ALLORA CHE, PRESO /Vfc 
LA DISPERAZIONEJNCAS-
TRA\ VBÙXB i Pievi TRA& 
SBARRE PULA R&Te BM 
FERRATE CONLBMANI AL
TRE SBARRéM! TìRAI SU, 
PROPRIO NELMOMBNTo 
INCOI MIA NIADRe SI 
CHINAVA A SPAZZARE 0>H 
g>SGUARDO IL mv/Aiem 
SoTlb Pi ftie. 

Si , W PIA)A6M6MTe 
TROVATA Ufi)A RAGAZZA | 
PERLE FACCENDE... 

DORME QUI, UE HO 
SISTEMATO LA CAME-j 
RETTA IN PONDO AL. 

J&RRIDOIO.^ 

BSSi, . 
essendo, 

COME FACE' 

MAMI, COSA C'&DI 
VBRO CHE HAITROVA-
TA UÀ}A RAGAZZA? 

TOTfo.Ml 
RACCOMAN-
|DOA VO\< 
tcioìPr1*--

MA? 
'TRATTATELA^ 
Beve SENHÓ 

SE NE VA* 

IL GIORNO DOPO BUA 
ARRIVO'.SI CHIAMAVA 
CARMElltiAMAlLNOME 
NON Mi IMPORTAVA. 
$eTfOTRANOI,NONBRA 
"'fME DECHE', MA SISA> 
CE'UN ETÀINCOI AlOA)$ 
M T R O P P O P6R te soT-

VENNE LA NOTTE FATALE 
B MI PREPARAI. STRISCE 
USO MARINE LUNGOTOT" 
TO IL CORRIDOIO EPA-
PRII PIANO PIANOIARK 
TA DEUA STANZETTA 
DELLA CARMELIMA. 

VISTO? NON CE'NBSSUHo, 
LAseKTnDiRepDi.ee', 
ALLO STREMO DELLE FOR
ZE, TORNAI ADAPFOGOIA-
RE LA SCHIENA ALSOQm 
MALACARMBtMAWm 
GM>viAm;voae ANCHE 
t&cowRoùùme. m 
ZANTE VIS-A-VIS. ~ 

AVEVA IL Ctìt&tioAUA 
CAVALLUCCIO PI MASOA 
CIO&DA PONY, MAPERMi 
eRALA+BeuADtme 
PERCHE'ERA UNA DON
NA! &Wi 

UN SGCPN&OPIO'TAK 
DI EROSOLO ILSUO/ÉI 
TO! IL CUORE MI RIM
BOMBAVA* AGII, LA 
MIA MANO SERPEGGK 
TRA LE LENZUOLA ED 
ATTERRO' SU UN CALDO 
CtUFFETTo. ERA NUDAI 
SUBITO PBRO'UNURÙD 
TERRIFICANTE SQUAR
CIO' ILSIÙBNZIOPEUA 
Nolte' 

e CtìS'f SCAPPAI VIA1W 
SO COMB UN GAMBERO 
DA SOlfi? IL LElto,S0tO 
QU OCCHI BSTeRRBFtf-
Ti PI MIA MADRE CME, 
SOSPETTATA DI COUVSIO 
"Z'ViPBmmRBL'OF* 
?&&cAfimLim. 
$*?2M&AMMAtfN 
3F$£?e wmTADove 
%%mSol1bQUBL 
c^no,QUAiùDoa6m 
DOl£I.Qm,ORA£0SA 

me 

http://LAseKTnDiRepDi.ee'


Mietiti Serrault 

Prìmefilm 
Un'indagine 
che scotta 
per Serrault 
Shocking Love 
Regia Jacques Deray Sce
neggiatura Michel Audlard 
dal romanzo di Robin Cook 
He dted wilh his eyes open 
Interpreti Michel Serrault, 
Charlotte Ramplmg, Xavier 
Oeluc Elisabeth Depardieu 
Musiche Claude Bolllng 
Francia 1986 
Roma- Elolle 

mm Sèrie mire che passio
ne I romanzi pubblicati da 
Calumarci continuano a offrire 
Infiniti spunti al cinema giallo 
Irancese C è tutta una scuola 
in proposito e Jacques Deray 
ne 6 uno dei più noli esponen
ti Insieme al vari Laulner.Gra-
nler Deferre, Comeau, ecce
tera eccetera Purtroppo que
sta Shocking Love non man
tiene le promesse il contro 
canto ironico-grottesco lini 
sce con ! affievolire l'Intrec 
ciò lasciando al mattatore Mi
chel Serrault II compito di 
riempire I buchi del racconto 
e le Intermittenze della tensio
ne Già Serrault Da noi e fa
moso per la saga del Vitiello, 
ma in realta è attore dalle mil
le sfumature, capace di passa
re dal registro drammatico (ri
cordate Guardalo a vista?) a 
quello brillante ili miracolo) 
con grande leggerezza Cèda 
sperare che qualche distribu
tore italiano abbia la voglia di 
acquistare il recente £n roure 
Innocenst di Alain Jessua, 
nel quale Serrault offre una 
prova magistrale nel panni di 
un industriale che si Unge mu
lo dopo un Incidente d auto 

Shocking Love parte come 
un poliziesco classico Un uo
mo agonizzante nel baule di 
un automobile, I piedi del due 
assassini una Parigi fredda e 
livida coperta di neve II caso 
finisce nelle mani del com
missario Serrault, uno sbirro 
scaltro e salace che si sente 
un padreterno La vittima era 
un noto concertista classico 
separato (o quasi) dalla mo
glie e legato alla fascinosa 
Charlotte Ramplmg Alcune 
cassette piene di sospiri incu
riosiscono il poliziotto, al pun 
lo da innescare un curioso 
processo di identificazione 
I uomo si trasferisce nella ca
sa del pianista come per sfug
gire alla mediocrità della sua 
vita da scapolo Una mossa 
che prima lo porterà nel letto 
della Rampllng e poi nel cuo
re di un intrigo (e è di mezzo 
un rapporto Incestuoso) dal 
risvolti inattesi 

Improbabile come Indagi
ne Shocking Love rivela quasi 
subito le sue vere intenzioni 
I Intreccio è solo un pretesto 
per raccontare II personaggio 
di Serrault funzionario stolido 
e iperteso che cela dietro la 
battuta pronta (ce ne sono 
molte nel film opera dello 
scomparso Michel Audlard) 
una frustrazione latente Bal
letti ben tagliati, abiti di otti
mo taglio, un sorriso sardoni
co che allude perennemente, 
il commissario è una carogna 
con qualche momento di sin 
cerità talvolta pare vulneraci 
le addirittura innamorato ma 
non sai mai dove finisce I uo
mo della legge e dove comin
cia I uomo in carne ed ossa In 
questa ambivalenza Istrionica 
Serrault ci sguazza a meravi
glia distillando sguardi sor 
nioni mlcrogest! e tic nervosi 
Charlotte Rampllng si spoglia 
generosamente ma esagera 
con le occhiatacce e fa rim 
piangere acutamente il sex 
oppeo/dl Martotue ilpoliziot 
lo privalo QMiAn 

«Pieno» di spettatori 
a Taormina per la famosa 
commedia di Pirandello 
riproposta da Gigi Proietti 

Purtroppo il vitalismo 
del protagonista stenta 
un po' a radicarsi 
nelP«arida» scenografìa 

Qui «canto, uni scctu d'Insieme di «Itola». 
Sotto il titolo, Clgl Proietti, 

protagonista e regista della celebre commedia i. 

Liolà semina figli in un deserto 
Gigi Proietti ha fatto il pieno di spettatori, l'altra 
sera al Teatro Antico di Taormina, col pirandellia
no Liolà, del quale è regista e protagonista. E si 
annuncia il «tutto esaurito» per le repliche, prolun
gate fino a giovedì 18 Si parla, anche, di portare lo 
spettacolo all'estero (Usa e Urss sarebbero gli ap
prodi ideali, per Proietti), magari come contributo 
al riequilibno della bilancia dei pagamenti 

AGGEO SAVIOU 

••TAORMINA A imporsi 
subito, in questo Liolà è il 
luogo dell'azione La «sigla» 
tipica di Uberto Bertacca vie
ne stavolta relegata nel sotto
fondo, in una parete d un ne 
ro lucido che occulta quanto 
resta delle architetture greco
romane, e riflette qualche 
fantomatico scorcio delle 
corpose immagini accampa
te sulla scena, improntata a 
uno smaccato naturalismo 
da far invidia a certo Zeflirel-
II Le scene sono anzi due, e 
richiedono per i cambiamen
ti necessari due intervalli Ma 
il profilo è assai simile, con 
poche varianti case rurali ag
gruppate, all'occasione un 
tetto di tegole, muri a secco 
un identica distesa di erba ra
sa e arsiccia, slenti cespugli 
Un panorama piuttosto deso
lato quasi a convalidare le 
ragioni di quell'avaraccio di 
Zio Simone, che lamenta la 
scarsità del raccolto 

In un quadro cosi il perso
naggio di Nlco Schillaci detto 
liolà, creatura agreste Ira mi
to e storia, amatore inesau
sto, allegro e fuggevole come 
il vento, seminatore di figli 
(maschi, che egli alleva in le 
tizia insieme con la propria 
veneranda madre) e di frutti 
della terra, latice un tantino a 
radicarsi Su quell ingrato 
suolo, sembra difficile gene

rare alcunché In tanto deser
to ha I aria di ntrovarsi me 
glio Zio Simone, anziano e 
andò, che Liola renderà pur 
padre (putativo) due volte 
mettendogli incinta pnma la 
nipote Tuzza - il cui bambino 
quel sordido vecchio, per via 
della «roba» da non disperde
re, sarebbe disposto, sull'ini
zio, a dichiarare suo -, quindi 
la moglie Mita (e allora Zio 
Simone accetterà lino in fon
do I inganno, a propno gretto 
vantaggio, mentre a trionfare 
In ogni modo sarà la sua già 
umiliata consorte) 

Ci SI accuserà di pignole
ria, ma una cornice concreta 
come quella disegnala da 
Bertacca esigerebbe, secon
do noi, una stretta coerenza 
delle figure umane che vi so
no situate, dei loro gesti, mo
vimenti e atteggiamenti Per
che mai, ad esempio, Tuzza, 
anziché lavorare al corredino 
del nascituro (come indica la 
didascalia d'autore) sente il 
bisogno di arrampicarsi, pen-
ghosamente nel suo stato, In 
cima a una scala a pioli? Vero 
è che, altrimenti la stessa 
Tuzza (una flebile Sandra 
Coilodei, notevole per I ab
bondante chioma) se ne sta
rebbe, come la vediamo per 
tutto il primo atto, scomposta 
o senz'altro scosciata, al pari 

- è da supporre - delle «ra
gazzone di fuorivia» che Uolà 
tende però a distinguere dal
le donne del paese 

Il concetto di «commedia 
campestre» viene comunque 
inleso e sviluppato, da Proiet
ti regista, molto in superficie 
E siamo insomma lontanucci 
dalle risonanze antropologi 
co culturali che in Liolà av
vertiva già per tempo, Anto
nio Gramsci Tra momenti di 
uno spicciolo realismo, stra
vaganze come quelle accen
nate sopra, precane dilata
zioni nel senso del musical 
(qualcosa di analogo aveva 
tentato vent anni la Domeni
co Modugno, per la regia di 
Giorgio Prosperi), la rappre 
sentazione non arriva ad as
sumere una fisionomia artico
lata si ma unitaria e salda Le 
note, onde il maestro Pippo 
Caruso ha rivestito i versi 
scritti dallo stesso Pirandello 
in funzione di un eventuale 
partitura non sono eccelse, e 
i uso d una «base» registrata 
non ne migliora la resa Le 
coreografìe svelano un imba
razzante stampo dopo-lavori-
stico Ce firma una Christine 
Dunham che spenamo non 
sia parente della famosa Ka-
thenne) e concorrono a de
nunciare il modesto livello 
del repano giovanile e fem
minile della compagnia, dove 
la sola Paola Giannetti si se
gnala per una discreta vivaci
tà (sfocata Elisabetta De Vito 
come Mita) 

Gli Interpreti più «in età» 
/ vanno abbastanza per conto 

loro con dignità Enzo Tara
selo (Zio Simone) e Anita 
Laurenzi (Zia Croce), secon
do 1 dettami di un'archeolo
gia recitativa più radiofonica 
che teatrale Isa Bellini e so

prattutto Vanna Polverosi 
E veniamo a Gigi Proietti, 

in quanto attore principale 
Non ci aspettavamo da lui un 
qualche affondo negli oscuri 
recessi del vitalismo di Uolà 
(nntracciabili nel gran ro
manzo // fu Maina Pascal, 
ma anche nel terribile rac
conto La mosca) Ma, forse, 
avremmo apprezzato uno 
slancio maggiore, un'incisivi
tà più netta nel tratteggio di 
ciò che vi è di sociale, oltre 
che di naturale, neli'agire 
dell eroe Qa sua nvalsa di 
proletano - alla lettera - con
tro il mondo della proprietà, 
il suo «essere» contrapposto 
ali «avere» di Zio Simone) 
Giostrando con abilità Ira il 
testo in lingua e qualche spar
so brano di quello dialettale, 
originano (nella «parlata di 
Girgenti») e più intensamente 
espressivo, sebbene qui ad
dolcito per motivi di com
prensibilità (che si posero già 
con Angelo Musco, nel lonta
no 1916 17), Proletti riesce 
del resto a stabilire, senza ri
nunciare a parecchi del suoi 
vezzi, un cordiale contatto 
col pubblico, che, alla «pri
ma» taorminese, gli ha tribu
tato 1 più caldi consensi 

Nella nostra memoria e, 
per quel che ne sappiamo, 
nella vicenda degli allesti
menti di Liolà «dopo Piran
dello», spicca sempre I inter 
prelazione penetrante e illu
minante di Tun Ferro EaTurl 
Ferro si era pensato adesso 
per il ruolo di Zio Simone La 
cosa, poi, non si è combina
ta Forse il raffronto ravvici
nato con I illustre collega si
ciliano avrebbe presentato 
qualche rischio per Proietti 
(in ogni caso, di siciliani nella 
sua formazione non ce ne so
no) 

L'intervista. Nicola Pistoia, attore fra teatro e cinema 

«Sono triste e me ne vanto» 
parla il Peter Sellers italiano 
Odia sentirsi definire «comico», ama Peter Sellers e 
Alee Guinness, ha paura di metter su famiglia anche 
se ne ha una gran voglia E Nicola Pistoia, giovane 
attore romano con un folto passato teatrale e una 
piccola ma già interessante espenenza cinemato
grafica In questi giorni sta lavorando nel film di 
Staìno Cavalli si nasce, dove interpreta il ruolo di 
un maggiordomo francese che si finge muto 

MICHELE ANSEUMI 

• I ROMA In genere gli fan 
no sempre fare la parte del 
collerico o dell eccentrico 
Ma in realtà è un trentaquat 
(renne gentile e composto 
che cerca di fare bene il prò 
pno lavoro Non sopporta so 
lo una cosa che lo si definisca 
«comico» «Sono un attore 
voglio far ridere e far piange 
re Se proprio volete affibbiar 
mi un etichetta chiamatemi 
attore brillante » 

Nicola Pistoia è - come si 
suol dire - un talento emer 
gente Chi segue il teatro lo 
conosce da anni chi prefen 
sce il cinema lo avrà forse vi 
sto in due o tre film usciti qua 
si contemporaneamente In 
Aurelio di Giorgio Molteni fa 
ceva un guidatore pazzo che 
gira con una pianta grassa al 
posto della donna in Chi e e 
cèdi Piero Natoli era I amico 
erotomane che soffia al prota 
gonista donna e lavoro in 
Sposi di Avati & company in 
terpretava un manager cinico 
che se non guarda in faccia a 
nessuno Personaggi strambi 
in bilico tra pazzia e arrogan 
za che Pistoia cesella con cu 
ra facendone dei «mostri» 
con un residuo di umanità 
Adesso sta lavorando accan 
to a Vincent Gardenia Paolo 
Hendel e David Riondino nel 

film di Sergio Starno Cavalli si 
nasce fa Jacques il maggior 
domo un francese altero e ta 
ctturno Co credono muto) fi 
nìto in una villa napoletana 
dell Otiocento E tra qualche 
settimana comincerà le ripre 
se di Piccoli equivoci dalla 
commedia di Claudio Bigagli 
dove affiancherà Sergio Ca 
stellino «Si e un buon mo 
mento per me II cinema e 
un espenenza eccitante ti 
permette di uscire dal guscio 
di confrontarti con altri atton 
con altri tempi Prendi il film 
diStaino Non parlo mai mail 
rapporto di odio amore che 
mi lega al principe a Garde 
nia mi sembra interessante 
No niente gags piuttosto un 
gioco di toni e mezzitom una 
sfida professionale ali insegna 
della mimica dell espressività 
del volto» 

Già il volto Quegli occhi 
mobilissimi che ricordano Pe 
ter Sellers il naso aguzzo la 
bocca semichiusa I capelli in 
disciplinati Nicola Pistoia 
non si piace ma sa benissimo 
che a teatro come al cinema 
funziona Piacerebbe a Be 
ckett un attore cosi «No non 
mi guardo mai allo specchio 
per verificare 1 effetto comi
co E una dote naturale Sento 
che il mio viso traduce ciò che 

penso ina senza esagerare 
Molti dicono che faccio ride 
re in realtà non mi ritengo poi 
cosi divertente Le mie cose 
teatrali migliori, Binario o Per 
un sì o per un no, sono ritratti 
spesso aman di un'umanità 
murata viva in una condizione 
desolante Gente che nessuno 
vuole avvicinare come quel 
tipo di Segni particolari uno 
che puzzava dalla testa ai pie 
di Senza possibilità di reden
zione» 

Il teatro Nicola Pistoia vi 
amvanel 77 con un Anturio 
ne alla Quercia del Tasso 
montato quasi per gioco dopo 
aver frequentato una scuota di 
recitazione la «Sharoff» di 
impostazione stanislawskiana 
•Vuoi sapere la verità? Facevo 
il militare a Roma e avevo i 
pomeriggi liberi Di studiare 
neanche a parlarne Cosi mi 
iscrissi a quella scuola Da 
bambino mi facevano sempre 
leggere i temi dicevano che 
avevo una bella voce Mi sono 
buttato» Molto Plauto una 
tournee m Francia con Assas 
Simo nella cattedrale poi il 
passaggio in compagnie più 
importanti la Proclemer (la 
miliardaria e La lupa) Alber 
tazzi {Enrico IV) «Stavo be 
ne lavoravo sodo ma non mi 
divertivo granché Sono uno 
che-si stanca subito io Cosi 
accettai I invito di Antonella 
Sten! e feci due stagione nella 
sua compagnia Ballavo can
tavo un sacco di ballenne at 
torno Un esperienza utile 
dalla quale uscii pero con la 
voglia di fare qualcosa di più 
personale Nacque cosi Sono 
emozionato una raccolta di 
flash esasperati di vita quoti 
diana Dentro e era il piacere 
dell osservazione minuta del 

bozzetto agro Un idea che 
sviluppai con Binano, stona 
di un barbone che scende da 
un treno e attraversa appunto 
i binari di una stazione canco 
di sacchetti di plastica, per 
prenderne un altro» 

Tra il teatro e il cinema c'è 
la televisione un po' di pub* 
bheità (Montaldo, Avati. Ta-
viani), qualche sceneggiato 
( la bella Otero, 
Facciaffittasì) Il suo volto co
mincia a farsi conoscere, ma 
non basta per sfondare «In ef
fetti, in questi undici anni ho 
sempre lavorato Solo che 
quelli che contano spesso 
non se ne accorgono Non vo
glio rimproverare nessuno, 
ma spesso mi domando per
ché i registi di cinema vanno 
cosi poco a teatro Non sono 
curiosi Devi sempre chiama 
re invitare » 

Non e è risentimento nelle 
parole di Pistoia semmai una 
punta di delusione Mista 
molto saggiamente al terrore 
di ripetersi «Mai nfare se stes 
si si finisce come Troisi o Ver
done Preferisco I attore puro 
gente come Haber o come 
Castellino che non ambisce a 
stare al di qua e al di là della 
cinepresa Di piuttosto che 
non ci sono registi Quelli di 
teatro sono accademici co 
noscono tutto del testo ma 
non ti sanno dare neanche un 
suggenmento sul piano prati 
co quelli di cinema spesso ti 
lasciano troppa libertà se 
sbagli o esageri fa niente» Fa 
un eccezione per Ettore Sco
la che non conosce ma di cui 
ha amato La famiglia «Forse 
perche quel film rappresenta 
tutto quello che non ho avuto 
una casa stabile un nucleo 
che resiste, una tensione co
mune Ma questo forse è me 
glio non scriverlo» 

Nicola Pistoia ha scoperto il cinema 

I premi di Locamo-Cinema '88 

Questo festival 
così non va 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

sjsl LOCARNO Giusto alla vi
gilia di Ferragosto il 41a Fé-
stivai cinematografico di Lo 
carno ha trovato conclusio
ne piena col suggello del Pai-
mares decretato dalla giuna 
intemazionale presieduta dal 
critico italiano Gian Luigi 
Rondi Questi in dettaglio, i 
nsultati Pardo d oro e Gran 
premio città di Locamo 
(IO 000 Iranchi svizzeri) as
segnati ex aequo at lilm in
glese di Terence Davies Voci 
lontane, vite inerti ed a quel
lo tedesco occidentale Far 
falle di Wolfgang Becker 

Seguono ai posti d onore, 
in ordine decrescente, Pardo 
d'argento e secondo Premio 
città di Locamo (5 000 fran
chi svizzeri) ali opera indiana 
di Jahnu Barua La catastrofe, 
Pardo di bronzo e terzo Pre
mio città di Locamo (3 000 
franchi svizzeri) al film irania
no di Nasser Taghvai Capi
tan Korshià, Pardo di bronzo 
• premio Artaria e quarto Pre
mio città di Locamo (2 000 
franchi svizzeri) a Notti bian
che dell elvetico Martin Gì-
sler. Pardo di bronzo, inline, 
riservato al miglior attore, al
l'indiano Indra Bama per la 
sua interpretazione del film 
di Jahnu Bama La catastrofe, 
già premiato col Pardo d ar
gento E per concludere due 
menzioni speciali al lungo
metraggio canadese Family 
Vicinino, di Atom Egoyan ed 
al lavoro giapponese di Take-
him Nakajima Ricordo. 

Viene latto di chiedersi su
bito è stata, in generale, una 
buona valutazione? Sì e no 
Personalmente troviamo 
senz'altro ineccepibile quel 
Pardo d'oro attnbuito ex ae-
quoti pregevoli, originali Vo
ci lontane, mie inerti di Da
vies e Farfalle di Becker, si
curamente le più solide, ma
ture prove narrahve-expres-
sive scaturite da Locamo '88 
Detto ciò peraltro, dissentia
mo radicalmente da tutti I re
stanti premi Tanto da consi
derare l'intero Palmarès gra
vemente squilibrato, fuor
viarne propno a causa del di
scutibile privilegiamento di 
opere di appena volonterosa 
correttezza formale, quali 
I indiana Lacalasirofeo I ira 
nlana Capitan Kòrshid, e 
della concomitante, totale 
sottovalutazione di prodotti 
di accertata qualità come, ad 
esempio, il bel film sovietico 
di Aleksandr Kaldanovski 
L'ospite e il non meno ap
passionante lungometraggio 
italiano di Damele Luchetti 

Carreras 
«Sì, farò 
un film 
su Caruso» 
• H BARCELLONA Un'altra 
conferma della completa gua
rigione di José Carreras 6 ve 
nuta dal recital che il tenore 
ha tenuto sabato scorso al Fe
stival di Peralada in Catalo
gna Duemilacinquecento 
persone tra cui la Regina So
fia eiaPnncipessaDiana han
no appaludito le cinque uscite 
e i tre bis del cantante, che si 
è anche esibito con un suo 
classico «fuon programma», 
Cranada La serata catalana 
ha fatto degnamente seguito 
ai «ronfi ottenuti a Verona per 
i festeggiamenti dei 75 anni di 
attività deli Arena In quella 
occasione il tenore annunciò 
anche la nascita della Fonda
zione intemazionale contro la 
leucemia e I Incasso della se
rata (250 milioni) e stato de 
stmato alla neonata associa 
zione umamtana Proprio la 
leucemia una malattia clas 
sificata come incurabile ave
va costretto il tenore lontano 
dal palcoscenico per oltre un 
anno Nonostante la forma fi
sica goda ormai di buona sa 
Iute Carreras ha detto di non 
sentirsi ancora pronto per af
frontare un opera completa, 
nmandando questo impegno 
maggiore alla stagione 
1989 90 Per ora vuole limita 
re il suo lavoro a partecipazio
ni in concerti, a recital a regi
strazioni o a film Propno a 
questo proposito, Carreras si 
prenderà una piccola nvincita 
sulla malattia che ali epoca lo 
costnnse ad abbandonare 11 
film di Luigi Comencini, La 
Bohème Ha infatti accettato 
di interpretare quest anno, un 
film sulla vita di Caruso Si è 
invece mostrato più scettico 
sulla possibilità di trarre un 
film dalla propria vita 

Domani accadrà 
Certo è un pò pleonasti

co quanto poco redditizio in 
ogni sen«o intonare lamenti 
e recriminazioni sulle ormai 
acquisite decisioni adottate 
dalla giuria a conclusione di 
Locamo 88 Anche perché, 
verosimilmente il pregiudizio 
maggiore verso un più positi
vo approdo della stessa ma-
nifestazion risulta, in effetti, 
un vizio di fondo precedente 
al dispiegato confronto com
petitivo Intendiamo dire, in 
altri termini, che è proprio il 
preliminare criterio, o peggi» 
la mancanza di ogni definito 
criterio, nel mettere mano al
la fase di selezione che de
termina poi sviluppi ed esiti 
di vago, spesso contradditto
rio segno 

La spiegazione di slmile in
conveniente? E fuori di dub
bio, da una parie, che esisto
no difficoltà oggettive nel re
perimento di opere davvero 
degne, coerenti con la presti
giosa vicenda culturale di Lo
camo-Cinema E altrettanto 
vero, d altronde, che presu 
mlbili ntardi, evidenti neghit
tosità, ostinati puntigli nella 
ricerca di determinali film 
anziché di altri di elementi 
tutti eccentrici invece di te
mi, di realizzazioni di più ac
cessibile, immediato interes
se, provocano, di riflesso, 
l'allestimento di palinsesti 
competitivi decisamente 
scialbi, poco lignificativi, 
specie rispetto ai capolavori 
piccoli e grandi Incettali nel 
festival maggiori • proponi 
con risultati eclatanti sulla 
sempre affollata Piazza Gran
de 

Visio, frattanto, qui come 
una sorta di gratificante, riu
scito congedo, Il film greco 
di Nikos Panayotopoulos La 
donna che sognava, garba
ta, splntosa commedia di si
tuazioni e di caratteri quasi 
didascalici incentrata sul 
controverso, Ingarbugliato 
legame coniugale-affettivo 
dei borghesisslmt Anna e 
Achille Lei sogna storie 
strampalate, lui fa l'avvocato 
con alterna fortuna Poi, pe
rò, tutto si mischia e arrivano 
i guai L'epilogo, tuttavia, e 
edificante, confortato da un 
convenztoiuhssimo lieto li
ne Ed anche da una piccola, 
cordiale lezione comporta-
mentale-morale Questa 
•L infelicità è sempre contro
rivoluzionaria» Il tutto Mitin
gaio dal canto a gola spiega
la della proletaria Bandiera 
rossa Beninteso, In italiano 

A Torino 
Il cinema 
del «pianeta 
Polonia» 
BJH TORINO Quest'anno il 
Festival Cinema Giovani di To
nno napre all'Est Dopo 
I Una, la retrospettiva (che é 
da sempre uno dei punti forti 
del festival, e che da anni ri
percorre le varie «nuove on
date» del cinema mondiale) 
sarà dedicata alla Polonia La 
«scuola polacca» esplose nel 
'56, questo anno magico in 
cui nacquero anche il Free Ci
nema inglese e la Nouvelle 
Vague francese Ma nel caso 
dei polacchi la novità era as
soluta, perché non esistevano 
grossi precedenti e la cine
matografia di Varsavia al af
facciava per la prima volta alla 
nbalta intemazionale 

Il Festival di Tonno, che si 
svolgerà dal 13 al 21 ottobre, 
presenterà oltre trenta film 
polacchi dal 1956 al 1970 Al 
cuni sono celebernmi, anche 
se sempre poco visibili in Ita
lia al di fuon del circuito dei 
cineclub Parliamo in partico
lare dei film di Andrzei Wajda, 
forse il più celebre dei cineasti 
di quella generazione, e che 
in anni recenti non ha più sa
puto npetere opere geniali co
me / dannati di varsawa, Ce
nere e diamanti e 7Wfo in 
vendila, che saranno regolar
mente presenti a Torino O, 
anche dei him di un paio di 
auton che hanno poi abban
donato la Polonia, come Ro
man Polanski (rivedremo il 
sempre inquietante Coltello 
nell acquei) o Jenry Stallino-
wski (del quale è in program
ma tra gli altn, il bel Mani in 
alto) Ma forse il regista più 
dimenticato e più da riscopri
re, è il povero Andrzej Munk, 
prematuramente scomparso 
di cui Torino proporrà Attorno 
sui Oman, Eroica, La fortuna 
strabica e il capolavoro in
compiuto La passeggera. 

l'Unità 
Lunedì 
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IH 

tmUNO 
. » • C H I TEMPO FA. TO I PtABH 

PORTOMATTO. Con Maria Tema Ru
ta 

TELEOtORNALE, Tol. Tri minuti di... 

PORTOMATTO. U'porto! 

11 

12.00 

I M O 

14.00 

14.11 

10.00 

17.00 

10.00 

1 0 4 0 

CAPITI 
Sponcf 

'ANI C M M O I Q O I . Film con 
Tracy; regio di Victor Flomlno 

T A M I I V A R I E T À M R I C O R D I . Mo-
monti meglcl del varietà telovlorvo. A curo 
«I Attinia Baidaiooionl 

• M O I A , UNA DONNA 01 U I C ! . Aa-
oja dì Piago D'Innocenzo _ _ _ 

•UNO KONO. Film con Fay Wriy: ragia 
di Mariane Coopar 

ALMANACCO M L OMRNO 0 0 * 0 . 
t A i 

M . M N. « O R N O PPHUNOO. Film con John 
Weyne, Henry Fonda; regio di Kan Anne
tto 11* tomi»! _ 

t t . 1 t TEUOIORNAIJ 

t t . M 0. QflQRNO f t p LUNOO. 2- lampo) 

t t . t l SPECIALE TOI 

14.00 TO I IWTTB. O M I A l PARLAMEN
TO, CHE TEMPO FA ^ ^ 

0.10 FATA OORrOT. Scannala» con Tino 
Buenelli; ragia di Tino fiuauaM 

M I 

9 

O T R E O A H O A M O R E . 

PANTAEIA, Quii 

,00 DOPPIO SLALOM. Qui» 

0.40 ALICE. Tantum con Unda Lavin 
0.10 OTOBIE IH VITA. Telefilm 
0.00 «• H O M O O H. TONO, Telefilm 

1 0 . » 

1 1 4 0 

11.1 
10.00 
10,00 
14.00 
10.00 

I M O 
1 * 4 0 
10.10 

HOTÌ i i . 
o i N T m Wl. Scanagliato 
4 DOTTOR WUÌARE. Telefilm" 

Film con CliH Robarlton 
L ' A L B E R O BOLLE m i . TaiaWi 

I CINQUI M I QUINTO MANO 
TUTTI IN PAMIOUA. Quii 
CANTANOO CANTANOO. Quii 
LOVE BOAT. Tolofllrn 
HNW 
SCOTI 

Film con George C. 
10,00 
EOJO 

10.40 PASSIAMO LA NOTTI iNSMME. 
Olooo a qui* con Marco Prodoiln 
OU AMMUTINATI M OHM « N O . 
Film 

OMDUC 

11.00 

13.30 

14.30 

14.40 

17.00 

11.10 

1 0 4 0 

i o . » 

CRISTO 0 1 1 FIRMATO AD « O U . 
Sceneggiato in 4 puntata con Paolo Bo-
nacalll; ragia di Francesco Picei ( V punte
la) 

TOt ORI TREOtCI. TOt O W O I N l 

OARANNO FAMOSI. Telefilm 

TOt ORI QUATTORDICI I TRUTTA 

IL M A U R I M U N I T A T I . Con Mar-
ta Flavi. Begia di Segatore Baldini 

L'ESPLORATORE SCOMPARSO. 
Film con Spencer Tracy; regia di Henry 
King 

TOt . OPORTOERA 

POLIZIOTTI A t t i HAWAB. TeletHm 

Te) t -OROSCOPO - M I T I O * -

M . 1 I TOt tOOBORT 

10.30 L.A. LAW.: AVVOCATI A LOS AN-
OIL IS . Telefilm con Harry Hirrtfn, Su-
aan Day. Regie di Orogorv HobM 

11.10 S IR INO VARIABM. Un 
di Oavaldo Bevitocquo a Li ' 
con Merle Giovanne Elmi 
9™ 

Jn programma 
.uiglCoetantlni. 
- Speciale Spe-

11.40 T01STASIRA 

l l .SB APERTO PER FERIE. Varietà con Sta-
leno Antonucci. Gianni Ciardo 

11.10 T O I NOTTI FLASH 

14.00 PRIMA OBLIA LUMOA NOTTI . Film 
con Bay LovekMit: regie di Franco Mole 

o 
0.00 
S.IS 
B.1S 

10.10 
11.00 

11.00 
10.00 
14.00 
1B.0O 

10.00 
10.00 

10.00 

BrNTINTIN.TeleWm 
FLIPPER. Telefilm 
LA TIRRA DBIOMANTI. Telefilm 
C H O m n BQUAO. Telefilm 
RALPH SUPSRMAXEUIOE. Telefilm 
conWWiamKan 
MOVRe'OH. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni 
DSEJAVBEACH 
ARDCASTU AND MoCORMKK. Te
lefilm con Brlen Keith 
OBMOUM OAM 
L'UOMO DA OBI •BRJONIM DOLLA
RI. Telefilm con Lee Molare 
CMPO. Telefilm 

10.00 UNA BtR TUTTI, TUTTI BIR UNA. 
Cartoni animati 

10.00 

31.30 
11.10 

11.00 
0.10 

MAOMUM P.l. Telefilm iTerronel Lune 
Piriti, con Tom SoMMki John HIHBVITIBW 
DOWNTOWN. Telefilm III eolie. 
BULLI OTRADO DILLA CALIFOR
NIA. Telefilm 
STAR TRIK. Teletta 
Al CONFINI OBUA REALTA. Telefilm 

iTR€ 
l. Bepllca.. 11-10 MAOAMNE 3. 

14.00 TILIOIORNAU REOWNÀU 
14.10 CONCIRTO. Motori 
11.00 

17.01 

17.00 
10.40 
10.00 
10.40 
10.00 
10.10 
11.10 
11.10 

L'EREDITIERA. Film con Olivia de Hlvil-
land regie di WillemiWyior 
CERESOLE REALI. TrM - Gere inter
nazionali 
SPAZIO 119». Telefilm 
DBROV. A cura di Aldo Blacardl. 
T O I . TILIOIORNAU REGIONALI 
I O ANNI PRIMA. Schegge 
POI . JOHANN SEBASTIAN BACH 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

CONTRO TUTTI I PADRINI... ISPET
TORI HILL. Film con Jemea Macon; re
gia di Romain Gary 

Gian Mi l l i Volente (Raidue, ore 11,55) 

0.10 

11.00 

11.00 

11.10 

«.POMO DI EVA. Film 

GIORNO PER «ORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VKINL Telefilm ili ri
torno delle mucca» con Ted Knight. Mon
ey DUBBOUU 

M CARA LAWRINCI . Telefilm 

11.M MTICT lV I PER AMORI. Telefilm 

14.30 OONANZA. Telefilm 

10.00 LA ORANOI VALLATA. Telefilm con 
Barbara Stanwoctt 

10.00 LA VALLI DELL'EDEN. Sceneggino 
13' puntata) 

10.00 

10.00 
10.30 

11.10 
0.10 

WONBIOE. Telefilm 

ARSENIO LUPrN. Telefilm 

O M l TePO DI DONNA. Film con Sofia 
Loren 

1MOOCHITTBMIDBL MARI . Film 

PRTROCBLU. Telefilm 

1.10 V I O A I . Telefilm 

13.30 TELEGIORNALI 
1 1 4 0 ATLETICA LBOOBRA 
10.00 SPORT SPETTACOLO 
10.30 JUKEBOX 
18.00 PALLAVOLO. Torneo Sevlnl 
10.30 CALCIO. Bologne-Olnemo Kiev 

11.30 nUOtORNALB 
11.40 CALCIO. Mnon-Baycrn (repli-

ce) 

&> 

14.11 P U M I I « U U E T I I t . Tdt-
novorli 

17.00 

10.00 

10.10 

11.11 

CARTONI ANIMATI 

BRILLANTI. Telenovole 

U 1 SPADE DI ZORRO. Film 

SPEEDV-SPORT 

U.BB D U I CROCI A DANOER 
PASO. Film 

Al 
14.30 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA A: ANMBAL 

10.00 LA PAROLA A: CRAZY 
HOUSE 

11.00 RAPIDO 
0.30 LA LUNOA NOTTI ROCK 

®^8 
14.10 IL PRIGIONIERO DELL'ISO

LA DEGÙ SOMALI. Film, regie 
di John Ford 

18.40 IL PIANETA NERO. Film 

10.00 T M C N I W 8 

10.30 CACTUS- Film 

13.10 NOTTI NEWS 

23.55 JOANNE. Film con Genevieve 
Waite 

O "- . 

14.00 GU EROI DEL DOPPIO 0*0-
CO. Film 

1S4B DOTTOR JOHN. Telefilm 
1S.30 M'AMA NON M'AMA. Quia 
10.30 C.H.O.M.P.S. OUPERCANB 

ROBOT. Film 
11.30 STRADE DI NOTTI . Telefilm 
13.30 UN SALTO NEL BUIO. Tele-

S? 
10.00 UNA DONNA. Telefilm 

10.00 LA MIA VITA PER T I . 

10.tB VENTI RIBELU. Telmovele 

11.30 Al 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
I 0 .M GR2 NOTIZIE', 7 GB 1 ; 7 .M GU, 7.00 
GRJBADKJMATTINO, t o n i ; » . » 0B2 RA-
DOMATTINO. O.M GUI NOTIZIE: 0.41 
0P.3, 10 GU ESTATE: 10 ORI FLASH: 
11.10 0R2 NOTIZIE; 11.40 0R3; 11 SRI 
FLASH; 11.10 GS2RAOIOOI0HNO; 11GRV 
11.10 GtU RAOKKKMNO; 11.41 GAI; 
1 0 . » Oa ECONOMIA; «MO GR2 NOTI
ZIE: 11.30 GR2 NOTBIt. 10.41 ORI. 1B 
GAI SEDA: 11.10 aa RADIOSEBA: » . 4 1 
OBI; t U « SAI ULTIME NOTO*; t i GR1. 

RADIOUNO 
Onda venir 0.03, 0 6». 7.50,1.50. 11 57. 
12 65.14.57.16.57.18 56. 20 57,22.57: 
S.0S Baio anch'Io latiti. 11JW Vii Allago 
Tandaaetata, 14 Sotto a eigne dal erie, 1B 
Homo ludena, 18 II ceninone erteti. BO.301 

treni Paoli, con Giorgio «urtarli: 21.1101 
che mono eoi. 

RADIOOUE 
Onda vero, 6 27, 7.26, 0 26.127, 11.27. 
13 26. 15 27, 16 27,17 27.11 27.11.21, 
22 27 81 giorni, 0.10 Taglio <t tona: 10.10 
Eitlval, 11.46 Strani. I ricordi. 18.48 Eltete 
par lutti. 18.11 M i a di cane, 18.88 Collo
qui Convenuioni privata con gH aocoUotorl 
naia hmgno aera d aitata 

RADIOTRE 
Onoa vardr 7.10, 0 43, 11.43 8 Preludio: 
8.10-10.30-11.10 Concato dal mattmo; 
11.I0V14 Pomeriggio muaicala, 16.45 Sene 
vMao artaM, 17.18 Tarai pagina, 11MS Le 
Cananntola MmicidlG BonW, 11.88Con
cino GB. Viotti, 21.10 II Jan. 

I PROGRAJMMI M DOMANI 

t»UUNO 
11.00 CHS TEMPO BA. TO I FLASH 

11.00 

10,00 

14.00 

14.10 

PORTOMATTO. Con Maria Teme Ru-
t i 

T IUOIORNALI . T B I . tre minuti di... 

PORTOMATTO. (2' parte) 

BUFFALO BILL. Film con Joe! McCree; 
recedi William Wellman 

TANTI VARMTA DI RICORDI. Mo-
menll magici del variali toloviilvo 

17.00 VLAOOKJ NBLLA NATURA. Docu-
itarlo l l ' i menterìo il'ecoua e gH enimella 

ORIBÙ B. DRAOHITTO. Cartoni 

,40 L'ISPITTORI QAOOET. Cartoni 

17.00 

17.i 

10.10 PAUO DI SIENA. TeUcronlm Pedo 
Freleie 

1 0 4 0 

00.10 

11.10 

I M O 

10.00 

0 .11 

0.00 

«flfflìKsWo'y 
CALCBO. Roma-Sampdorlo 

T IL IO IORNAU 

UNA RAGAZZA AMERICANA. Sce-
neggleto in tre puntela con Undaey Wa
gner. Regie di Alan J Levi 13' puniate ed 
Stime) 

CONCERTO. Salvatore Accordo Inter-
proteW, A, Motart 

TOI NOTTE. 0001 AL PARIAMIN-
TO. CHB TEMPO PA 

_ ._ AL VENTO. DI G Deledda. 
ecenegoiato in 4 puntele di Glen Paolo 
CeHegari: con Coietti Greco IV puntatel 

IL QIONO DEL TORO. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 

0.10 ARCIBALDO. Telefilm 
0.10 

10.10 
11.00 
11.00 
11.30 HOTEL. Telefilm 
11,00 SENTIERI. Sceneggiato 
14.00 
10.00 

FANTASIA. Quii con Celere Taddeo 
DOPPIO SLALOM, Quii 

0. DOTTOR KILDARE. Telefilm 
CAL IL SELVAOGIO. Film con Divld 

17.10 L'ALOIHO PELLI MELE. Telefilm 
17.40 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele-

10.10 
10.00 
10.00 
10.30 

TUTTINFAMIQUA. Quii con L Toltolo 
CANTANDO. CANTANDO. Qui» 
iOViOOAt.Teleàlrn-

11.30 

11.30 

11.10 

1.10 

D A L L A O . Telefilm iMarcato neroi con 

H l K o i Ù j M Ò bti SUCCESSO, Tala-
fllm con Morgan Fairchlld 
PASSIAMO U NOTTI INSIEME. 
Gtoco a quii con Marco Predotin 
OPERAZIONE MISTERO. Film con Ri
chard Wldmark 
I P V FORCE, telefilm 

mmiE 
11.00 CRISTO SI t FIRMATO AD BOOa 

Sceneggleto di F. Roel in 4 puntata con 
Gian Merle Votante 12- puntele) 

11.00 TOt ORO TREDICI. T O I OKMltNI 

11,30 OARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.30 T O I ORO QUATTORDICI B TRENTA 

14.40 IL PIACERI DELL'ESTATE. Un pro-

Ramma di Bruno Modupno, Scoutlng 
Imma Oaaparl. PreeenteTnene Flavi 

1B.BB CICU8MO. Coppe Bernocohl 

17.1B CALCIO. Fiorentina-Torino 

1B.1S 

18.10 

T O I SPORTSERA 

MBTBO1. TEUOrORNALI. TOt LO 
SPORT 

10.30 CAROVANA D'EROI. Film con Hum-
phrev Bogert, regie di Mlcheel Curili 

11.30 

22.48 

T O I STASERA 

APERTO PER FERIE. Suinicolo con 
Stefeno Antonucci. Regia di Giovanni Rl-
bet 

13.40 TOt NOTTI FLASH 

13.S0 VIDEOCORMC. Paeearella di comici in 
Tv 

IL MILIONE. Film con Reni Lettore, re
gie di René Clalr 

0.3B 

10.10 

11.00 

11.00 

13.00 

14.00 

16.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.30 

21.00 

13.20 

0.10 

LA TERRA DI GIGANTI, Telefilm 

CHOPPER OQUAO. Telefilm 

RALPH SUPEHMAXIEROE. Telefilm 

MOVIN'ON. Telefilm 

CIAO CIAO 

DEE J AY TELEVI8ION. 

HARDCASTLE AND MC COflMKK. 

Telefilm con Brlen Kolth 

OIM OUM 0 AM. Programmi per rogarli 

L'UOMO DA OBI MILIONI DI DOLLA-

Rl. Telefilm con Leo Moiora 

CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
IROOINOON. Telefilm iFlicordi del paa-
eetoi con Bill Coiby 
DENISE. Telefilm 

STAR TREK. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTÀ, Telefilm 
«Ululati neile nottoi 

" l . l lUi 'n ' j i l 'LT ' i ' J 

HTR€ 
11.00 
14.00 
14.10 

I . DI M. Marchia (replica) 
TILIOIORNAU REOtONAU 
MUSICA DELLA CONTRORA 
DEMHRIO. Film con Marlene Dietrich; 
regio» Frana, Boriogo 
SPECIALE SCHEOOE 17.00 

17.00 SPAZIO ISSO. Telefilm 

10.00 
1 0 4 0 
10.00 

TOl .TOHSOIONAU 

1 1 . M 
11.30 

1 0 ANO» PRIMA. Schegge 
S I OBI 0 A O 0 M RUM. DI A. 
ragli di Certa Ferrerò ( V puntata) 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
T O I SERA , 
UNA CANAGLIA A TUTTO GAS. 
Film con Bui Raynolda: regia di Mal Nee-

UNA0BRA.UNUOHO 13.10 
13.30 
13.40 

0.10 I O ANNI PRIMA. Schegge 

T O I NOTTE 
A PROPOSITO ivi RONui- Di E. Erom
po t v puntata) 

Buri Reynolkds (Raitre, ore 21,30) 

wiiuiiwiiiiiiinffliiiiuiuwiiiuiuiuwiiui 

S.IS QUALCUNO CHE HO TOCCATO. 
Film 

11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

11.30 IN CAPA LAWRENCE. Telefilm 

13.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

10.30 LA VALLE DELL'EDEN. Sceneggleto 

14' ed ultima puntate) 

18.30 IRONSIDE. Telefilm 

18.30 ARSENIO LUPIN. Telefilm 
10.30 IL RE DEI FALSARI. Film con Jean Ga-

bln 

22.26 L'ULTIMO MMJABOARIO. Film 

0 . 1 0 PETHOCELU. Telefilm 

1.30 VEOAS. Telefilm 

IMBUÌ 

1 X 4 0 CALCIO. Bologna-Dinamo |re-
P»OB) 

13.30 MOTOCICUSMO. G.P. di Sve
lie (etanoli 

17.00 SPORT SPtTTACOLO 
10.00 CALCIO. Mlian-Beyern (rapir-

ce> r__ 
1 0 4 0 CALCIO. Inter-DInemo Kiev. 

Tomeo cArmendo Picchia 

1 1 4 0 CALCIO. Tomeo dlWembley 

& 

14.18 PRIME B PARUTTES 

17.00 CARTONI ANIMATI 

10.30 ORILLANTB. Noveuj 

10.30 LO OPECCHamTTO RETRO-
,. Film 

12.20 MUTANTI. Film 

0.10 SWITH. Telefilm 

^ 

•ttiiiiiiiiiiiiiini 

17.00 LA PAROLA A: DAVID ANO 
DAVID 

10.30 3 0 MINUTI CON B. PERRY 
11.00 LA PAROLA A: I PREPAS 

OPROUK 
23.30 RAPIDO. Reportage 
0.30 SUL BIONDO DILLA MODA 

^ B a y n u i l n i l l l i i B a i 

10.10 LAFINEDIUNtOONO.Fi im 

10.00 FLAMINOO ROAD. Telefilm 

10.00 LA LUNOA NOTTE. Sceneg-
gtato 

10.00 TELEGIORNALE 

10.30 LA QUARTA VITTIMA. Film 
con Tracy Mann 

13.10 NOTIZIARIO 

13.00 UTOCCAettLLFIlm 

gelili iFeTUfeM 

14.00 LA SCONFITTA DI SATA-
NA- Film 

10.40 DOTTOR JOHN. Telefilm 

10.30 M'AMA NON M'AMA. Quii 
20.30 I MISTERI DELLA OHUrOLA 

NERA- Film 
11.30 STRADI DI NOTTI . Telefilm 

24.00 UNA STORIA VERA. Film 

uni 

11.05 VENTI RIBELU. Totonovolo 
16.00 Al PRANDI MAGAZZINI 
18.00 UNA DONNA. Telefilm 
19.00 LA MIA VITA PER TE. THe-

novala 
20.2B V INTI RIBELU 
11.30 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIO \-r^j:iMM::àrr' • •:.:-zj3j,ì 

RADIONOTIZIE 
8.30 GB2 NOTIZIE. 7 0B1 7.20 GB3. 7.10 
GB2BA0IOMATTIN0 1SB1 8.10GB2BA-
DIOMATTINO. 6.30 GR2 NOTIZIE, 8.48 
GB3. 10 GAI FLASH. 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GB2 NOTIZIE 11.46 GR3 11 GR1 
FLASH 12.10 GR2 REGIONALI. 11.M GB2 
BADIOGIOBNO. 11 ORI, 13.10 GB2 BADIO-
GIOBNO. 11,48 GR3, 16.30 GR2 ECONO
MIA. 16.30 GB2 NOTIZIE, 18.30 GB2 NOTI
ZIE. 16.46 GB3.11GR1 SEBA, 18,10 GR2 
RADIOSEBA, 20.41 OH3, 21.10 GB2 BA-
DI0N0TTE.21GR1 

RADIOUNO 
Ondi vedi 6 03 6 58 ' 66, 9 66. 11.67, 
12 56, 14 67, 16 67 1B 66. 20 57 22 57 
8 fledio aneti io astate 11 10 Via Allago Ten

di aiuta, 14 Sotto il segno dal ioli, 18 II 
Piginone - astata 17.10 Radtouno jau '85, 
19 25 Audioto» 20 30 Napoli dai poeti 21 
Donna donna atomi dei 

RADIODUE 
Onda vwde S 27. 7 26 8 26 9 27. 1 • 27, 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27,19 20. 
22 27 91 giorni 9 10 Ttglro di tea». 10.S0 
EUIVBI 13.46 Strani i ricordi, 1 * L'taola di 
Arturo 19.31 Estate per tutti, 19.32 Prima tjt 
cerno 19.60 Colloqui Coov»jri«(on, privato} 
con gli ascoltatori rwlta lunghe aare d «alata 

RADIOTRE 
Onda verde 7 tB 9 43. t i 43 9 Preludio. 
7.30 Prima pagina 8.30-1O.30-11.90Con-
certo del mattino, 12 Lana in quaatlone. 
12 30 Pomeriggio rimarcale, 19.49 Sentavi-
dm estate, 22 90 Musiche dt CtaftowaM, 
23,20 II Jau, pcBBunzo ivo Franchi 

SCEGUH.'IUOFaJVI 

, con Sponeor Trooy, 
ofdlo Bortholomow. Ueo 

14 .10 CAPITANI CORAQQIOSI 
Regie di Victor Fleming. 
Uonol Borrymoro, Frodai 
(10371 
Uno «norfioio Balio di papi cade d i un piroocefo o 
vleno ripoaoato d i una oolotto d) pot*atori. La vita 
da mozzo gli farà un gran Dono. CaMbarTlmo, con un 
Tracy aimpatictsiimo. Do vodaro. 
RAtUNO 

1 0 . 0 0 L'EREDITIERA 
Ragl i di William Wylor. aan Olivia Oa Hovlllond. 
Ralph Rlchardoan. Morrtgomarv Cllft. Uoa 
( I M I 
Con roghiti coma Wvler il drammone aentimentele * 
aaeicurato. Stavolta poi è uno dal tuoi migliori pro
dotti. Catarina 0 ricca. Morlia l i ama. Fino • ch i 
puntorl 
f»ATTRI 

i? D i un romeruo di Henry Janni . 

10 .00 KINQKONQ 
Ragia di M a r l i n C. Cooper • E r ra i L «ooa-
diaok, con Robert Arnutrong, Fay Wroy, Oruea 
Cabet. Uoa 11033) 
E II primo a reato H miglioro, nortootomo Jeaalca 
Unge non toma confronti. Lo vicende del buon goril-
Iona a dal tuo amore ilmpooilbilei 8 arclnota, Mono 
noto D I m o ohi II wggatto * di uni vecchia volpa 
coma n gJoUlata rjritannìco Edgar Wallaco. ,iW-

3 0 . 3 0 ILOWRNOPlOLUreaO 
Ragia di K. Anrn*m. A. Marton, 0 . Wlekl. con 
John W i y n a . Hanry Fonda. Richard Ourton. 
Uoa 11003) 
Otero tutta la etnie che rotolano nH f i m o di Nor-
mendie duranta I fatila eberco alleeto del giugno 
'44 * Impoaalbila. Onta ai g l i ricordati compaiono 
Infatti In guaito Ineguegliato kolcoeel bcJkn Sain 
Connory, Robert Milchum, Rod Stoigor a tonta altra 
• t i r . Prendere o Indora. 
RAAIBIO 

2 0 . 3 0 HMOCreBURO 
Ragia (H ftobart W i n . con Ooorga C. Sco t t 
AnniOancroft . Burgaoi Morodlth"Uia I107ÒT 
Nonoetente H parere contrarlo di una veggente, M 
menaaWgibllo iHindenburgi, eimbolo dal tane 
Raion, tonti uno eeconda troevolau oceanica. Ve In 
fiamme e ben g* i ta. 
C A B I A U O 

3 0 . 3 0 QUEL TIPO D I DONNA 
Ragia di OMnay Lumai, con Sofia Loren, Toh 
HÙntor. Oeocge Oendero. Uoa (1000) 
Kly conviva con un riccietro più vecchio di lei ed • 
felice a moti . Coel iccottl le carta a un baldo 
parecodutiata. Sooglierl l'amore o «portafoglio' Mo-

1 1 . » CWTRO.TUTTIIPAl>RlleT. . . l f l l>ETTORBKiU 
Rogio «H S«r^_<tary^oon ^ m a . M e w i n , J e i a 
8oberg, Stephen I . r....iBoife>TFranola M 0 T 8 
Un ax agonia deH'Fbl, b cui figlii * « M i «bruciatai 
della drogo, combette uno guerra accanita contro I 
trafficanti. E quando in Marocco acopre che uno 
dogli iapottori M a pollili f i II * *p log loco , l i er-
rabbiadi bratto. L avventure non monca. 
RAITRB 

3 4 . 0 0 PRBvlA DELLA LUNOA NOTTE 
Regia di Franco MoM. I 
naBi ists^&yrM>-

C b i ò S n h V o e» un ebreo ebatte !a feccia 
contro i eeeurdrt* e le deumenlt» delle leggi raulill. 
Buoniridai . tanti la noia. 

SCEGUILTUOFftM 
p i 

1 4 . 1 1 BUFFALO OBJ. 
Regia di WUHam WoNman. oon Joel McCroo. 
Moureen O'Horo. Anthony OiMnn. Ueo (1044) 
BobertAitmenereencoralontarioeilmltoimatto.il 
elmboio dell'epopea weetem, nemica dogli indiani a , 
terrore dei bieonti, riappendi • tutto tondo. D i vedo-
" • 
R A M N O 

, . 
2 0 . 3 0 CAROVANA D'EROI 

Regio d i Michoel Curt l i . oon Errai Ftynn, Hum-
phrey Bogert. Rendoiph Scott. Ueo (1040) 
Uni affaacinanta ballerini fa la apia per i ludlati, 
parò H cuore palpiti par un capitino deB'eeorcito 
nordiata. Niente paure, tutto gì eggiuato. Ottimo, 
caat. modeeto film. 

2 0 . 3 0 IL RE DEI FALSARI 
Regio di Glllee Qrmgler . oon Jeen Oobln. Ber-
nord Oliar. Martina Corol. Francia-Italia (18011 
Gabin è un emerito falaificetwe di banconote che 
rinuncia agli M i auc^rtrtricani par rientrare in attività 
a tentare il claaako colpo groaao. Per QrieM ala aua 
bande mille colpi di ecene. Divertente ene i . 
RBTEaUATTRO 

2 1 . 3 0 DUE CUORI. UNA CAPPELLA 
Regia di Mauril io Lucidi, con Renato Bonet to . 
Aldo Mecclone. Agoatlne Belli. ftoBa ( ISTE) 
Arietide, che ho ereoHteto dalli madre uauraie une 
balla eammetta, cade nelle grinfie di «Tuffatori e aa-
dunrici. Candidamente rieace e cavereeli, Un eim-
potico Pozzetto non ealva il tutto. 
ITALIA 1 

2 1 . 3 0 UNA CANAGLIA A TUTTO OAS 
Regio di Hai Naadham. oon Burt ReynoMe. SeBy 
Fleld, Dam Do Lulee. Uoa (ISSO) 
Bizzarre commedia con afrenato corea In mega-ca
mion. Deaidaroai di vincere le elezioni in Texei, duo 
politicanti affidano a un driver famoao un pecca 
prezioso de conaegnaro al governatore dallo Stato, 
Seguono avariate peripezie. Gradevole. 
RAITRE 

3 2 . 3 0 L'ULTIMO MILIARDARIO 
Regie di RenO Clalr. con Renio Selnt-Cyr. Mar 
tha Mollot. Max Deerly. Francia (1034) 
Il miliardario Banco accatti di rimpinguare lo ce l ie 
di un piccolo Stato. In cambio gli viene promeaae lo 
mano dalle principuao • l i carice di primo minietro. * 
Si ttiaformeri in daipoti. L i tauri melWoii del 
grande reglato ai tempi non foce centro. L'occialone 
comunque è buono par rivedere un film dimenticato. 
RETEO.UATTRO 

0 .30 IL MILIONE 
Regie di René Clelr. con Annabella Rane L a M -
vra. Wanda Gravillc, Lauta AIHbart, Franala 
( I S S I ) 
Signori, giù il coppello. Questo è un capolavoro. Un 
pittore vinco un milione di franchi olii lotteria, me il 
biglietto fortunato A rimaato nella giacca venduta e 
un rigattiere. Il legittimo proprietario, I tuoi numerali 
creditori, ladruncoli e fatai amici ai mettono in « c o l i 
del prezioso togliendo. Uni grin fané piena di entu
siasmo, di allegria, di tenerezza guidata con maestrie 
«travaso i rioni popolari di Parigi. Da vedere, nono-, 
•tanta l'ora tarda. 
RAIDUE 
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Atletica 
Aspettando 
Mennea 
ecco Pavoni 
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IT 
Nuoto 
La rosa 
azzurra 
per Seul 

17 Stefana BatttsMIi 

Vlrti, lOlertor puntuale, tome sempre, quindi) si tota di un grande appuntamento 

Il Milan non si nasconde 
vuole di nuovo l'Europa 
Wtemttey aecerafe i sogni dei rossoneri 

Banche 
Robson 
diventa 
un «hooligan» 
• I LONDRA. Niente foto di 
Sarah sulle prime pagine del 
•tornali popolari e nemmeno 
altre notule da Casa reale an
che se Lady Diana è decisa ad 
avere una femminuccia. Foto
color e titoli a caratteri cubita
li (otto per II giocatore più 
prestigioso del calcio inglese, 
Bryan Robion, capitano della 
nailonale olire che del Man
chester, Ma e una vittoria nel
la hit parade delle notizie gri
dale che non aiuta certo il 
football a superare il suo mo-
mentaccio. Bryan Robson e 
protagonista per una impresa 
poco gloriosa sulla quale la 
stampa scandalistica s'è tuffa
la con avidità ma anche con 
molto sarcasmo. Ubriaco fra
dicio, dopo una notte passata 
In un club privato di Londra a 
bere decine di pinte di birra 

Son il compagno di squadra 
chlllon, si e Indiato nella toi

lette delle donne ed ha perso 
la lena al cospetto di Anna, 
2 0 anni, che non ha esitato a 
descrivere ogni cosa senza 
tralasciare I particolari. «Si e 
calalo I pantaloni e mi ha 
bloccata contro la porta. La 
giovane deve essersi messa a 
gridare come una pazza, •an
che perche ho capito che non 
era solo un esibizionista, ma 
un pervertito*. Lassai poco 
nobile assalto, del ok .skipper» 
della nazionale si è esaurito 
col sopraaglungere di Schil-
lon e Sei direttore del club 
che ha raccontato di aver ser
vito*! due giocatori, reduci da 
un Incontro amichevole con II 
Manchester, cinque pinle di 
birra dopo le due di notte, Al
le .quadro del mattino, line 
delia none brava, e tutti a ca-

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

(DANNI PIVA 

• • LONDRA, L'Arsenal, bat
tendo Ieri per 3 a 0 II Bayem, 
si è aggiudicato II quadrango
lare di Wembley. Il Mllan si è 
classificalo secondo davanti 
al Totlenham (battuto per 2 a 
1) e ai tedeschi ma, soprattut
to, ha suscitalo un'ottima im
pressione. Non è la prima vol
ta che II Mllan esce Ira gli ap
plausi dallo stadio di Wem
bley. Il 22 maggio del '63 c'e
ra molta più gente nel grande 
stadio e sul palco d'onore una 
coppa ben più prestigiosa. 
Questo Mllan, che alla Coppa 
del Campioni ritenta la scalata 
Ira poche aettlmane, può dirsi 
soddisfallo di questo Ferrago
sto londinese. Il suo bomber 
questa volta è Vlrdis, un vec
chietto un po' scomodo, che 
•deve» finire In panchina ma 
che ha il terribile vizio di se-

Enare e segnare gol decisivi. 
ina buona esibizione per il 

Milan che poteva anche far 
suo il torneo se avesse accet
tato fino in fondo la sfida del-
l'Arsenal e cercato di travol
gere il Totlenham, visto che il 

torneo non prevedeva si In
contrassero le prime due 
squadre della classifica. 

Due limpide vittorie che so
no servite a ripresentare buo
na parte del bel Mllan che si 
era visto in campionato. La 
prova che Rijkaard è un gran
de campione e con lui Van 
Basten, il Van Basten dell'Eu
ropeo che il Mllan ha finora 
solo assaggiato. E con I due 
stranieri bene Evanl, Baresi e 
buono Indubbiamente il gio
co. 

Con le note positive alcuni 

Kunti interrogativi che sono 
igatl a delle scelte che Sac

chi, alle prese con un parco 
Slocatori vasto e di qualità, 

ève risolvere. Rijkaard ha fat
to molto bene, ma a centro
campo, dove dovrebbe esser
ci Ancelotti. A Bergamo Sac
chi aveva spostato l'olandese 
sulla destra, dovrà rivedere e 
riflettere mentre ancora non si 
ha l'idea di come possa fun
zionare la squadra quando sa
rà al completo, con il rientro 
di Culli! e dove cadrà l'accetta 
per tagliare. 

"4V <*?• 
Ancora virais, u gioia oi un «pancnmaro» 

ai, aggressore ed aggredita 
obbligai a — 
taxi. 
obbligali a utilizzare lo stesso 

•Mi sono seduta davanti e 
non gli ho mal rivolto la paro
la, ha concluso la donna., 
mentre Robson il giorno dopo 
se l'è cavala con una divertita 
battuta: «Una sbronza vera
mente piacevole, la scorsa 
notte!.. Hanno davvero ragio
ne I nostri tecnici a tenere 
chiusi sottochiave I giocatori 
durante I periodi di prepara
zione estiva. UCPi. 

Ma questo calcio è già malato 
•su ROMA. Compaiono I pri
mi coltelli ad Ancona, volano 
bottiglie al Flaminio di Roma, 
in stadi mezzi vuoti, ma ugual
mente insicuri, la violenza fa il 
suo precampionato in attesa 
di presentarsi in piena forma 
al via stagionale. Dunque non 
c'è pace. Neanche In piena 
estate, in un periodo da sem
pre destinato per I tifosi più 
alle parole che al fatti, Il calcio 
riesce a nascondere il suo vol
to peggiore. I soliti quattro 
scalmanali, si dirà. Invece I se
gnali di una progressiva, inar
restabile "mutazione, sono 
evidenti e preoccupanti e non 
riguardano solo quei quattro 
nemici della patria calcistica. 

Le serate televisive, berlu-
sconlane e non, sono già pie
ne di un calcio stanco, noio
so, ripetitivo. Quella che un 
tempo era la stagione di una 
raccolta, preziosa preparazio
ne atletica è oggi già un pro
dotto da vedere. Un prodotto 

La stagione del ca lc io è già cominciata. Partite 
linte spacciate per vere, dirette e registrate tv c o 
m e fosse t empo di c o p p e e u r o p e e e , immancabile, 
la violenza di sempre. Ad Ancona un tifoso locale 
è finito al l 'ospedale ferito a coltellate subito d o p o 
('«amichevole» c o n la Lazio. So lo un m o d e s t o epi
s o d i o di cronaca o il segnale c h e il prossimo sarà 
ancora un altro campionato di violenze? 

per forza di cose scadente 
quali che siano i nomi delle 
squadre in campo e gli altiso
nanti attributi degli insignifi
canti e ingloriosi tornei inter
nazionali messi su nel giro di 
una settimana. Il perché è 
semplice. La «macchina, deve 
subito rientrare dei costì, lo 
spettacolo va imposto, vendu
to sempre e comunque e sen
za perdere tempo. Questo cal
cio d'agosto è inventato, ne
vrotico, una pura finzione 
agonistica? Non importa, A 

passo di carica, di galoppante 
inflazione, società, giornali e 
tv (anche quella di Stato!) 
vendono... il nulla. 

Che c'entra tutto ciò con la 
violenza, con la notizia del ti
foso di Ancona ricoverato al
l'ospedale perché accoltella
to da un collega di opposta 
fazione? Non vogliamo passa
re per i soliti, noiosi moralisti 
guastafeste. Eppure siamo 
convinti che questo calcio 
gonfiato e drogato, questo 
bluff estivo non prometta nul-

Fa «poker» alla Tre Valli e si candida alla nazionale 

Saronni lancia 
lo sprint iridato 

l'knsbtiNi sprint « 

A MONA 1« 

Noto. Al Gran Premio di Svezia giornata «no» per l'Italia 

Martincz batte Gianola 
«Una lepre contro una lumaca» 

LUCADALOKA 
•g ì ANDERSTORP. È Mata una 
giornata balorda pei piloti e 
macchine italiane. Il Gran Pre
mio di Svezia, penultima pro
va mondiale per la classe 125, 
quart'ulllma per le classi 250 e 
500, ha tristo sul podio il solo 
Ezio Gianola, secondo dietro 
a Manine), ormai campione 
del mondo delle ottavo di li
tro. Nelle massime cilindrate 
ha vinto Lawson, con Chili mi
gliore italiano al nono posto; 
nelle 250 Cadalora ha dato 
spettacolo per dieci giri, poi 
un'innocua scivolata lo ha co
stretto al box anzitempo. 

Dopo la pioggia e il clima 
autunnale della vigilia il circui
to svedese ha offerto, nel gior

no della gara del motomon-
diale di velocità, una splendi
da giornata primaverile, con 
pista asciutta e temperatura 
ideale. Il sole tuttavia non è 
stato propizio per I piloti italia
ni, quasi tutti fuori anzitempo 
causa cadute - fortunatamen
te senza conseguente - o gua
sti meccanici. Cosi alla dop
pietta italiana registrata sette 
giorni prima in Inghilterra, 
con la coppia Gianola-Cada-
lora, ha latto seguito nelle 
stesse cilindrate raccoppìata 
spagnola Martlnez-Pons, 
mentre nelle mezzo litro si è 
avuto il ritomo di Lawson il 

Sitale battendo l'irriducibile 
ardner ha messo una grossa 

ipoteca sul titolo mondiale. 
Chi lo ha invece già matemati
camente in tasca, l'alloro iri
dato, è Aspar Martinez, l'ex 
ciabattino madrileno, che 
aveva già archiviato a proprio 
favore il massimo titolo delle 
mirilcilindrate di 80 ce. «Le ho 
provate tutte pur di frenare la 
corsa al titolo di Martinez, mi 
la mia Honda, sul rettilineo 
dell'aerodromo, sembrava 
una tartaruga al confronto di 
una lepre». La dichiarazione è 
di Ezio Gianola. 

Nella classe 250 l'altro spa
gnolo, Silo Pons, ha avuto la 
meglio sul connazionale Gar-
riga, ma per quanto riguarda il 
titolo la lotta è ancora aperta 
e le ultime tre prove (Cecoslo
vacchia, Argentina, Brasile) 

promettono scintille. Ancora 
una volta quelli del quarto di 
litro è stata uni gara altamen
te spettacolare. 

Poche «milioni ha Invece 
riservato questa volta la ciane 
500 dove Lawson, dopo qual
che scaramuccia Maiale, ha 
piantato la compagnia, la
sciando ben presto Gardner 
lontano, a 13". Da segnalare 
la presenza detto ivinwo 
Comu il quale venerdì era .cè
duto e si era rotto Uni clavlco
la: è andato in patri», s i* latto 
ingessare, è tornato in pista, 
ma dopo undici giri è alato 
messo fuori gara da una sban
data del solito Schlmtw. felle 
125 fuori a mete gara anche 
Gresini, Catalano, Grassetti, 
mentre Brinarli ai è riavuto 
classificandosi al Imposto. 

ÀoirtpAMtWÉWÒ.ÒÉiH. 

la di buono. Siamo proprio si
curi che la violenza implicita 
in un fenomeno ormai senza 
più freni inibitori (né nei bilan
ci di cassa né nello sfrutta
mento dei protagonisti) non 
abbia di per sé effetti dirom
penti? Siamo convinti che nel
la .macchina» che cammina 
sempre, anche quando do
vrebbe andare dal meccani
co, non si nasconda un guasto 
insidioso? 

Per farla breve, questa 
svendita di calcio estivo non 
ci piace. Perché snatura il cal
cio e perché richiede, per es
sere piazzata, una buona dose 
di doping, nei titoli, nelle noti
zie, nel clima. In altri termini 
perché esige dal .sistema, nel 
suo complesso (tifosi e atleti) 
un surplus di eccitazione, 
un'assenza di riposo, di rige
nerazione. Proprio le necessa
rie premesse per un inverno 
pieno di stress e di violenza. 

DU.S. 
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S t Vincent 
Parte oggi 
il Trofeo 
Baretti 
H TORINO Comincia do 
marti a St Vincent il -Memo-
rial Barelli', la prima edizione 
del torneo che ricorda l'ex 
presidente della Fiorentina 
deceduto il S dicembre scor
so In un tragico incidente ae
reo sulle montagne di Piova
sco a pochi chilometri da To 
rino Bareni era ai comandi di 
un Cessna, Insieme ad un ami
co, Oreste Pugllsi, quando 
venne sorpreso da una bufera, 
che gli Impedì di vedere il 
monte S Giorgio, contro il 
quale andò a schiantarsi Si 
Vincent, la stazione termale 
valdostana, che aveva affidato 
• Barelli un ruolo di primissi
mo plano, come direttore ge
nerale della società che gesti
sce fi Casinò, lo ricorda dun
que con un quadrangolare 
che domani vedrà impegnate 
alle 17,30 Fiorentina e Torino 
(a St Vincent) e alle 20,30 
Sampdorla e Roma, ad Aosta 
Giovedì ci saranno le finali, 
mentre mercoledì, nel giorno 
di riposo, ci sari un'Importan
te tavola rotonda con la parte
cipazione del tecnici Impe
gnati nell'ultima edizione de-
(ili Europei Molto attesa la re
azione del CI dell'Unione So

vietica, Uobanowskl, anche 
Kr quanto potrà dire sulla II-

raflttazione del mercato 
calcistico sovietico 

Quanto alle aquadre * la 
Roma che si presenta in Valle 
d'Aosta con I maggiori pro
blemi. I glallorosii sono redu
ci dal torneo di Pescara che 
ha evidenzialo un grave ritar
do di lorma e aravi lacune tat
tiche gli affiorano le polemi
che, e II match con la Samp 
sari un banco di prova parti
colarmente Impegnativo 

" " — " SPORT 

Battuti agli Europei, rifiutati 
dai club italiani: i calciatori 
della Danimarca hanno 
davvero ballato una sola estate? 

Berggreen e Elkjaer tornano 
in patria. Solo Laudrup (che andrà 
al Psv Eindhoven campione 
d'Europa) ha ancora un mercato 

Amieti del caldo, ultimo atto 
Dei tre danesi nessuno è riuscito a riciclarsi in 
Italia, anche se per Laudrup si è trattato di una 
scelta personale, perché molti nostn tecnici credo
no ancora nelle sue doti. Ma soprattutto non ci 
sono più danesi appetibili sul mercato, ad eccezio
ne forse di Povlsen, l'attaccante del Colonia che 
piaceva all'Ascoli e al Bologna, e di Brian Laudrup, 
fratellino di Michael. Il filone danese si è esaurito? 

VITTORIO DANDI 

Michael laudrup 

• • TORINO I danesi? Un af
fare Così si diceva fino all'an
no scorso parlando degli stra
nieri che potevano Interessare 
in Italia Oggi l'affermazione 
ha ancora un senso se si ag
giunge una postilla che I affa
re e tulio per i giocatori Ven
gono in Italia a guadagnare 
dieci volte più che in Dani
marca e per andarsene otten
gono buonuscite da centinaia 
di milioni E per fortuna li defi
niscono «naif» L'esemplo 
più clamoroso è quello di 
Klaus Berggreen, centrocam
pista scoperto da Romeo An
conetani nell'82, quando gio
cava nel Lyngby Anconetani 
avrà molti difelli e un caratte
raccio uterino, però è uno che 
di calcio ne capisce come po
chi presidenti, perché mentre 
gli altn si occupavano di pre

cotti, di costruzioni edili o di 
finanza, lui con il calcio ha vis
suto, praticando in passato la 
professione del mediatore. 
Berggreen, come tutti gli stra
nieri del Pisa, arrivò in Italia 
pressoché sconosciuto e per 
un banle di aringhe o poco 
più Nel Pisa ha fatto bene, 
non benissimo Con la Nazio
nale danese ha vissuto i due 
anni miracolosi dall'Europeo 
dell 84 ai Mondiali dell'86 se
gnalandosi come un portatore 
d'acqua, ma intelligente e con 
personaliti 

La fortuna sua e di Ancone
tani è stala che un bel giorno 
Eriksson decise di cambiare il 
volto alla Roma brasiliana per 
renderla più nordica e chiese 
a Viola di comprargli proprio 
Berggreen ovviamente a una 
cifra «da Roman, cioè senza 

Per un tempo i rossoneri si ritrovano e sfiorano la goleada 

La zona del Tottenham rende focile 
il compito dei campioni 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
§ • LONDRA Visti Mllan e 
Totlenham nel primo pome
riggio di questo torneo londi
nese, per 1 rossoneri vincere 
era d'obbligo, per la faccia se 
non per I punti della classifica 
e per la coppa che l'Arsenal 
aveva Ipotecato sbaragliando 
la modesta squadra di Vena-
bles E II Mllan ha vinto con 
una gara di valore, molto Inte
ressarne perché ha fallo capi
re che I campioni d Italia stan
no marciando in Irena verso 
la piena condizione E con la 
condizione verso quel gioco 
efllcace e bello che ranno 
scorso ha raccolto applausi 
non solo a San Siro Per gua
dagnare la parlila è bastato 
poco anche se (uno il primo 
tempo * slato dominato dal 
Mllan con I impressione che 
una «goleada» tosse Inevitabi
le anche se temuta dai gioca
tori per II rischio di impanta
narsi nello spareggio al rigori 

Anche dalla gara di Ieri con 
Il Ibttenham alcune Indicazio
ni Interessami che forse com
plicheranno la vita a Sacchi 
anche se si tratta di problemi 
di abbondanza Evidente che 
Rilkaard si trova a propio agio 
giocando lungo l'asse centra
le del campo diventando la 
guida, Il regista illuminato e il
luminante che scomooa para
goni non facili Ma « a Platini 
che viene da pensare, alla sua 
straordinaria semplicità nel 
capire, vedere, eseguire 

il Tottenham era schierato 
a zona, una zona all'Insegna 
del «prego si accomodi» dove 
Virdis e Van Basten si sono 
divertili parecchio II centra
vanti olandese ha ormai ritro
vato quella pulizia di gioco, la 

sicurezza e la lucidità che 
I hanno visto protagonista In 
Germania e al suo fianco un 
altro pomeriggio felicissimo 
per Virdis, ancora una volta 
capace di una percentuale oc
casioni-realizzazioni altissima, 
sempre uomo da gol partila II 
Mllan ha raccolto applausi an
che dal tifosi dell'Arsenal, cui 
non pareva vero poter dlleg-

Siare ancora una volta i rivali 
el Tottenham finito sotto di 

due reti dopo solo un quarto 
dora Errore in difesa con 
Falrclough che salta a vuoto 
sul cross di Colombo da de
stra, freddo Virdis nel racco
gliere, controllare e battere 
con uno dei suoi colpi non vi
stosi ma raggelanti per I por
tieri Totlenham sbandato, 
smarrito e Milan che libera 
Van Basten partito sul filo del 
fuorigioco sull'appoggio in 
verticale di Rijkaard Elegante 
e preciso l'olandese ha evitato 
il portiere e segnato a porla 
vuota, cosa che, Wembley o 
no. stuzzica l'orgoglio 

Del Tottenham evidente la 
broccagine del nero Dixon e 
incerto Qascoinge, uomo d o-
ro del calcio inglese, pagato 
sei miliardi e atteso protagoni
sta dei prossimi anni La mez 
z'ala con Steward si è ritrova
lo nel secondo tempo dimo
strando che la classe e il tem
peramento non mancano Gli 
altri invece poco più del carat
tere che comunque permette 
di tenere le gare legate a ntmi 
sempre incalzanti anche se gli 
schemi non variano, le gioca
te sono prevedibili 

Nella ripresa quando il Ml
lan ha rallentato l'impegno, 
meno insistente era il suo 

„, ecco che davanti a 
Galli non lutto è stalo sempli
ce e il Tottenham non solo ha 
accorciato con il mediano 
Fenwick che ha raccolto la 
palla non trattenuta dal portie
re rossonero ma anche sfiora
to il pareggio Va detto che 
occasioni ne hanno sciupate 
anche quelli del Milan spesso 
per aver giocato senza più te 
ner conto dei compagni, cer
cando Il gol da raccontare agli 
amici se non da dedicare alla 
storia del pallone che non sa
rà segnata da questo torneo 
Giocando per due giorni nella 
stessa formazione il Milan, an
che se rimaneggiato, condi
zionato da assenze Importan
ti, è apparso molto ordinato e 
robusto, con buon affiata
mento Si è rivisto al lavoro 
Colombo, e un Donadoni sin
tonizzalo sulla linea d'onda 
dello scorso campionato con 
una alternanza di cose buone 
e improvvise crisi di broccagi
ne, con Inutili azioni personali 
che hanno dato solo palla agli 
avversari 

TOTTENHAM. Mimms, Tho
mas, Huflhton, Fenwick, Fair-
clouah, Mabbutt, Walsh (Mo-
ran 73) Gascoinge, Waddle, 
Stewart Alien 
MILAN. Galli, Tassoni, Mussi 
(Bianchi 691 Colombo (Mas
saro 46 ), Costacurta, Baresi, 
Donadoni, Rilkaard, Van Ba
sten, Evani, Virdis 
ARBITRO. Courtney 
MARCATORI. Virdis 12', Van 
Basten 14' Fenwick 60 
NOTE. Poco più di 34 000 
spettatori in un pomeriggio di
venuto ancor più freddo di 
quello di sabato Berlusconi 
ha raggiunto telefonicamente 
Sacchi nello spogliatoio per 
complimetarsi 

Mussi, dalla «C» 
a Wembley 
senza allegria 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LONDRA Da Parma a 
Wembley, in mezzo un anno 
col Milan, lo scudetto, un 
viaggio verso l'impensabile e 
dove i sogni si sono rivelati 
anche tranelli che nasconde
vano disillusioni, qualche not
te con groppo in gola È it 
viaggio comunque fortunato 
di Roberto Mussi che, sia pure 
come riserva, ht\ giocato a 
Wembley, un nome che nella 
mente dei calciatori fa suona
re del campanelli ma che nel
la sua mente non era entrato 
mai, nemmeno nei momenti 
più euforici, "tanti, in questo 
anno che ha cambiato la mia 
vita proiettandomi dalla serie 
C allo scudetto» Roberto 
Mussi al Milan arrivò alla che
tichella, nella scia di Sacchi e 
fin dal primo giorno ha dovu
to fare i conti con lo scettici
smo dei tifosi Non pensava 
quei giorni che dei ragazzini 
gli avrebbero chiesto l auto
grafo uscendo da Wembley 
sapeva e con lui altri due ra
gazzi, Bianchi e Bortolazzi, 
che a loro spettava il compito 

di aiutare il maestro nella 
grande avventura 

«Sapevo fin dall'inizio che 
avrei al più giocato qualche 
partita, l'anno è stato più diffi
cile di quello che avevo Imma
ginato Adesso credo di non 
aver saputo sempre approfit
tare delle occasioni Ma la 
paura di sbagliare nei primi 
tempi era grande Sentivo ad
dosso lo scetticismo che ave
va accolto noi del Parma» 

Il Milan è cresciuto in fretta, 
è arrivato lo scudetto, tra i no
mi di chi ha raggiunto il suc
cesso quello di Mussi ci sta a 
fatica Ed ora nel futuro non 
e è più nemmeno quel compi
to che a Mussi aveva chiesto 
Sacchi II Milan ha imparato a 
giocare esaltando e dando 
nobiltà e risultati prestigiosi al 
modulo che nel Parma aveva 
rivelato a Berlusconi il tecnico 
dello scudetto Cosa riserva il 
futuro a Mussi? «Sono cambia
te molte cose, il mio ruolo nel 
Milan è già diverso dopo solo 
una stagione Me lo ha confer
mato qualche compagno, nei 

Dopo i tre consecutivi ko il «barone» ad un bivio 

La difficile scelta di Liedholm: 
in panchina RizziteHi o Voeller? 
Per la Roma c'è poco da chiedere che batta i fatidi
ci... tre colpi Finora la squadra è apparsa un collet
tivo sfilacciato, con il indente spuntato, il centro
campo male assortito e una difesa inaffidabile nella 
coppia centrale Sìgnonni-Collovati. Ne sono scatu
riti tre ko consecutivi* col Genoa, il Colonia e il 
Pescara E domani un nuovo scoglio al «Memorial 
Baretti» di St. Vincent in agguato c'è la Samp 

GIULIANO ANTOQNOLI 

• i ROMA Nils Liedholm 
getta acqua sul luoco (perlo* 
meno ci prova), dopo la terza 
sconfitta consecutiva della 
sua «nuova Roma» Spende 
addirittura elogi per I suoi do
po la serataccia di Pescara («E 
stata una partita piuttosto bel 
la Però non ci sono ancora i 
giusti sincronismi») Ma a di 
spetto della proverbiate diplo
mazia del «Barone», certi pro

blemi venuti alla luce dopo i 
ko col Genoa, il Colonia e il 
Pescara lo costringeranno ad 
interrogarsi Intanto il modulo 
a tre punte, con Renato arre 
irato, quasi centrocampista 
distributore di palloni, e Rizzi
teli! e Voeller a far da «guasta
tori» La conseguenza diretta 
è emersa troppo lampante 
perché Uedholm vi potesse 
passare sopra II modulo in 

fatti finisce per intasare I area 
centrale impedendo I inseri
mento dei centrocampisti 
Contro il Pescara ha dovuto 
impiegare Conti fin dal) inizio 
per cercare nel fantasista il 
supporlo capace di rendere 
meno prevedibile la manovra 
Cosicché Bruno pur avendo 
fatto segnare Voeller due vol
te (contro Colonia e Pescara) 
non ha però potuto evitare le 
due sconfitte L unica nota po
sitiva del tridente è la ritrovata 
condizione psicofisica del te
desco (tre reti') 

Ma forse più che nel cen
trocampo il tallone d Achille 
ci pare risieda nel reparto ar 
retrato Ormai non e più possi 
bile insistere con la coppia 
centrale Signorini Collovati 
non e affidabile L arrivo di 
Andrade permetterebbe 1 in 
senmento stabile di Manfre 
doma difensore centrale Per 

che, se analizziamo attenta
mente le reti subite da Tancre
di, rileveremo che sono venu 
te a causa della mancata inte
sa tra terzini d ala e difenson 
centrali Tant è vero che so
vente Tancredi si e trovato a 
dover fronteggiare da solo at 
laccanti che avevano perfora
to con estrema facilita I ultima 
diga Ovvio perciò, che le at
tuali difficolta della squadra a 
ritrovarsi denunciate con Ge
noa Colonia e Pescara affon
dino pnncipalmente le radici 
nella scelta delle «tre punte» 
L interrogativo allora è d ob
bligo chi lasciare fuori7 oppu 
re chi cedere alla napertura 
del mercato a settembre7 

C è chi esclude la seconda 
ipotesi ne Voeller ne Rizziteli! 
saranno ceduti Liedholm pre
ferirà la strada dell alternanza 
in panchina fra i due Intanto 
però t «galli» si beccano 

Voeller fa il sarcastico nei 
confronti di Renato («Con il 
brasiliano dovremmo giocare 
con due palloni») Riditeli. 
sente la necessità di scusarsi 
per il suo minimo apporto 
Oddi, che lorse ha capito co
me non gli resti altra alternati
va che la panchina (chiuso 
com è da Tempesti! li, Polica-
no Collovati), vorrebbe an
darsene, magari al Pescara 
Insomma, 1 musi lunghi non 
mancano i problemi neppu
re mentre i tifosi se non 
drammatizzano sicuramente 
non scoppiano di felicità e si 
chiedono quando vedremo la 
vera Roma? Chissà forse 
martedì al «Memorial Bareni» 
di Saint Vincent si farà un po' 
di luce D altronde il calcio 
d estate ha pure le sue spine 
I importante e renderle inno 
cue prima che crescano trop 
pò 

badare a spese Contratto di 
tre anni a 800 milioni netti 
l'anno Risultato dopo un an-
no la Roma ha cambiato alle
natore, ha preso Liedholm cui 
Berggreen non piace e cosi 
l'anno scorso l'ha dovuto par
cheggiare al Tonno, accollan
dosi 500 milioni d'ingaggio, e 
quest anno, non riuscendo a 
npetere la stessa formula, l'ha 
nmandato in Danimarca ma 
con condizioni capestro Ber
ggreen, che è laureato in eco
nomia e commercio e che in 
casa teneva un telefax per far
si inviare tutti i giorni if listino 
della borsa di Copenaghen, 
ha ottenuto il cartellino gratis, 
gli 800 milioni per l'anno resi
duo di contratto e altn 300 mi
lioni per tutti 1 premi che 
avrebbe potuto guadagnare 
restando a Roma Al miro di 
Vipiteno i tifosi, che non ve
devano l'ora di disfarsene, 
canticchiavano «Berggreen 
fatti dare i soldi», e lui li ha 
accontentati Adesso gioche
rà, per poche decine di milio
ni, nel Lyngby. 

Stessa storia sta accadendo 
alla Juve con Laudrup, com
prato giovanissimo da Boni-
perii e parcheggiato alla La
zio Per rare posto a Zavarov il 
•timido Miki», come è stato 
spesso descritto dalle persone 
gentili 0 cattivi lo chiamavano 

•pesce freddo») ha posto la 
Juve con le spalle al muro lui 
è pronto ad andarsene all'Ein
dhoven campione d'Europa, 
però vuole che gli siano pagati 
i 700 milioni d'ingaggio per 
quest'anno, che si assomme
ranno ai fiorini riversatigli dal 
Psv (si parla di un altro mezzo 
miliardo) La Juve per il mo
mento nicchia, ma non c'è 
dubbio che finirà per cedere, 
facendo crollare un altro dei 
miti della Signora quello della 
buona e parca amministrazio
ne Ma è anche vero che lo 
stite-Juve negli ultimi tempi ha 
ricevuto ben altn colpi 

Al confronto con i suol due 
compan, Elkjaer è un pove
raccio Dal Verona, che lo ha 
lietamente mollatojper far po
sto a Caniggia e Troglio, ha 
ricevuto il cartellino gratuito e 
una buona uscita meno cospi
cua di quanto prevedeva 11 
contratto Adesso giocherà 
nel Velie, un club danese che 
non figura tra 1 più torti 

L'aspetto più sorprendente 
tuttavia è che il fenomeno da
nese si sia esaunto cosi in fret
ta, al pari della nazionale di 
Piontek, che ha vissuto una 
sola estate, proprio come le 
cicale cui veniva spesso para
gonata per l'abitudine di dissi
pare i risultati 

"1 « • •«•>! *. >• mml _ 
Un acrobatico Mussi 

primi mesi ho dato una mano 
importante ad entrare In sin
tonia con quello che Sacchi 
chiedeva Un ruolo che noni 
finito nelle fotografie dello 
scudetto, che quasi nessuno 
nconosce ma che è stato im
portante per la squadra Per 
me questo è stato un grande 
risultato Adesso cambia tut
to, per tutti Sappiamo che 
dobbiamo dimostrare che sia
mo veramente bravi Sentia
mo, tutti, la paura della boc
ciatura Dovessimo finire terzi 
o quarti nella prossima stagio
ne molti direbbero che lo scu
detto non lo abbiamo vinto 
noi, ma e stato il Napoli a per
derlo Per quanto mi nguarda 
cambiano le attese Questa 

estate ho deciso di rimanere 
al Milan, c'erano state delle 
nehieste, ho scelto di rimane
re al Milan perché mi piace 
una certa idea di calcio. An
dare a giocare con chi non ap
plica la zona avrebbe voluto 
dire divertisi di meno, giocare 
un calcio che non apprezzo, 
rischiare fallimenti perché 
non ho mai giocato a uomo il 
sogno é insidiare il posto a 
campioni come Maldini e Tas-
sotti e poi giocare in Coppa 
Campioni Ho giocato a Wem
bley ed era un nome a cui non 
avevo mai pensato, sapendo 
quello che valgo, senza mon
tarmi la testa, anche Mussi 
può dare un aiuto importante 
al Milana OC Pi 

Inter pari 
con la Dinamo, 
ma il «Picchi» 
va ai sovietici 

La Dinamo di Kiev e l'Inter hanno pareggiato 1-1 i) Torneo 
•Memorial Picchi' ieri sera a Livorno Mi aggiudicarselo 
sono stati, però i sovietici di Lobanowski. perché a parità 
di punti e di dif lerenza-reti, i sovietici vantano un gol In più 
La partita è stata avvincente e I nerazzurri hanno spesso 
dominato, con Matthius (nella foto) e Brehme in grande 
evidenza La rete del momentaneo vantaggio è stato te-

Snato da Serena, poi ha pareggiato Pratassov Nella ripresa 
risultato non e cambiato, mentre Ciocci ha colpito un 

palo. Il terzo posto è stato vinto dal Bologna che ha battuto 
il Livorno 3-1 Nelle amichevoli da registrare II sorprenden
te pareggio del Messina sulla Juventus, mentre fi Pisa ha 
battuto ifBrescia 2-0 e a Buenos Aires il Verona ha pareg
giato col River Piate, ma il trofeo è andato agli argentini 
che si erano aggiudicato il primo incontro per 2-1. 

La passeggiata di Ruud Gul-
III a Londra é costata al Ml
lan una multa di 25 milioni 
di lire, mentre il giocatore, 
per punizione, ha dovuto 
offrire a tutti champagne. 
La penale éstata rilllataaHe 
società rossonera dalla 
Bbc, per la mancata 

Multa al Milan 
mentre Cullit 
deve pagare 
lo champagne 

«jcicin iuBotin_ 
flaaHnaaH.HHBB"aH.^MM Bbc, per la mancata parte
cipazione di Gullit alla trasmistione tv insieme a Van Ba
sten e Riikaan) Dove era finito Gullit? Era stato tradito dal 
cambio di ora ed era arrivato mentre la trasmissione tra 
gu iniziata Niente video quindi e, naturalmente, niente 
partita E a) che nel contratto con cui II Milan si era assicu
ralo 250 milioni di ingaggio dagli organizzatori del torneo 
di Wembley, si prevedeva la presenza dell olandese come 
giocatore e non com*.. turista. 

Sta meglio 
l'accoltellato 
di Ancona 

Sono «discrete", secondo I 
sanitari dell'ospedale Um
berto I di Ancona, le condi
zioni del ventiduenne anco
netano Matteo Amore, ac
coltellato la scorta none 
nei pressi dello stadio «Do-
rico« di Ancona, durante, gli 

, , , . , ,„ , .Incidenti scoppiati Iratifosi 
al termine dell incontro amichevole Ancona-Lazio. Accu
sato di aver ferito il giovane è un minorenne di Roma, R.G.. 
di 17 anni, già noto alla polizia. Amore é alato lento al 
torace In un primo tempo le lesioni sembravano Interessa
re anche I fegato, e le tue condizioni più gravi di quel chi 
poi si è rivelato Ieri, dopo l'Intervento chirurgico cui H 
giovane é stato sottoposto. Stando alle prime notizie, il 
presunto accoltellatore avrebbe negato di essere il posses
sore dell'arma che ha ferito Amore e di aver mai affrontato 
la vittima, anzi, avrebbe aggiunto di essersi dovuto difen
dere con la cinghia dei pantaloni da un gruppo di tifosi 
della fazione avversaria, che l'avrebbero circondalo con 
intenzioni bellicose 

Stati Uniti 
nel girone 
finale 
di Italia SO 

La nazionale di calcio degli 
Stati Uniti ti è qualificala 
per II girone finale di quallll-
catione alla "Coppa 
mondo di calcio del I 
In programma In Ila" 
statunitensi h i n n o l 
5-1 la Glamaka a Few 

" • — « • » » " • » - • - • — nel Mts»uri.lsUtoi;i mag
gior numero di gol che la nazionale americana abbia t i 
gnato in una partita da 20 anni a questa parte Dopo estere 
andata in svantaggio, la squadra americana ha pareggiato 
grazie ad un contestato calcio di rigore, ed ha poi segnalo 
quattro reti nel giro di 17' nel secondo tempo. Al girone 
finale di qualificazione alla Coppa del mondo sono am
messe in tutto cinque squadre per la zona Centro e Nora-
America e Carabi 

Due condanne 
in Messico 

pò la squalifica 

Un giocatore e un ex diri
gente del calcio messicano 
sono stati condannati dal 
tribunale per estere stati ri-
conosciuti colpevoli di afr 
silicazione di documenti uf
ficiali per permettere alla 
selezione luniores di calcio 

. . . • „ di presentare quattro gioca. 
tori, che non ne avevano diritto per I età, ad un torneo 
juniores intemazionale in Guatemala nell'aprile scorto. Un 
giudice della capitale messicana ha pronunciato la con
danna al carcere per il giocatore Jote Luis Mata e DerTe» 
vicedirettore della selezione juniores Gerardo Gallego» 
per falsificazione di documentf ufficiali e labe dichiarazio
ni I due messicani potranno evitare la pngione se verte
ranno una cauzione individuale di cinquemila dollari. La 
Fila in seguito a questa frode aveva squalificato il Messico 
da ogni manifestazione intemazionale per due anni 

«MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RtMue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 16,50 Atletica leggera da Migliarne» gara podistica 

internazionale, 18,45 Tg3 derby. 23,25 Calcio. Campioni 
(anteprima stranien in Italia) 

Tetawatecirio. 20,20 Obiettivo Seul (I grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi) 

Telecapodlsuia. 13,40 Atletica leggera meeting Adrian Paueln 
memorial di Hengelo (replica), 16,30 Sport spettacolo • 
cura di Dan Peterson, 18,30 Juke box, 19 Bone trials Usa 
(replica), 20 Juke box, 20,30 Calcio torneo di Livorno (Bo
logna-Dinamo Kiev); 22,40 Calcio Tomeo di Wembley (Mi-
lan-Bayem Monaco) 

— — — — - Attaccanti e centrocampisti i preferiti 

La nuova moda del Brasile 
veste il calcio italiano 
«•TORINO Secondo Radi
ce «sono miglion i brasiliani 
perché per tradizione sono 
quelli che si adattano più in 
Iretta al nostro calcio» Secon
do Castagner «in Jugoslavia si 
compra ancora bene perché 
ci sono talenti ven e cifre ab
bordabili» Per Trapano™ u 
tedeschi garantiscono sempre 
un rendimento di sostanza, 
ma con punte di qualità* Non 
sappiamo cosa pensi Dino 
Zoll al quale presto verrà con
segnato anche Zavarov, un so
vietico da affiancare al porto
ghese Barros e al gallese 
Rush, in quella specie di mine
strone continentale che sarà 
la Juve, candidata al premio 
•Europa unita» Il fatto è che i 
nostn manager (in qualche 
caso sarebbe meglio dire ma
neggioni) hanno setacciato 
tutto il mondo alla ncerca di 

nuovi stranien da offrire al po
polo del calcio Scelte spesso 
incoerenti, comunque diver
se 

C'è chi, come la Juve, non 
ha tenuto in mimmo conto I o-
mogeneità dei propri stranie
ri, pescandoli In scuole diver
sissime E c'è chi ha puntato 
invece sulle affinità per costi
tuire gruppi affiatati «Anche 
se esiste sempre il pencolo -
ammonisce un tecnico - che 
il gruppo finisca per diventare 
una cellula estranea al resto 
della squadra, provocando 
una spaccatura» Geografi
camente è tornato di moda il 
Brasile, che non sforna più ta
lenti alla Pelè o alla Zico ma 
?|iocaton che si adattano con 
acilita al calcio europeo Gli 

esempi di Falcao o più recen
temente di Junior, Cerezo e 
Careca, hanno invogliato i 

manager italiani a setacciare il 
Brasile, che in fondo è anche 
un bel paese dove intavolare 
una trattativa Altra tendenza 
importante è quella iugoslava, 
per una questione economica 
più che qualitativa se si pensa 
che Skoro, ritenuto il miglior 
iugoslavo del momento, è co
stato al Torino meno di un mi
liardo e mezzo, si capisce II 
perché si siano buttati in tanti 
nella stessa direzione Ignora
to invece (ed è un punto di 
riflessione) il mondo britanni
co e pure quello francese, do
po Platini il diluvio, anche se 
l'Under 21, che ha recente
mente battuto i nostri azzurri
ni, propone nomi interessanti 
per il futuro 

Quanto ai ruolo restano in 
pole position gli attaccanti e i 
centrocampisti «creativi» Non 
a caso sono I ruoli in cui Vicini 

fatica di più a trovare uomini 
per la nazionale Ma ci tono 
eccezioni II Bologna ad 
esempio ha puntato sul belga 
Demol, difensore centrale, 
che a Maifredi serve per prati
care ad un certo livello la •to
na» integrale 

Un dato interessante * nella 
spesa. Sul mercato degli tira-
meri i nostn presidenti non 
hanno ripetuto le follie del 
mercato intemo Koeman, Fu
ne e Vanenburg, 1 tre «pezzi» 
con valutazione superiore ài 
10 miliardi, sono rimani «I 
proprio posto, molti club han
no puntato su elementi giova
ni, che possono valorizzarti in 
Italia E se la Juve ha spelo 
davvero i cinque miliardi e 
mezzo che a dice abbia paga
to per Zavarov, si capice per
chè gli otto miliardi del Napoli 
per trippa restino un'assurdi
tà D V D 
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SPORT 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Il campione era atteso al meeting 
di Cesenatico per una prova 
sui 200. Non è venuto ma il sogno 
della quinta Olimpiade continua 

Intanto lo sprint azzurro dà segni 
di vitalità. Pavoni e Tilli sono 
in forma, la staffetta donne 
ha battuto il record italiano 

L'Italia che corre aspetterà Mennea? 
Staffetta 
Johnson 
«frena» 
e stravince 
• DAL NOSTRO INVIATO. 

• • CESENATICO La provin
cia si apre, ospitale e gentile, 
ilio sport, L'Italia ha scelto 
Cesenatico per il confronto 
tra azzurri e canadesi, uomini 
«donne II punteggio finale ha 
visto la squadra azzurra batte
re quella canadese 117-106, 
mentre la squadra femminile 
Canadese ha sconfitto quella 
azzurra 99-69 Italia-Canada 
ha proposto bel temi, acceso 
agonismo e rilevanti conlrontl 
tecnici .Big. Ben Johnson ha 
corso l'ultima frazione della 
flanella veloce offrendo l'u
suale spettacolo della forza li
berala in un breve rettifilo con 
eltatto dirompente. Il quartet
to canadese ha vinto in 38 '58 
con soli IO centesimi su quel
lo azzurro E; c'è II rammarico 
di «erti nostri cambi lenti che 
hanno bruciato preziosissimi 
attimi, Stefano filli ha corso 
l'ultima trazione e non ha mal 
mollato II campione del mon
do anche se, va detto, .Big. 
Ben non si è mal preoccupa
to Aveva un buon margine da 
difendere e ha cono soltanto 
In funzione di quello 

Lo sprint azzurro è uscito 
pene dal match L'unico sicu
ro di andare a Seul e Stefano 
Tllll mentre fra gli altri ci sarà 
lotta dura. Lo stesso Pierfran-
Cesco Pavoni, e cioè il più lo
quace del velocisti italiani, de
ve Iure molta attenzione, E co
munque sabato sera il veloci
sta romano ha ottenuto un ec
cellente secondo posto nei 
100* ma era fuori classifica -
«he lo ha ripagato di qualche 
amatela II suol0"37 di Ce
senatico è miglior* del •cro
no. ottenuto a Sestriere, e 
« M i 2000 metri di quota 
' Li festa dello sprint è slata 

onorala anche dal quartetto 
delle ragazze - Marisa Masul
lo, Rossella Taralo, Daniela 
Ferrian e Carla Angotzl - che 
in 47"76 ha migliorato II pri
mato italiano Le quattro «lie
te si sono conquistate il passa
porto per Seul nonostante un 
ultimo cambio molto lungo e 
doloroso che qualcuno ha ad
dirittura visto fuori settore 
Mirisi Masullo è Impegnata a 
cancellare I suol 29 anni e in
tatti sembra una ragazzina In 
cerca di se stessa L'atletica 
delle donne è In crisi profon
di, Il salto In alto per esemplo 
è In coma Erminio Azzero, al
lenatore di Sara Simeoni, non 
è riuscito a creare un settore 
dove l'emulazione fosse la 
bella molla capace d'infoltire 
la schiera delle saltarne! Per 
quanto possa apparire strava
gante Sara Slmeoni non hi fal
lo scuola, Per Elio Locatelll, 
direttore agonistico, si pro
spetta un lavoro durissimo 
Porfirio la maratona, il punto 
d| forza, é lacerata da diatribe 
e da un'assoluta incapacità di 
comunicare QRM 

Al meeting di Cesenatico qualche buon risultato, 
soprattutto nella velocità (bene Tilli, Pavoni e la 
staffetta veloce femminile), ma anche un grande 
assente che ha finito per far parlare di sé più dei 
grandi presenti. Parliamo di Pietro Mennea Era 
atteso a un test sui 200 ma non si è fatto vedere. 
Continua cosi il mistero su questo fuonclasse che a 
36 anni insegue la sua quinta Olimpiade. 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

B CESENATICO Pietro Men
nea e stato atteso invano a Ce
senatico dove si sperava che 
corresse fuori classifica I 200 
metri Non si sa cosa il cam
pione abbia voglia di lare, ec
cettuato Il latto di andarsene 
in giro con una maglietta che 
reca la scritta esotica «Brain 
power. (Il potere del cervel
lo) E comunque l'uomo cam
mina verso la quinta olimpia
de e per questo solo latto è un 
fenomeno È passato come 
una tempesta sulle piste dei 
cinque continenti SI e ritirato 
ed è tornato, ha smesso nuo
vamente per riapparire repen
tino come il lulmlne, mai stan
co di scrivere una stona scon
finata e intrisa di tutto quel 
che pud intridere una umana 
vicenda 

Pietro Mennea, ad un'età 
quasi veneranda per un atleta 
e sicuramente venerabile per 
un velocista, si e messo In te
sta di frequentare la quinta 
personalissima Olimpiade 
Uno sprinter, vedete, ha biso
gno di riflessi rapidi come il 
morso del mamba, ha biso
gno di muscoli tgili e potenti, 
hi bisogno di motivazioni du
re come l'acciaio Ha biso
gno, Infine, di asprezze. 

L'asprezza e certamente 
quel che non gli difetta E cer
tamente non gli dilettano le 
motivazioni perché Pietro 
Mennea, per quanto ciò possa 
apparire stravagante, non si è 
ancori realizzato compiuta
mente • dunque l'unica cosa 

che sa fare veramente bene - e 
cioè correre • e anche la cosa 
che più di ogni altra lo spinge 
E comunque I uomo dentro è 
ferreo, infrangibile, capace di 
assommare capacità presso
ché infinite di soffrire, di mo
strare una mascella quadrata 
e dura che non è una masche
ra 

Nel 1979 ottenneaCittà del 
Messico, e cioè con l'aiuto 
dell'altura e di una minore 
pressione atmosferica, un re
cord, quello dei 200 metri, 
che ancora resiste, che è so
pravvissuto - tanto per fare un 
nome - agli assalii di quel ge
nio della velocità che è Cari 
Lewis L'anno dopo, e nono
stante una vigilia tempestosa, 
terribile, furente, dolorosa e 
Inasprita da mille sogni che 
stavano morendo, Pietro Pao
lo Mennea conquistò l'oro 
olimpico del 200 con un retti
filo che a chi I ha visto e vissu
to appare ancora oggi, dopo 
otto anni, un miracolo In quel 
rettifilo doloroso l'uomo Men
nea, più che il campione, sep
pe colmare un margine che 
nessun altro avrebbe potuto 
riempire 

Pietro Mennea non ha le 
stimmate del fuoriclasse. E, 
assieme, Il più comune e il più 
straordinario degli uomini 
Non si è lascialo amare come 
Sara Slmeoni o Franco Arese, 
Con una voce querula e visce
rale ha chiesto, Insultato, spie
gato, preteso, raccontato, im
plorato, filosofeggiato Ha vo-

E c'è un velocista 
anche nei 1500: 
Gennaro Di Napoli 

Mennea peni momento si 

luto assaporare il gusto proibi
to della aomaiotroplna - l'or
mone della crescita - e dall'e
sperienza, breve in verità, è 
uscito angosciato Ricco di 
poco talento fisico ma di una 
straordinaria ricchezza di vo
lontà ha fatto cose che altri 
non avrebbero nemmeno im
maginato, subendo carichi di 
lavoro spaventosi e accettan
do privazioni di ogni tipo Sui 
200 metn, la disianza predilet
ta, ha corso 36 volte in un 
tempo pari o inferiore a 20'30. 
Nessuno come lui 

La sua rossa piati t senza 

fine e lui dunque la percorre 
slidando le infrangibili regole 
dell'età Pietro Mennea è 
aspro, inquietante, bizzoso, 
imprevedibile Ma è anche un 
grande campione e un indo
mito guerriero Certo, pure lui 
ha sfruttato II nome e le glorie 
del passato per far soldi Ma 
gli si deve dare il credito di 
averlo fatto con coraggio e di 
aver sempre creduto possibili 
le cose che ad altri sembrava
no impossibili 

Cinque Olimpiadi sono una 
vita è bello che ci provi ed è 
bello che noi gli si auguri buo
na fortuna 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CESENATICO È l'uomo 
che sorride E 1 uomo nuovo 
del mezzofondo azzurro, ap
prodato ali atletica con un en
tusiasmo che contagia chi lo 
ascolta e chi lo frequenta E 
Gennaro Di Napoli, nato ven
tanni fa - come dice il cogno
me - a Napoli e residente a 
Milano da diciannove prima
vere Papà lavora all'ortomer
cato, mamma è Infermiera In 
una casa di cura per anziani 
Gennaro ha una sorella, Rosy, 
19 anni, che cerei li sui stra
da nel mondo della moda, e 
un fratello diciasettenne, Max, 
che gioca a calcio «Anch'io -
dice Gennaro -, ho giocato a 
pallone Capital per caso, con 
un amico, Ira i ragazzi dell'In
ter e subito mi ritrovai fra i 
pulcini Ma ho giocato anche 
a tennis E comunque niente 
mi piace più dell'atletica» 

Il punto di (orza del giovane 
campione e il rusfi Dispone 
infatti di una volata mortale e 
dunque ha la caratteristica 
tecnica che meglio di ogni al
tro - a parte la volontà - pud 
alutare un atleta a trasformarsi 
in campione 

•Si, no una buona volata e 
non si tratta di qualcosa che 
ho acquisito con la prepara
zione La volata mi nasce den
tro. La sento e la vivo con 
gioia Chissà, forse perché so
no napoletano E come se fos
se qualcosa che mi spingesse 
a emanciparmi, a liberare la 
forza e la voglia di vincere lo 
non ho nulla da riscattare per
chè in famiglia stiamo bene e 
dunque deve essere qualcosa 
che sta scritto nel miei cromo
somi». 

Gennaro Di Napoli ha vinto, 

il IO luglio a Grosseto, 1S00 
metri in 3 38" 10, un tempo di 
grande significato LI, ricorda, 
non ha corso per vincere ma 
soltanto per ottenere il mini
mo olimpico, brillantemente 
e ampiamente conquistato E 
tuttavia ha vinto con facilità 
lanciando una volata sempli
cemente superba «La volata è 
importante - dice appunto -, 
è sufficiente pensare ad Al
berto Cova che ha vinto quel 
che ha vinto col rush finale» 
Gennaro Di Napoli ha appena 
concluso gli studi di odonto
tecnico e conta di ottenere la 
maturità per poter frequentare 
I università Ha grinta «Ma -
dice -, non me la si legge nel 
viso, come per esempio acca
deva a Emil Zatopek sul cui 
volto si disegnavano il dolore 
e l'impegno Chi cerca la gnn-
ta nel mio viso la cerca inva
no Ma c'è, e chi vuole me la 
può leggere, negli occhi» 

E allenato da Claudio Voli-
sa e seguito da un fisioterapi
sta molto bravo, Irvando Cor-
tinovis E un ottimista e non 
crede a chi sostiene che il 
pessimista sia un ottimista me
glio informato «L'ottimismo 
per me è un modo di vivere 
Sorrido sempre Non sono 
mai teso prima di una gara 
perché ntengo che valga la 
pena di preoccuparsene du
rarne Pnma di una corsa mi 
sento tranquillo perché penso 
di sapere ciò che voglio Mi 
preoccupo soltanto quando 
viene il momento di farla» 
Ama gli 800,1 1500 e la staf
fetta 4x400 In futuro penserà 
ai 3000 e ai 5000 Per ora sa di 
avere molto da dire col mezzo 
fondo corto e a quello Densa 

1908, quel solitario campione olimpico 
«•MILANO II25luglio 1908 
su pista olimpica di Stre
piterò s Bush, a Londra, per la 
finale del 400 metri si presen
tò un solo atleta, Wyndham 
Halswelle Era un tipo agile e 
solido col capelli neri ben di
visi nel mezzo Era tenente 
dell'esercito inglese e portava 
sul petto, all'altezza dei cuore, 
la bandiera britannica Wyn
dham Halswelle, che aveva 
combattuto la guerra anglo-
boera, corse da solo In 50 se
condi netti e divenne campio
ne olimpico Perché corse da 
solo? Due giorni prima aveva 
corso un'altra finale assieme 
agli americani William Rob-
bins, John Taylor e John Car-
penter A quei tempi non esi
stevano le corsie e cosi avven
ne quel che l'Inglese temeva e 
cioè una corsa di squadra de
gli statunitensi contro di lui 
Ma John Carpenter esagerò 
danneggiando I uomo con la 
Union Jack sul petto E la giu
ria decise di squalilicare lo 

statunitense e di far ripetere la 
finale due giorni dopo Ma 
William Robbins e John Tay
lor, per solidarietà col compa
gno di squadra, decisero di 
non correre Allora la Gran 
Bretagna era una grande po
tenza economica e militare 
mentre gli Stati Uniti rappre
sentavano la forza emergente 
E I Giochi di Londra furono 
caratterizzati dalla rivalità tra I 
due grandi paesi anglosassoni 
e giova ricordare che allora 
vinsero con ampio margine, I 
britannici con 145 medaglie 
(56 d oro, 50 d argento e 39 
di bronzo) contro le 47 dei 
cugini (29 d oro, 12 d argento 
e 6 di bronzo) 

Douglas Lowe, pure lui in
glese, è il più glorioso degli 
outsiders Ai Giochi parigini 
del 24 favoni! degli 800 metn 
erano I altro inglese Hemy 
Stallarci e lo svizzero Paul 
Martin Ma Douglas, che il 
giorno della finale, 18 luglio, 
festeggiava i 22 anni, vinse 

L'atletica pensa a Seul. I trials raccontano i dram
mi di veterani gloriosi come Sebastian Coe e Steve 
Ovett e la gioia di giovanotti in gamba come Peter 
Elliot. In questo fervore agonistico e tattico ci sem
bra utile proporre al lettore alcune belle vicende 
del passato, successi imprevisti, vittone dolorose, 
situazioni curiose. Sono storie capaci di fornire 
utili lezioni anche ai campioni di oggi. 

con un metro sullo svizzero 
dopo un gagliardo scontro 
tecnico e tattico. Quattro anni 
più tardi ad Amsterdam favo
riti della gara erano il tedesco 
Otto Peltzer, l'amencano 
Uoyd Hahn e il francese Séra 
Martin 

Nessuno avrebbe scom
messo un fiorino su Douglas 
Lowe che invece conquistò il 
secondo titolo olimpico con 
uno strepitoso finale che gli 
permise di distanziare di sette 
metri lo svedese Erik Byléhn 
Douglas Lowe era un tattico 
sublime 

Nel '36 sulla pista del nuo

vissimo «Coiiseum» di Los An
geles gli 800 metn li vinse an
cora un inglese, Tommy Ham-
pson, che per l'occasione fu 
pure il primo uomo capace di 
scendere sulla distanza sotto 
il minuto e 50 secondi Nessu
no avrebbe scommeso su 
Tommy anche perche 1 ingle
se non aveva mai corso gli 
800 in meno di l'52'4 Ma il 
giovane inglese aveva motiva
zioni straordinarie perché 
correva spinto dall'amore 
Due giorni dopo la straordina
ria vittone consegnò alle pagi
ne di un diano le impressioni 
di quella gara indimenticabile 

•Oh Dio aiutami», scrisse il 
campione, «Oh Winnie, mie 
cara, non so come gestire 
questa corsa» Winnie era la 
lidanzata di Tommy Ham-
pson 

Dopo un po' a Tommy par
ve che la corsa assumesse ca-
rattenstlche adeguate alle sue 
capacità e al suo talento «Si, 
adesso va meglio Wilson l'ho 
battuto due anni fa ed 
Edwards l'ho sconfitto due 
volte sempre due anni fi». Sul
la penultima curva la corsi di
venne crepacuore e Tommy 
temette di non farcela «Oh 
Dio», disse nel muto e intenso 
dialogo con se stesso, •aiuta
mi ad arrivare al traguardo 
Aiutami a non deludere Win
nie È sempre più dura questa 
corsa, più dura, più dura Non 
so se ce la (arò Ma sì, la mia 
ombra è propno lì e le mie 
gambe vanno, vanno, van
no Grazie Signore Bravo 
Tommy, bella corsi» Tommy 

Hampson scrisse che aveva 
potuto correre in quel modo 
così straordinano grazie all'a
more per Winnie 

Il grande campione soste
neva che bisogna lavorare du
ramente, studiare le corse e 
gli avversari, saper usare la 
mente e il corpo per gestire le 
gare E aggiungeva che senza 
una forte motivazione non si 
arriva in nessun posto E lui 
era mosso dalla più intensa 
delle motivazioni, l'amore. Il 
26 novembre 1956 gli 800 
metri dei Giochi di Melbourne 
li vinse l'americano Tom 
Courtney col breve margine di 
un decimo sull inglese Derek 
Johnson nmontato negli ulti
mi metn con una progressio
ne dolorosa e disperala. Tom 
Courtney soffri tanto in quella 
finale («Ho provato un nuovo 
tipo di agonia e mi sono impo
sto di ignorare il dolore che 
mi attraversava il corpo») da 
dire «Finché avrò vita non 
correrò mai più» DRM 

A novembre il congresso 

Match Nebiolo-Berruti 
In palio il dominio 
sull'atletica italiana 

Livio temiti, l'antt-Neoiolo 

REMO MUSUMECI 

• E L'atletica italiana cam
mina verso Seul dividendosi 
tra i temi dell'agonismo e 

Duelli della politica Dal 6 a) 
7 novembre - e cioè in quat

tro domeniche - avremo I 
congressi regionali, cinque 
per ogni domenica Queste 
importanti vicende locali 
avranno in compito di desi
gnare I delegati per II congres
so nazionale elettivo dell'I I 
dicembre a Cagliari Li sapre
mo se Pnmo Neblolo sarà rai-
sclto a respingere l'attacco di 
Livio Berruti e di Giuliano To
si Va detto che le norme che 
reggono I congressi regionali 
sono per lo meno curiose e 
c'è da stupire che il Coni le 
abbia accettate Sono norme 
che favoriscono il potere ope
rante Se, poniamo, la lista del 
presidente In carica ottenesse 
Il 51 per cento dei voti in Pie
monte si porterebbe a Cagliari 
tutti I delegati espressi dall'as
semblea Insomma, «tulio al 
vincitore» col più assoluto di
sprezzo per le opposizioni 

I) caso della lamosa racco
mandata-fantasma di Uvlo 
Bemin, ancora non arrivata a 
Roma, è da considerarsi risol
to Livio dispone inlattl della 
ricevuta con tanto di data, 25 
luglio La raccomandata è sta
la dunque spedita e il campio
ne di Roma '60 può conside
rarsi • pieno diritto candidato 
alla canea di presidente 

Primo Nebiòlo è comunque 
il favonio anche se non potrà 
ottenere l'unanimità che so
gna E favonio anche perché il 
colonnello Gianni Gola, presi
dente delle Fiamme Gialle e 
del Comitato laziale, si è ac

cordato con lui Diciamo che 
Primo Nebiolo lo ha Implori
lo di non candidarsi offrendo
gli di latto, la gestione della 
Federazione Era quel che 
Gianni Gola voleva e dunque 
non ha esitalo ad accettare 

Sulle elezioni di dicembre 
peserà molto quel che lari la 
Lombardia che dispone di 
1700 voti su 9mila La vera 
forza è dunque quella lombar
da La regione del Nord sem
bra decisa a combattere Pri
mo Nebiolo schierandosi con 
Livio Berruti E tuttavia li bat
taglia appare apertissima, 
Molto dipenderà dal compor
tamento della Snla, grande, 
glorioso e benemerito club 
Impegnato tra l'altro i com
battere sulla trincea, difficilis
sima, dell'atletica delle don
ne 

LIVIO Berruti è il candidato 
di chi vuol cambiare, costi 
quel che costi Primo Nebiolo 
il candidato della continuila, 
Giuliano Tosi è il candidato di 
coloro che vogliono un pro
gramma fondalo sull'atletica 
di base e non sull'atletica 
spettacolo Primo Nebiolo 
non teme tanto la sconfitta 
quanto il fatto di non ottenere 
l'unanimità E terrorizzato di 
vincere con lieve scarto. E co
munque l'uomo nuovo - Il 
nuovo uomo forte - sembra 
propno il colonnello Gianni 
Gola Va detto, per mitigare la 
delusione di coloro che cre
devano nella sua sfida corag
giosa, che Gianni Gola ha In
contrato l'ostilità, del suo sot
tocapo di Stato maggiore chi 
a tutti i costi voleva un accor
do con il presidente la carici. 

Questione doping in Usa 
Il comitato olimpico: 
«Nessun atleta 
ha usato anabolizzanti» 
• i 1 record statunitensi so
no salvi, gli atleti non si sono 
serviti di anabolizzanti per ot
tenerli E quanto dichiarato 
dal Comitato olimpico Usa 
(Usoc), che ha tranquillizzato 
l'opinione pubblica sulla que
stione del presunto doping di 
atleti in gara ai «mais» di In
dianapolis 

La denuncia del presunto 
doping era stata sollevata dal 
dottor Robert Voy, responsa
bile medico dello stesso co
mitato olimpico Ma Mike Mo-
ran, portavoce dell'Usoc, da 
Colorado Spnngs ha dichiara
to che nessuna delle analisi ri
sultate positive ha rivelato l'u-
tilizzazione di steroidi 

La presenza di sostanze 
dubbie nei nsultatl delle anali
si, ha dichiarato lo stesso por
tavoce ufficiale, non era dovu
ta ad anabolizzanti usati per 

potenziare il vigore fisico, In
tatti gli atleti multati positivi 
avevano utilizzato sostanze 
farmaceutiche che facevano 
parte di ben precise cure me
diche, denunciate tri l'altro 
pnma di partecipare alle gare 
e di sottoponi agli stessi test 

Anche se non è ultimato 
completamente l'esame degù 
atleti, in tutti I casi finora sot
toposti i controllo li utilizza
zione delle sostanze dichiara
te dagli atleti è stata giustifi
cata, e questi non incorreran
no in nessuna penalità 

Da parte sua Benny Wa
gner, influente membro della 
federazione statunitense di 
atletica (Tac), ha dichiarato 
che secondo i risultati dei la-
Doratori ufficiali di Montreal, I 
controlli erano risultati negati
vi per Florence Gnlfilh Jqyner, 
Jackie Joyner Kersee e Steve 
Lewis, tutti e tre autori di pri
mati mondiali 

—"—"—"~" Per Seul il nuoto azzurro punta le sue carte su Giorgio Lamberti e Stefano Battistelli 
La squadra è fatta ma non mancherà certo qualche ripescaggio deirultim'ora 

Due sole speranze: Tarzan e la pulce 
Poche novità dai campionati assoluti di nuoto ap
pena conclusi a Metanopolì Tecnicamente si con
fermano i soliti nomi, e la squadra è quasi fatta Ai 
nomi dei convocati la federazione spera di aggiun
gere qualche riserva convìncendo il Coni a presen
tare anche tutte le staffette. La punta per Seul resta 
Giorgio Lamberti ma anche il ntomo di Battistelli 
su tempi mondiali fa sperare azzurro 

GIULIANO CESARATTO 

Giorgio Umberti, uno squalo italiano 

tm MILANO Conclusa con i 
campionati assoluti anche la 
sfida contro il tempo olimpi
co il nuoto azzurro conosce i 
nomi della sua rappresentan
za a Seul Tutti quelli che han
no fatto meglio del minimo 
stabilito andranno, con in più 
qualche ripescaggio giustifi
cato da statfetle e riserve An
che qui ovviamente, valgono 
le migliori prestazioni ma non 
è da escludere il peso e 1 msi 

stenza di tecnici e società e 
della stessa federazione che, 
a sua volta dovrà premere sul 
Comitato olimpico per com
pletare, accontentare stabili 
re Ma questi sono i giochi di 
sempre fatti con un occhio at 
le elezioni federali del prossi
mo ottobre Mentre per quelli 
olimpici le possibilità concre 
te di ben figurare rimangono 
legate a pochissimi talenti 

Pnma di tutto, e per alcuni 

soltanto, a Giorgio Lamberti il 
bresciano simpaticamente 
chiamato «Tarzan» o «occhi di 
ghiaccio», che condensa nella 
struttura fisica leggera e po
tente un carattere tenace e 
vincente, e una generosa de
dizione al suo sport Nelle ga
re di Metanopolì poi, dopo un 
periodo di stasi seguito agli 
exploit di primavera si è esioi 
lo In forma superlativa concel-
lando le ansie di tutto il suo 
entourage e siglando tempi di 
valore mondiale nei 200 e nei 
400 stile libero Più che i tem
pi, ottenuti in solitane fughe in 
avanti e senza grossi accorgi* 
menti tattici di lui hanno con
vinto la sicurezza e la progres
sione i cambiamenti di ntmo 
e la leggerezza sull acqua Un 
campione riconoscibile per 
stile e facilità di avanzamento, 
qualcosa che ricorda Roland 
Matthew non a caso detto «su
ghero» un nuotatore che in 
vasca disponeva degli awer-
san con strabiliante e irrive

rente semplicità 
Proiettato in campo inter

nazionale e in specialità di 
estrema concorrenza quali le 
prove veloci e prolungate del
lo stile libero, Lamberti si tro
verà ceno a suo agio anche se 
il suo cammino non sarà sen
za difficoltà e è Michael 
Gross battuto agli europei 87 
ma campione e interprete di 
un epoca che ancora è sua, 
c e lo svedese Holmertz, un 
metodico passista che gli è 
giunto davanti proprio a Stra 
sburgo I anno scorso, e pi e è 
Biondi sui 200, il fenomeno 
americano Oltre alle incogni
te che-sempre un Olimpiade 
riserva che sempre il nuoto 
ha da parte come disciplina 
nella quale si può anche 
esplodere senza preavviso 

Oltre Lamberti il panorama 
è indecifrabile ancorché 1 am
biente respiri l'ottimismo che 
sempre precede le grandi av
venture Qualche chance si 
vuole assegnare a Stefano 

Battistelli, la «pulce della Ma-
gliana», frenetico stakanovista 
della corsia che agli assoluti di 
Milano si è riaffacciato vispis
simo sulla distanza del fondo 
che, sedicenne e ingenuo, lo 
aveva fatto vicecampione del 
mondo a Madrid '86 Per luì, 
atleta fisicamente modello ma 
che non risparmia energie, il 
solo problema è scegliere tra i 
1 500 la gara più lunga, e al
tre per le quali ha ottenuto la 
qualificazione e nelle quali 
cerca di moltiplicare la sua 
voglia di primeggiare Una vo
glia spesso criticata perché 
nemica della specializzazione 
che sembra invece obbligato
ria nel nuoto moderno Ma 
Battistelli non sembra curarsi 
di questo aspetto tecnico e 
contìnua il suo slalom In Co
rea farà 1200 dorso, i 400 mi
sti e 11 500 incurante del fat
to che, internazionalmente, è 
quest ultima la specialità che 

§li offre più possibilità e che 
a anni è ferma sui tempi di 

quell'altro talento che è stato 
ti sovietico Salmkov, ancora in 
gara a Seul mapiù per onore 
che per voglia Questi i convo
cati il 16 agosto a Città di Ca
stello per un raduno collegiate 
preolimpico Stefano Battistel
li 200 dorso, 400 misti, 1500 
si. 4x200 si. Roberto Cassio 
200 misti, Andrea Ceccarìni 
4x100 si. Valerio Giambahro 
100 farfalla, 4x100 mista. 100 
dorso, Roberto Glena 100 si, 
200 si, 4x200. Giorgio Un* 
berti 200, 400 si, 4x200, 
4x100 si, Leonardo Mlchelottì 
100 farfalla, Gianni Minervinì 
100,200 rana, Luca Pellegrini 
1500 si, Pabnzio Rampano 
4x100 si, Luca Sacchi^OO, 
400 misti, Massimo Trevisan 
200 400 si, 4x200 si. Manuela 
Dalla Valle 100,200 rana, 200 
misti, Roberta Feloni 200,400 
misti, Manuela Melchiorri 
400, 800 si Annalisa Nisiro 
100 rana, Lorenza Vìgarani 
100, 200 dorso, Emanuela 
Viola 100 farfalla, Silvia Persi 
100 si 
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SPORT 

Supera Bontempi in volata 
e fa il «poker» nella classica 
lombarda: in Belgio 
la nazionale può contare su di lui 

Una corsa noiosa. Da ricordare 
solo lo sprint finale 
e una bella iniziativa ad opera 
di Leali e Baronchelli 

Le Quattro Valli di Saronni 
Per il mondiale un leader in più ^ 
Martini lo applaude 
rralasqmdra 
è tutta da inventare 
m VARESE Saronni è feli
ce e raggiante. Sotto il palco 
della Ire Valli c'è un pubbli
co che si spella le mani e 
Beppe, non ancora in pos
sesso dei fiori della vittoria, 
si toglie i guanti per buttarli 
alla folla in segno di omag
gio. «Dedico questo succes
so al tifosi che mi hanno in
coraggiato per tutta la corsa. 
Non vincevo dal Oiro di Pu
glia dello scorso aprile e l'ul
tima gara in linea che mi 
aveva sorriso era stata la 
Parma-Vlgnola dello scorso 
anno. Adesso diranno che 
sono rinato. Ho fatto l'abitu
dine a giudizi buoni e cattivi 
e comunque vorrei aggiun
gere che da qualche mese a 
questa parie mi è tornata la 
voglia di correre, di soffrire, 
di combattere, mi £ tornato 
l'entusiasmo che avevo per
so, Anni e anni di carriera 
danno stanchezza, danno la 
nausea della bicicletta e lo 
stavo per smettete, stavo per 
chiudere, Poi al Giro d'Italia 
ho capito che avevo ancora 
qualche freccia al mio arco 
quando ho guidato Chioc
cioli alla conquista della ma
glia rosa...». 

Beppe e complimentato 
da Bontempi, complimenta' 
lo da amici e nemici e pres
sato dai cronisti proietta II 
discorsa sul campionato del 
mondo. «Sono in forma, so
no pronto per soddisfare te 
esigente di Martini e avendo 
qualche speranza, qualche 
carta da giocare, chiedo al 
commissario tecnico un uo
mo di fiducia, chiedo Balle
rini come gregario. E un gio
vane che può essere utile a 
me e all'intera nazionale...». 

Martini £ un po' sorpreso 
se non addirittura meravi
gliato da una richiesta del 
genere. «Saronni ha vinto 
con una volata degna dei bei 
tempi, con tanta birra in cor
po, ha battuto un atleta di 
valore come Bonlempl e so
prattutto £ stato di parola 
poiché mi aveva promesso 
che si sarebbe fatto vivo pro
prio nella Tre Valli, ma non 
ho risposta per la richiesta di 
un gregario. Quando darò I 
quattordici nomi dei convo
cati spiegherò le ragioni del
le mie scelte e sari dopo 
aver esaminato i risultati del
le ultime due gare Indicati
ve, i risultati della coppa 
Bernocchl e della coppa 
Agostoni in programma 
martedì e giovedì prossimi. 
Saronni a parte, la Tre Valli 
lascia in sospeso più di un 
giudizio, Ho visto in Baron
chelli uno degli elementi più 
attivi, Anche Leali si £ affac
ciato, anche Gavazzi ha dato 
segnali di ripresa, ma non £ 
molto, o meglio £ stata una 
corsa fiacca per lunghi tratti. 
Lasciatemi pensare, lascia
temi riflettere, lasciatemi ve
dere», conclude il responsa
bile della nazionale Italiana. 

Dunque, tutto considera
to, Martini ha gii nove titola
ri che sono Argentln, Bugno, 
Fondriest, Saronni, Bontem
pi, Castani, Ghlroito, Bom-
bini e Amadori, ha tre corri-

, dori vicini alla promozione 
(Baronchelli, Leali e Gavaz
zi) ed altri sei o sette candi
dali (Colagè, Cesarini, Volpi, 
Piccalo, Salvador, Vannucci 
e Ballerini) che chiedono fi
ducia, perciò £ ancora una 
squadra da completare e so
prattutto da limare, a OS. 

Il ritorno di un campione . Aspettiamo a suonare le 
trombe, ma indubbiamente la vittoria di Saronni 
nella Tre Valli Varesine è un buon segno in vista del 
campionato del mondo di ciclismo. Saronni ha 
vinto battendo in volata Bontempi, con uno scatto 
degno dei bei tempi andati. Martini è soddisfatto, 
ma diversi problemi restano irrisolti: «Ora ho nove 
titolari, per gli altri lasciatemi riflettere...». 

GINO SALA 

taa VARESE Beppe Saronni 
come Gianni Motta, cioè un 
poker nella Tre Valli Varesine 
di cui si era parlato alla vigilia, 
ma nel quale pochi credeva
no. Invece Ieri il capitano del
ia Del Tongo-Colnago ha sfo
derato una volata che tutto 
sommato è stata l'unica cosa 
bella della corsa. Ieri Beppe 
ha realizzato un successo che 
è di buon auspicio per il cam
pionato mondiale del 28 ago
sto perché colto a spese di un 
atleta molto dotato e molto 
potente come Guido Bontem
pi. SI, negli ultimi metri della 
Tre Valli, quel gigante di Bon

tempi ha dovuto Inchinarsi da
vanti alla classe e alla forza di 
Saronni, non ha saputo re
spingere l'assalto di un avver
sario scatenato, di un campio
ne che non sembrava capace 
di ripetere le imprese del pas
sato, che troppe volte aveva 
nnunciato di misurarsi nelle 
fasi culminanti e che di colpo 
si £ tolto paure e timori per 
nprendere confidenza col po
dio. 

E stata una lunga cavalcata, 
sette ore abbondanti di sella, 
In una cornice di monti e di 

laghi, una domenica con tanta 
fol|a ad incitare un gruppo 
che di buon mattino infilava II 
circuito di Luino ed erano Ire 

tiri più di assaggi che di lolla. 
ra un ciclismo a passo di lu

maca Troppa gente al riparo, 
troppi ragazzi a succhiare le 
ruote del campioni anche 
quando la corsa propone I tor
nanti del Bnnzio. Su questa 
stradina ombreggiata da un 
bel verde e da piante secolari, 
vedo un Martini pensieroso, 
col taccuino ancora in bian
co, ancora In attesa di falli 
concreti Vedo e sento (itosi 
che discutono, che rimpian
gono i momenti in cui lo sport 
della bicicletta faceva scintille 
per i suoi cento e piùjgaribal-
dini. Insomma, una Tre Valli 
senza fuochi per ben 160 chi
lometri, poi I movimenti di 
Volpi, [tombini, Piccolo, Lea
li, Baronchelli, Zimmermann 
e Visentin! nella seconda sca
lata del Brinzlo e finalmente 
un plotone in fermento, final
mente una sequenza di allun-
Shi e di scatti che è sintomo di 

bagarre». Meritano una cita

zione Rominger, Pastorelli, 
Giovanne!!!, Rossioli, Magna-

§o e Gaggioll, si fanno applau
de Baronchelli e Leali che 

cercano di squagliarsela in sa
lita con la collaborazione di 
Joho, Santaromita, Chiappile-
ci e Brugnami ed è un sestetto 
accreditato di 40" quando 
suona la campana, quando 
s'annuncia l'ultimo giro del 
circuito varesino. 

Il tentativo di Baronchelli e 
compagni muore nell'abitato 
di Olirla ed ecco il Brinzlo per 
la quarta volta, ecco che sen
tono tutti odor di traguardo, 
ecco in avanscoperta con pìc
coli vantaggi Giuliani e van
nucci, Moro, Rocchi e Volpi. 
Insiste Moro, controlla la si
tuazione Saronni che nella 
picchiata su Varese raggiunge 
l'uomo di testa in compagnia 
di Amadori, Bontempi, picco
lo, Colagè, Gavazzi, Cenghlal-
ta, Cesarini, Vannucci e Conti
ni ed è un finale entusiasman
te, è una volata da batticuore. 
Gli ultimi 600 metn sono in 
lieve pendenza. Attacca nuo
vamente il coraggioso Moro, 

ma dalla pattuglia di punta 
sbuca Bontempi con una pro
gressione che si direbbe vin
cente se Saronni non losse le
sto, anzi rapido nel prendere 
la scia del bresciano, per pro
dursi in uno spnnt bruciante. 
Beppe affianca Guido sulla si
nistra e si impone per mezza 
ruota, si impone con un guiz
zo che ricorda il Saronni di 
tanti anni fa, il Saronni casti
gamatti di Goodwood e della 
Milano-Sanremo, per inten
derci, il Saronni che accumu
lava trionfi su tnonfi e che ieri 
è tornato sulla cresta dell'on
da con i complimenti e la feli
citi di Alfredo Martini, gli ev
viva e gli osanna dei tifosi che 
gli sono rimasti fedeli. 

ORDINE D'ARRIVO 
I. Giuseppe Saronni (Del Ton
go-Colnago) km 266 in 7h 
02'16", media 37,850; 2. Bon
tempi (Carrara); 3. Gavazzi 
(Panini Seven up); 4. Colagè 
(Alba Cucine): S. Cesarini 
(Ceramiche Anostea); 6. Van
nucci; 7. Piccolo; 8, Moro; 9. 
Contini; 10. Amadori. 

«-———-—— Claudio Panatta: «Siamo bravi ma ci manca un trascinatore» 
Intanto lo svedese Carlsson vince a Saint Vincent 

Italia, quel tennis senza stelle 
mura UCONTI 

ara SAINT VINCENT Kent Car
lsson ha vinto i terzi campio
nati intemazionali di tennis 
della Valle d'Aosta battendo 
in finale in soli 68' Thierry 
Champion per 6-0; 6-2. Tutto 
quindi secondo il rispetto dei 
numeri e delle previsioni della 
vigilia. Nessuno, a cominciare 
dallo stesso Champion, s'illu
deva di poter rovesciare un 
pronostico che appanva già 
scritto. 

•Non c'è stato nulla da fare 
- ha detto il francese dopo la 

Partita -, ho tentato anche 
impossibile ma Carlsson era 

troppo forte». 
In effetti la vera finale Car

lsson l'aveva già giocata quan
do in semifinale si era dovuto 
Impegnare per tre set (è stato 

l'unico incontro disputato su 
tre set di tutto il torneo) con
tro l'argentino Mancini. La 
partita è stata senza storia, a 
senso unico, Per lo svedese 
un'altra vittoria che gli tratta 
35 milioni. Per Champion mo
menti di glori! durati tutta una 
settimana. La sua presenza In 
Hnate non può non farci veni
re l'amara. In bocca pensando 
a come il nostro Pistoiesi, che 
ha affrontato il francese a) pri
mo turno, avesse avuto una 
grande occasione e l'avesse 
sciupata incredibilmente, E 
un poco una storia che sta di
ventando infinita per il nostro 
tennis e che ancora una volta 
al torneo di Saint Vincent è 
stata messa a nudo, Al primo 

rumo ben 14 portacolori in ta
bellone, nei quarti di finale 
una sola presenza, Cancello!-
ti, bruscamente eliminato da 
Filippini per 6-4; 6-0. Un buon 
giocatore, certo, ma fra i due 
la differenza anche di classifi
ca, SS" l'uruguagio e 70* il no-
slro, la dice lunga sulla presta
zione dell'italiano. Claudio 
Panatta era trai 14 ed è uscito 
al primo turno battuto da 
Agullera. Nonostante tutto 

^ non vede così nero neMuturo 
del nostro tennis. 
«Non credo che la situazione 
del nostro tennis sia poi cosi 
cntica, dice "Panaltino", i 
giocatori di oggi sono buoni 
almeno per le qualità che han
no; non ci si può aspettare 
che vincano di punto in bian
co il Roland Garros o Wlmble-

don». 
Cena nessuno vi 
netto però che alaeoo al questi 

naca 

Noi ci impegniamo sempre 
anche perché questa £ la no
stra professione; piuttosto di
rei che a noi manca un gioca
tore di vertice che trascini co
me è avvenuto per la Spagna 
con Sanchez. Certo vi sono 
delle cose che non vanno."a 
cominciare dat latto, che, 
quando le cose andavano be
ne nessuno si è mal preoccu
pato di quelli che stavano die
tro e che poi ne avrebbero do
vuto prendere, le consegne. E 
poi 1 organizzazione: ecco 11 si 
potrebbe far senz'altro meglio 
a cominciare da Riano. Ma ti 
pare possibile che rimanga 
chiuso per ferie luglio, agosto 
lino a mete settembre con i 

giocatori che non sanno dove 
andare ad allenarsi? 

E allora? 
Innanzitutto che il centro di 
Riano sia sempre aperto e che 
poi la Federazione dia a tutti auel giocatori presi in consl-

erazTone tutte le facilitazioni 
necessarie per emergere. 

Sarebbe duqae 11 toccar 
tana? 

Assolutamente noi peto sa-s 

rebbe già un qualcosa^ 11 no
stro tennis in questo momen
to vive un periodo di transizio
ne, manca la qualità di un gio
catore forte (vedi ad esempio 
Tomba nello sci) e poi si ten
de troppo a cnticaie. Uno si 
allena, si prepara, gioca, poi 
perde, ma questo non vuol di
re che non si impegni. 

Bracciate record 
e il nuoto Usa 
vola a Seul 
già quasi primo 

L'ultima possente bracciata statunitense verso Seul ha fatto 
vivere una gloriosa ultima giornata di selezione per il nuo
to, con ben tre miglion prestazioni mondiali su cinque 
finali in programma. Il primo posto nei 50 stile libero 
donne se l'è aggiudicato Ange) Myer. Nei 200 quattro stili, 
Dave Whartonna sfiorato per 42 centesimi il primato mon-
diale, mentre Mal Cetlinski ha dominato ì 1500. Ma l'altra 
protagonista £ stata «madame Butterfly», Mary T. Meagher, 
che si £ aggiudicata i 200 farfalla. Gli statunitensi quindi 
con Mail Biondi (nella foto) in testa, e con tre pnmati 
mondiali, occupano 11 pnmo posto delle liste mondiali in 
ben 12 specialità, assumendo un molo Importante a Seul. 

Con quattro vittorie, due 
terzi e due sesti posti, la 
squadre dei canottieri az
zurri ha fatto una buona 
prova alle regate preoiimpi-

Vogatofi azzurri 
primi in 4 gare 
alle preollmpiche 
di Polonia 
•™™»™«™»»^"»»a"»'""1 io nel «due con» (Carmine 
e Giuseppe Abbagnale, timoniere Di Capua), nel «quattro 
senza» (Caropreso, Gaddi, Marigliano, Moiea). nel «quat
tro di coppia» (Poli, Farina, Tiziano, Agostino Abbagnale) 
e neli' «otto» (Venier, Di Palo, Suarez, Baldacci, Gaeta, 
Zucchi, Bulgarelll, Cartello, timoniere Lucchetto), 

Ivan Lendl ha vinto per la 
quinta volta II Tomeo 
Player's International di 
tennis a Toronto, In Cana
da, e stavolta senza perdere 
nemmeno un set nell'intera 
durata del torneo; In,finale 
ha battuto in meno di due 

• ore Kevin Curren per 7-6 
(12-10) 6-2, in un incontro tempestoso e interrotto da 
litigate con i giudici di linea. A un certo punto, durante il 
tietaeak, Lendl ha ingiunto al giudice di sedia di cambiare 
il verdetto a luì sfavorevole di un giudice di linea; «Altri
menti non tomo a giocare», ha detto, mettendosi a sedere, 
Ed £ tornato in campo solo dopo avere avuto un preavvito 
di multa per indisciplina ed un ammonimento; e II verdetto 
non è stato cambiato, Ma Lendl ha tenuto un comporta-
mento dilatorio snervante, che alla line ha spazientito an
che Curren. Lendl rimane cosi In testa alla Classifica dei 
tennisti più forti del mondo per la I52,ma settimana con
secutiva. , 

Lendl vince 
a Toronto 
il Tomeo 
Player's 

Tre boxeur 
azzurri 
in finale junior 
aDarudca 

per i superweller. Se per il primo, tra i migliori pugi 

Sono in tre ad aver conqui. 
stato il diritto di partecipar' 
alla finale del.campjonati 
europei Iunior di pugilato la t 
programma a Datuloa* Ma 
trarrà di Michele Piccirillo 
per i pesi leggeri, di Giorgio 
CampaneUa per I superiég-
gerì, e di Domenico 6 Itone 
- -T-"— -igili del 

sena, il giovi ile £ infatti al debutto in una prova c u i 

Udito 
del tennis 
fa Ferragosto 
a San Marino 

Impegnativa. Ma Bilione si è aggiudicato là vittoria per to' 
tecnico alla 3- ripresa contro vaduna, pugile rumeno, 

Il Gran Prix, conclusa la ter 
za edizione dei Campionati 
intemazionali della Valle 
d'Aosta, approda per la pri
ma volta nella sua storia 
nella piccola Repubblica di 
San Marino dove da oggi si-

^ _ rio a domenica prossima 
" , — ^ ~ i ~ ^ , sui campi in terra rossa del 
centro sportivo di Serravalle si disputa il primo torneo 
intemazionale con un ntontepremlp di Tanta dollari. Li 

disputato un ottimo torneo e che sicuramente cercherà di 
n'arsi a San Marino. CI sono tutti gli italiani, a cominciare 
da Francesco Canceitotti, terza testa di serie, a Paolo Ca
ne, numero 8, aXIaudip Pistoiesi, numero 4. Giocherà 
anche Guillermo Vilas. Questo il programma odierno; Se-, 
garceanu contro Inguaino; Vilas contro rune e Panatta 
contro Haldin. 

•TIFANO M U C C H I 

Pubblichiamo 
il decimo 
elenco dei 
sottoscrittori 

« Compra un Parco Festa Nazionale 
de l'Unità 
Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 

Alessandria: Pretto Armando e Sonia L 2 0 0 0 0 - Belluno: 
Merlin Anano L 5 0 0 0 0 • Firenze; Celiai Carta L 1OO00, Lau-
ricella Lucia U 10000, Corsini Gianluca L 10000, Dolfi Fran
co L 10000, Crini Vittorio t 10 000, Fiascom Lorenzo L. 
10000, Tacconi Paolo L 100000. Vsktena Roberta L 
10000. Valmani Giovanni L. 10000, Capptm Franco L 
100O0. RICCI Catello t 20000 . Biagiom Raffaello L 10000. 
Perleoni Nello L 20000. Almi Carlo t - 1 0 0 0 0 . Cicalati Ferrerò 
t 10000, Nannueci Marisa L 20000 . Granassi Giuseppe L. 
10000, Menetti Mauro L. 10000, Scuffi Mano L 10000. De
al Innocenti Massimo L 10000, Baldini Renato L 10000. 
Sparecello Virgilio L 20000, Bozzi Giuliano L 10000. Corbelli 
Andrea L 10000, Pugi Mano L. 10000, Pasqualetti Giorgio L 
10000. Albini Tea L 80000. Ciabatti Sabatina L 30000. Cal
dini Mann L 3 0 0 0 0 T r a Umberto L 10000. Spicchi Emilio 
L. 10000, Chindemi Alessandro L 10000, Della Lastra Bruno 
L. 10000, Falmeram Giovanna L 10000, Rustichelli Angiola 
L 5000 , Zucci Galileo L 5000 , Rustichelli Luciana L 5000 . 
Capeizuoll Omo Giovanna L. 20000 . Menicacci Nadia l_ 
10000. Barbieri Orazio L 500000, Rigacci Giovanni L 
100000. Signorini Dina L 20000 , Scardigli Elio L. 50000. 
Dipendenti Ditta Terzanl L 10000. Fabbri Amerigo L 
100000. Ciaramelli Bruno L 10000, Fossi Sergio L 10000 
Borse» Giorgio L 10000, Nardo™ Annua L 10000 Benelli 
Dino L. 50000, Romanelli Ermanno L 10000 Brunetti Giu
seppe L 10000. Ciuffi Gino L 20000, Tabellim Giuliano L 
10000 Bottoni Alberto L. 10000. Dondoli Sonia L 10000. 
Lumini Marcello L. 10000, Bocchenni Giulio L. 50000 Baldi 
M Grazia L. 10000. Petrucci Giuseppe L 10000, Rossi Gino 
L 3 0 0 0 0 Farulh Fallerò L 10000. Trombi Luigi L 10000 
Delmeva Alberto L. 10000, Martelli Franco Anna L 2 0 0 0 0 
Pianigiani Enzo L 10000. Fiatali M Grazia L. 10000 Pasquini 
Mario L 10000, Bonetti Tommasina L 10000. Benedetti Io
landa L. 10000, Zanobinl Armido L 10000. Tramonti Oumtilio 
L. 20000 , Navarnni Anita L 10000, Birlni Brunero L 10000 
Mezzani Dina L 10000. Mozzetti Dino L 10000. Tomasulo 
Antonio L. 10000 Seca Graziano L 10000. Secci Alfredo l_ 
5 0 0 0 Governi Severino L 100000. Ranfagm Franco L 
50000 . Frosini Anacleto L 50000, Rustioni Umberto L 
10000 Ceccherelli Gino L 25000 . Ceccherelli Bruna L 
2 5 0 0 0 Bsdli Dante L 10000, Bianchi Arnia L 10000 Badu 
Faustino L. 10000, Dei Giulio U 50000, Turchi Alfio L 
10000, Rigacci Gino L 130000, Campucci Fabrizio L 
20000 . Falsini Dario L 50000, Blgalli Nella L 2 0 0 0 0 Ver
delli Remo L 10000 Villani Roberto L 10000, Lensi Raimon

do L 10000, Pini Emilio L 10000, Pendine», L 50000. Pan 
Adolfo L 10000, Papi Andrea L 10000, Falcia™ Giulio L 
30000, Bini Valerio L 10000. Bullen Silvano L 20000 , Ri
naldi Elio L 30000, Guernni Patrizio L 10000, Gon Enzo e 
Nella L 50000 , Giuliani Guido L 100000. Bardi Emilio L 
20000. Bertolino Jo L 10000. Land, Andrea L 50000. Ma-
ghenni Lucia L 10000. Gimignani Rolando L 10000 Giannini 
Cesalba L 20000, Pecorini Giuseppe L 10000. Baldi Danilo 
L 10000, Pasiavale Manno L 10000, Maghennl Carlo L 
10000, Tamni Giuseppe L 20000 . Banciam Sergio L 10000, 
Fornaciai Giorgio L 10000. Balzi Mano L 10000. Morandi 
Dario L 10000, Bertim Giuseppe L 10000, Berlini Giuliano L 
10000, Pazzaglia Liviana L 10000. Coli, Pierina L 10000 
Ermini Giancarlo L 10000, Nannicini Remo L 50000, Oon-
colini Franco L 20000. BigazZi Dino L 144000. Badll Calia L 
10000. Spagna Maurizio L 10000. Sabatelli Paris L 20000. 
Lippi Giovanni L 10000. Lastrucci Stello L 10000. Fiasco™ 
Bruno L 10000. Baldanzi Vasco L 10000, Vivoli Paolo e Ita
lo L 20000, Balestri Natale L 100000, tacci Rosanna L 
10000, Lombardi Giuseppe L 20000, Roscam Enzo L 
10000, Porcher Janine L 10000, Taccia P Tucci M L 
10000. Marini Bruno L 10000. Pieri Carlo L 50000, Ficozzi 
Riccardo L 10000, Raveggi Maria L 10000 Faggi Giulio L 
50000, Casalmi Osvaldo L 2 5 0 0 0 , Pini Pietro L 10000. Ca-
paccioli Settimo L 10000, Bagliom Gonzia L 10000. Spania-
ni Libero L 15 000. Alma Panca™ Giuliano L 20000. Pineschi 
Milo L 10000, Cangi Dino L 10000, Zaccherelli Andrea L 
10000, Parigi Luciano L 10000, Bianchi Enrico L 10000 
Puccetti Sino L 10000. Signori Giovanni L. 20000. Rossi 
Ugo L 100000, D m Graziano L 20000, Mazzuoli Romeo L 
10000 Grassi Dante L 10000. Bigalli Primo Leandro L 
100000. Guarnien Franco L 100000 Del Guasta Italo L 
50000. Drovandi Renato L 10000. Vacern, Dina L. 3 0 0 0 0 
Bilioni Maresco L 20000, Tozzi Giovanni L 10000 Becciolini 
FV Montebuom L 50000. Frangi™ Silvano L 10000 Frassi
neti Agostino L 10000 Rontim Giuliano L 2 0 0 0 0 Benelli 
Claudio L 20000. Giacomelli Serafino L 10000. Paoletti Si
mona L 10000 Tarreti Ugo L 50000. Navarn Giuliano L 
10000 Dadic MAna L 10000, Rinaldi Carlo L 10000. Meli 
Ada L 10000 Meli Guido L 20000, Frosali Lasco L 10 000. 
Focardi Daniele L 20000. Focardi Silvia L 10000. Focardi 
Ugo L 10000 Nesi Lorenzo L 10000, Coppini Renato L 
10000, Lassi Otello L 20000 , Bandinelli Tamara L 15 000 
Marescalchi Mauro L 10000, Loco Giuliano L 100000 Bal-
ducci Fosco L 10000, Becattim Carlo L 10000, Tarchiani 

Tina L 10000, Celiai Luciano L 10000, Tarchiam Osvaldo L 
10000, Gigli Walter L 10.000. Bolognesi Mana L 10000, 
Santini Osvaldo L 100000, Lotti Claudio L 10000. Batdanzi 
Gina L 10000, Maliseti P - Bissom M L 20000, Bambini 
Gino L 150000, Lazòsa Dasa L. 15000. Luschi Tordini Mau
ro L 10000. Luschi Sergio L 10000, Padelli Ido L 10000, 
Gianotti Renzo L. 40000 . Sesoldi Rossana t- 30000. Gianetti 
Nella L 30000 , Fani Otello L 10000, Falsini Tiziano L 
10000. Scheggi Spartaco L 50000 . Scarangella Vincenzo L 
20000 , Martini 'Manno L 10000, Buzzichi™ Nenci L 
100000, Pandolfl Mario L 10000, Usi Fiorenzo t 20000, 
Petnoli Duilio L 10000, Prosali Luigi L 10000, Adriana Zanfi-
rescu L 10000, Fosco Bini L 10000. Tagliaferri Pietro L 
10000, Galeotti Laura L 10000, Capocchi Virgilio L 10000. 
Valnen Luigi U 15000, Vizzi Antonino L 10000. Stefanini Li-
no-Fabrizio L 30000. Cinelli Giuseppe L 10000, Frizzi Iole L 
50000. Ferro™ Giovanni L 50000. Gramigm Pietro L 
10000, Rex Leonardo L 20000, Benelli Riccardo L 20000, 
Gomiti Danilo L 10000. Bernardini Gina L 10000. Rosadim 
Vittorio L 20000, Cretti Siro L 50000. Bizzarri Sauro L 
10000, Zucchi Siro L 10000. Ondali, Alcide L 10000 Luisa 
Nannini L 10000, Papucci Silvano L 30000, Fantom Guido L 
10000, Bonim Lidia L 10000, Mastri Miranda L 10000 Bel
lini Bruno L 10000. Tali Marisa L 10000. Marmili Sila L 
10000, Bellucci Giovanni L 10000. Ivo Cesa™ L 10000. 
Mugnai Giovanni L 10000. Cocchi Armando L 10000, Cheli) 
Tosca L 20000 . Caldelli Bruno L 10000, Trilli Renato L 
50000. Vallori Guido L 100000. Mocarelll Simone L 10000 
Carotti Anna L 20000. Ghinassi Giuseppe L 10000. Poli Vir
ginia L. 10000, Borsoni Francesco L 30000. Giusti™ Urbino 
L 50000, Galsetti Fausto L 20000, Anonimo L 10000 
Bansi Osvaldo L 20000, Fioravanti Tania L 5 0 0 0 0 Casa
menti Fiorella L 10000. Vegm Regina L 50000. Del Buono 
Aldo L 10000. Baco Vanna L 10000. Bacci Bonciam Lucia
na L 10000. Baco Giorgio L 10000, Andreucci Carlo L 
20000. Bau C L 10000, Giovannardi Giovanni L 20000 
Morandi Mauro L 10000. Franerò™ Giorgio L 2 0 0 0 0 Santini 
remo e Alba L 15000, Baldini Angiolo L. 10000 Bianchi Re
nato L 10000. Sordi Giuseppe L 10000. Zingari Bruno L 
10000 Sotterfugi Marzia L 150000 - Grosseto Sozzi Clau
dio L 10000. Biagianti Alvaro L 50000. Pn Ilario L 10 000 
Fierli Lono L 10000 Gentili Fabio L 10000 - Siena Del Vivo 
Ugo L 30000 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
dì Parco 
I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed. Fiorentina, Festa Na
zionale de l'Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es
sere ritirate presso lo stand "Compra un 
Parco" che sarà allestito alla Festa Na
zionale 
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Quattro motori Alfe 
dalla serie alle corse 

•a i Sono centinaia Intuitoli 
mondo I clienti dell Alla che 
partecipano, per hobby, o in 
modo prolenlonale per certi 
tipi di corse, a competliionl 
con macchina della Casa di 
Ama, Tutti uttlluano motori 
derivali dalla produilone di 
serie, ala che al tratti di gare di 
Gruppo A sia che si tratti di 
gare di Formula, La loro (ape
rtami serve all'Alia per ag-
astornare la produzione di se-

ipesn * dalla grande 
one-fanno notare al-
ormo - che nascono 

le Idea per mettere a punto 
nuovi motori da competizio
ne E (Mino l'esemplo del bo
xer, 

Quello che equipaggia la 
versione Quadrifoglio verde 
della 33 e dell'Alfa Sprint* lo 

Le corse s o n o da sempre una componente essen
ziale dell'attività e dell'immagine dell'Alfa Romeo 
e d hanno determinato uno scambio continuo tra le 
esperienze delle competizioni e quelle dell'attività 
industriale e viceversa. Non a caso , dunque, anche 
oggi , i quattro motori da corsa c o n il marchio del 
Biscione derivano direttamente dalle tre l inee di 
motori delia produzione di serie 

FMNANOO BTRANWACI 

stesso che viene umiliato per 
le monoposto della Formula 
Alla Boxer. Di differente -
precisano all'Alia - ha soltan
to il collettore di scarico, la 
raccordatura dei condotti, la 
bilanciato™ dell'albero molo-
re e l'ottimizzazione dell'ali-
mentanone Questo motore a 
quattro cilindri contrapposti 

di I 712 ce ha soltanto un po' 
più di potenza 125 cv contro 
118 

Stesso discorso per il quat
tro cilindri bialbero che equi
paggia I Alla 75 e l'Alia 164 
2 0 Twin Spark e che viene uti
lizzalo nelle gare di Formula 
3 Viene •preparato» dalla No-
vamotor che interviene sulle 

I 

Da quest'anno barche 
a noleggio in Thailandia 

Mi Sono molli i molivi per 
cui chi non possiede la barca 
Invidia sovente I fortunati pos
sessori Perchè possono cu
rarsela, gustarsela nel week 
end od In ogni momento Ube
ro, Tuttavia 1 non possessori 
hanno altri vantaggi Ad 
«empio quello di poter cam
biare sovente ambiente di 
co lera , magari «saltando» 
dalla Bretagna al mari del sud, 
Oggi, Infatti, è praticamente 
possibile affittare Imbarcazio
ni in Ogni parie del mondo Da 
quest'anno e operativa una 
base In Thailandia, gestita dal
la francese Star Voyage 

E una novità' assoluta che 
permette di scoprire un nuovo 
oceano, l'Indiano, e nuove 

condizioni di navigazione La 
base è a Phuket, la maggior 
Isola del paese, collegata per 
aereo più volte al giorno con 
Bangkok, la capitale, che dista 
circa 900 chilometri 

Le barche disponibili vanno 
dal 9 (un «un dream») ai 14 
metri Cun «un klss») Que
ll'ultimo In alta stagione (di
cembre, gennaio e febbraio) 
costa 23 mila Iranchl la setti
mana, vale a dire intomo ai 
cinque milioni Ma da giugno 
a novembre, I presi si dimez
zano un «sun rise» di 11 metri 
costa poco più' di tre milioni 
per quindici giorni II costo 
del viaggio aereo cecilia Intor
no al milione e duecentomila 
(da Parigi), andata e ritomo 

È un modo per «scoprire» 
per primi baie, villaggi e spiag
ge ancora sconosciute, sul rit
mo tutto particolare della na
vigazione a vela Una naviga
zione spinta dal monsone di 
sud-est che soffia regolarmen
te a Iona 3/4 

Ovviamente l'afflilo pud 
prevedere la presenza o meno 
dello skipper ed Inoltre la cro
ciera in mare è combinabile 
con un viaggio a lem, alla 
scoperta delle antiche capitali 
del Siam Star Voyage (5 lue 
Lincoln, Parigi, te-
lei (1)42 56 15 62) offre, In
tatti, anche sei circuiti a scella 
con soggiorni in albergo Le 
proposte Star Voyage sono 
vendute In Italia dalla Agenzie 
Alnud 

misure geometriche, sul tipo 
di distribuzione e sul sistema 
di alimentazione/accensione, 
secondo quanto prevede il re
golamento della F3, che pero 
ne limita notevolmente la po
tenza massima con una flan
gia nel cassoncino di aspira
zione. 

È evidente che, In questo 
caso, le differenze con il mo
tore delle vetture di serie sono 
più sensibili aumenta la po
tenza (da 148 cv a S 800 giri a 
170 cv a 6000 giri) e la cop
pia (da 19 a 24 tigni), cambia
no l'azionamento degli alberi 
a camme e II sistema di ali
mentazione 

Il quattro cilindri bialbero 
della 75 18 Turbo viene an
che utilizzato per le auto che 
partecipano alle gare del 
Gruppo A. In questo caso gli 
interventi, largamente possibi
li su assetto, (reni e sospensio
ni, sono molto limitati per 
quel che riguarda 11 motore In 
pratica è consentita la sostitu
zione del pistoni e degli assi a 
camme e la lucidatura dei 
condotti Ma ciò basta per far 
salire di mollo le potenze e le 
coppie, che passano dai 1SS 
cv e 23 kgm della 75 18 Tur-
bo al 273 cv e 45 kgm della 75 
Turbo Gr A, per salire ancora 
al 280 cv e 46 kgm della 75 
Turbo Evoluzione Gr A 

Infine, ecco II motore a 6 
cilindri che equipaggia l'Alfa 
75 3 06V di serie Inversione 
di 2,5 litri. In luogo di 3 litri, è 
Installalo su tutte le vetture 
impegnate nel Campionato 
Italiano sport nazionale Subi
sce una «preparatone» molto 
limitata. In versione 3 litri è 
utilizzato In Spagna, per quel 
Campionato nazionale ha in 
pratica le stesse caratteristi
che di quello della produzio
ne di serie, salvo la potenza 
massima che cresce da 188 a 
circa 195 cv, per effetto della 
bllanclalura di pistoni, bielle 
ed albero motore 
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U verslorw «pick-up» del Mitsubishi Palerò realizzata espressamente per II mercato italiano 

Pajero pick-up 
per gli italiani 
aaa Dal mese scorso, secondo quanto Infor
ma la Bepl Koelliker Automobili di Milano, una 
nuova attualissima versione del fuoristrada Mi
tsubishi è disponibile sul nostro mercato Si 
tratta del Palerò In versione «pick-up», realizza
to espressamente per le esigenze della cliente
la italiana 

Il «pick-up», ovvero camioncino, ha comin
ciato a diffondersi negli Stati Uniti negli anni 
'70, soprattutto tra l'utenza più giovane e spor
tiva che lo preferiva alle berline Più recente
mente è approdato In Europa, dove questo 
tipo di veicolo sta diventando quasi uno status 
symbol 

Partendo dal Palerò «Carnai Top», cioè 
quello telonato, si è provveduto ad eliminare I 
sedili posteriori e le relative cinture di sicurez
za, ottenendo cosi un vano di carico utile di 
111 cm di lunghezza per 139 di larghezza (96 
in corrispondenza del passaruota posteriori). 
Su questo cassone può essere trasportalo un 
carico utile di 530 kg 

evi L'assicurato, nel cono 
del contrailo assicurativo per 
la RCAuto, può, rivolgendosi 
all'agenzia di appartenenza 
della polizza, richiedere la 
sospensione della garanzia 
per qualsiasi causa (salvo il 
caso di furto del veicolo) alle 
condizioni fissate dal Mini
stero dell'Industria al mo
mento dell'approvazione 
della tariffa. 

La sospensione è accorda
ta alle seguenti condizioni 
al momento della sospen

sione, I assicurato deve aver 
pagato almeno tre mesi di 
premio Se tale condizione 
non sussiste, l'assicurato può 
ottenere egualmente la so
spensione, ma dovrà integra
re il premio lino a raggiunge
re I tre mesi; 

l'Impresa assicuratrice ri
nuncerà alla riscossione del
le successive rate di premio, 
anche se frazionate, 
debbono essere restituiti al

l'assicurato il certificato assi
curativo ed il contrassegno e 
la sospensione è ammessa 
solo dopo tale consegna, 
la sospensione non può es-

II divisorio tra l'abitacolo e II cassone è stalo 
realizzalo con una particolare paratia, che ha 
la parte centrale superiore trasparente In plexi
glas. Il motore è sempre II Turbo Diesel quattro 
cilindri di 2 4 77 ce che eroga 84 cv consenten
do una velocità massima di 135 km/h 

Lungo quattro metri e largo 1,68, il Pajero 
«pick-up» è stato omologalo come «autocarro» 
e come tale gode di alcuni benefici di carattere 
fiscale Iva al 18 per cento detraibile e tassa di 
possesso di appena 23 mila lire l'anno, invece 
delle 960 200 lire pagate annualmente per le 
versioni «Curvai Top» o «Metal Top» 

Il prezzo di questa versione del Palerò -
precisa la Koelliker - è uguale a quello del 
modello «Canvas Top»ecioè27,9e31,3 milio
ni, chiavi In mano, rispettivamente per gli alle
stimenti «base» ed «SE» A questa cifra vanno 
aggiunte circa 800 mila lire (più iva) per I lavori 
di personalizzazione ed allestimento da realiz
zare in funzione delle specifiche esigenze del 
clienti 

La Seat Ibiza 
anche 
in tuta 
da lavoro 

La Ibiza, la fortunata berlinetta della Seat, è ora disponibile 
anche in versione «van» (he//e fato), naturalmente equi
paggiata con il quattro cilindri Diesel di I 714 ce e 55 CV 
che le consente una velociti di 150 km/h 11 vano di carico 
è capace di 1 524 dmc L'Ibiza «van» è proposta In due 
alleshmentl a 11 527 000 lire e a 12 144 000 lire, più 350 
mila lire per la personalizzazione La Ibiza, anche in «tuta 
da lavoro», è molto parsimoniosa nei consumi ai 90 orari 
fa 14 km con un litro di gasolio 

La Q8 preme 
per organizzare 
anche in Italia 
corse di TIR 

La Kuvait Petroleum, che 
l'anno scorso - anche per 
inerito della sua azione pro
mozionale verso I camioni
sti - ha visto aumentare del 
16,4 per cento le sue vendi
te di gasolio rispetto al 

— — — ^ — — 1986, ha deciso di premere 
per poter organizzare anche in Italia regolari corse di TIR 
Il «Truck Racing. è nato negli Stali Uniti nel 1983 ed ha 
raggiunto un notevole successo anche in Europa, In parti
colare in Germania, Spagna ed Ungheria, dove II primo 
Gran Premio ha registralola presenza di 150 mila persone 
In Italia, sino ad ora, ci al è limitati a qualche gara di 
regolarità e destrezza, ma non sono mai state organizzate 
vere e proprie corse Ora la Q8 spera, in ciò spalleggiala 
dalla Pirelli, In un prossimo riconoscimento di questo par 
licolarissimo sport da parie della Fisa, in modo da poter 
organizzare anche in Italia gare di «Truck Racing» 

Ancora 
in crescita 
I furti 
di auto 

Il mercato delle auto rubate 
è Impermeabile al rovesci 
della congiuntura o a) 
boom delle vendile di auto
mobili e non accenna a ral
lentare la sua crescila. Lo 
confermano I pai recenti 

— dati dell'Isa!, relativi alpe-
riodo gennaio-ottobre 1987 In quel dieci meati rutti d'au
to avevano già superato il totale del 1986, precisamente 
170 490 autoveìcoli contro 167 429 Complessivamente In 
dieci mesi sono siete denunciale per furto d'auto 13 534 
persone, di cui 1393 minorenni. In aumento anche Ihmi 
sulle auto che, nel primi dieci mesi dell'87, sono star) 
denunciali da 330 920 persone contro le 315 364 dettim
ele dell'Intero 1986 I ladri denunciati sono stali circa 
15.700 contro 19.200 del'anno precedente I furti di auto
mezzi riesanll con taiga Italiana sono stati, grosso modo, In 
linea con quelli del 1986 332 casi In nella diminuzione, 
Invece, 1 furti di TIR con targa straniera che sono Mail 37 
nel primi dieci mesi dell'87 contro 1214 dell'Intero 1986. 

FRAIKO AMANTI 

Quando viene sospesa 
la garanzia RCAuto 

al casi di comprovata necee-
sltà (ad ee. vendita del veico
lo senza contestuale tratteri-
mento della garanzia su ahro 
veicolo, perchè non ancor* 
acquistato, grave stnJetro 
stradale, ecc). Se coti non 
foese, assisteremmo al'*!-
«uria richiesta di iiaajiinlu 
ne del contratto ogni qual------ - • - , |„ 

sere chiesta per un periodo 
superiore ad un anno, se non 
viene chiesta in tale termine 
il contratto è considerato re
scisso e l'assicuratore Inca
mererà il premio non godu
to, 
la richiesta di riattivazione 

della garanzia va lormuiata 
per iscntto entro e non oltre 
l'anno ed avviene prorogan
do la scadenza originarla del 
contratto per un periodo pari 
alla durata della sospensio
ne se la riattivazione venga 
richiesta entro tre mesi dalla 
decorrenza della sospensio
ne, non si fa luogo a proroga 
del contrattole si imputa a 
favore dell'assicurato il pre
mio pagato e non goduto, 

compresa l'eventuale Inte
grazione di cui al numero 
uno, 
l'impresa, all'atto della riatti
vazione, determina II premio 
dovuto dal contraente In ba
se alla tarlila vigente alla da
ta dell'ultima sospensione e 
conteggia a favore del con
traente stesso II rateo di pre
mio pagato e non goduto; 
al momento della riattivazio
ne l'impresa assicuratrice 
consegnerà all'assicurato un 
nuovo certificato e contras
segno, 
il periodo di osservazione, 

per i contratti con il bonus-
malus e che prevedono l'ap
plicazione del «pe|us», rima
ne sospeso e riprende a de

correre con la riattivazione 
del contratto, salvo II caso in 
cui la sospensione abbia avu
to una durata Inferiore al tre 
mesi, 
la sospensione non viene ac
cordata quando II contrettoè 
inferiore all'anno, la facoltà 
di richiedere la sospensione 
«esclusa peri veicoli appar
tenenti al settore V della ta
riffa (ciclomotori, motoci
clo, motocarrozzette ad uso 
privato, esclusi i casi di no
leggio, locazione e trasporlo 
cose) 

La normativa può apparire 
non del tutto soddisfacente 
per l'assicurato, ma trova la 

|k)n d'essere nella ire-
di Urtitarek richiesta 

riettdelUragkme e, melari, 
per brevi, continui periodi. 

L'obbligo del pagamento 
del premio per almeno tre 
mesi può apparire pesante, 
ma la scelta è stata determi
nata dalla necessità di garan-
tira una sospensione dettala 
solo da casi di reale Decessi
la. 

Bisogna anche compren
dere che le operazioni arnml-
nistratfve, anche le ph) sem
plici (l'assicuratore dovrà ri
lasciare nuova polizza, cer
tificato e contrassegno), 
hanno comunque un cono, 
che finisce poi per scaricarai 
sull'utente, perchè di esso al 
terrà conto all'atto della for
mulazione della tarine. 
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Dispositivi di accensione 
e circuito a spinterogeno 

a * Nei motori a benzina la combustione ini
zia quando tra gli elettrodi della candela scoc
ca la scintilla. Perchè questo avvenga, alla can
dela deve giungere corrente ad alta tensione 

DI grande importanza, ai fini del rendimento 
e del corretto funzionamento del motore, è il 
momento in cui ha inizio la combustione Que
sto vuol dire che l'accensione deve essere 'Is
sata», ovvero che la scintilla deve scoccare 
esattamente nel momento opportuno 

A seconda delle caratteristiche costruttive, 
la fasatura ottimale di accensione varia da mo
tore a motore, essa inoltre non deve rimanere 
costante in tutte le condizioni di funzionamen
to ma deve variare in funzione del regime di 

rotazione e dell'apertura della valvola a farfalla 
del carburatore 

La corrente ad alla tensione viene prodotta 
ed inviata al momento giusto alle varie candele 
del motore dal circuito di accensione 

Attualmente, nei moton a benzina il disposi
tivo di accensione più largamente diffuso è il 
circuito a spinterogeno, anche se sistemi elet
tronici di aceesione più o meno sofisticali ten
dono a soppiantarlo 

Il circuito a spinterogeno si può considerare 
diviso in una parte a bassa tensione, collegata 
all'impianto elettrico della vettura (che forni
sce la corrente di alimentazione), e in una 
parte ad aita tensione 
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li ruttore, il condensatore e ravvolgimento 
primario delia bobina costituiscono la parte a 
bassa tensione Quella ad alta tensione e com
posta dall'avvolgimento secondarlo della bo
bina, dal distributore rotante e dalle candele. 

La corrente a bassa tensione viene trasfor
mata in corrente ad alta tensione nella bobina. 
Quest'ultima è un dispositivo elettnco compo
sto da un involucro, generalmente di forma 
cilindrica, all'interno del quale si trovano due 
awolgimemi 

In quello primario passa la corrente a bassa 
tensione che va al ruttore, ossia ad una sorta di 
interruttore azionato meccanicamente, in gra
do di interrompere il passaggio della corrente 
molte volle al secondo Esso è costituito da 
una coppia di contatti (detti anche, ormai im
propriamente, «puntineplatinate»), che vengo
no tenuti in posizione di chiusura da una mol
la Una camma, collegata con un ben determi
nato rapporto di riduzione all'albero a gomiti e 
opportunamente fatata rispetto ad esso prov
vede a interrompere il passaggio della corren
te nei momenti prestabiliti, causando 1 apertu
ra dei contatti 

Allorché si verìfica l'apertura, all'Interno 
della bobina si ha un repentino «collasso» del 
campo magnetico (creato dal passaggio della 
corrente nell'avvolgimento primarioTe di con
seguenza si Liea una corrente indotta ad alta 
tensione (da 15 a 20 000 volte) nel circuito 
secondario Questa corrente giunge al distri
butore (azionalo dallo stesso alberino che 
muove la camma del ruttore) ove una spazzola 
rotante la Invia (attraverso un cavo) alla cande
la del cilindro che in quel momento si trova 
alla fine della fase di compressione 

Il gruppo ruttore/distributore di corrente è 
chiuso supenormente da una calotta di plasti
ca alla quale sono collegati i cavi che vanno 
alle candele 

Il condensatore ha il compito di impedire lo 
scintillamento tra i due contato del ruttore al
lorché questi iniziano ad aprirsi In tale modo 
I Interruzione del passaggio de!" corrente è 
più rapida, - cosa Indispensabile per l'otteni
mento della elevata tensione che deve essere 
Inviata alle candele - e 1 contatti owano più a 

Alar variare la fasatura di accensione con*» 
necessario al crescere del regime di rotazione 
e al variare dell'apertura della valvola a farfalla 
del carburatore, provvedono rispettivamente 
un meccanismo centrifugo che agisce sulla 
camma del ruttore ed un dispositivo a depres
sione che agisce sul piatto al quale sono laseri 
I contalli 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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Qui a fianco la Orma 
autografa di Edgar Wallatf 
e 11 «rotilo del M I M I , 
con l'Immar^lle sigaretta 

Una sconfìtta piena di 
L'ex investigatore privato John G. Reeder, ora alle 
dipendenze nientaneno che delbProcui^hasupera-
to ormai la dnquantina: vestito con rxxa ricercatezza 
e gusto, solitario, pensa al delitto più e meglio dei 
cfeEnquenti e si vanta di avere il «cervello più cròranar 
le» . E esperto di furti, truffe, frodi, rapine ed una sola 
esperienza gli manca: quello di godere della compa
gnia femminile. Ma, come vedreiroto questo raccon
to, se qualcosa deve a x e a ^ 

F u proprio 11 signor Reeder a 
preparare la sorpresa della 
polizia nello spaccio di mo-

^ ^ ^ nel» (alia di Tommy Fena-
^ ^ ™ low e a aisblllr tutu! partico
lari, tranne quello della composizione 
delia squadra che doveva operare la 
sorpresa Tommy aveva un deposito a 
Golden Green, dove agenti fidati si pre
sentavano ad acquistare biglietti da una 
sterlina della Tesoreria di Stato, a sette 
sterline e mezzo II cento a a settanta 
sterline al mille Soltanto un perito 
avrebbe potuto distinguere la differen
za fra la carta monetata di Tommy e 
quella della zecca autorizzata da Sua 
Maestà. | biglietti avevano l'Identica tin
ta di marrone e di verde, i numeri erano 
quelli delle serie esistenti la carta aveva 
la stessa (ingrana. Venivano stampati in 
Germania per tre sterline al mille e 
Tommy vi faceva sopra un guadagno 
del mule pei cento 

Il signor Reeder era venuto per caso 
a scoprire 11 deposito di Tommy, nel 
suol momenti d'ozio, e aveva fatto il 
suo rapporto al Procuratore generale 
Da Whltehall a Scotland Yard non ci 
sono che due minuti di strada e, In al
trettanto tempo. I informazione fu por
tata a conoscenza della polizia 

• Conduca con a* I Ispettore Greyash 
«diriga personalmente la sorpresa - fu 
imposto al signor Reeder 

Egli lascio ali ispettore la cura di dare 
tutte le disposizioni necessarie e fra co
loro che furono messi a parte dell Imi 
Mone che si preparava ci fu anche un 
agente, il quale ricavava più denaro dai 
suol rapporti con persone di dubbia 
onesti di quanto non ne ricevesse dal 
governo Legante asoldò» la sorpresa a 
Tommy e quando il signor Reeder arri
vò coi suoi segugi a Golden Green, non 
vi trovò che Tommy e tre amici lutti 
Intenti a gluocare un innocente partita 
di bridge, mentre l'unica carta moneta 
che fu trovata In casa, proveniva indub
biamente dalla zecca 

- E un peccato - sospirò il signor 
Reeder quando lurono di nuovo nella 
•tracia - Non sapevo naturalmente, 
«he l'agente Wilshore facesse parte del
la spedizione Wilshore non * non è 
molto leale 

• Wilshore? - s'informò il funziona
rio spaventato -Crede che abbia •sol
dato. la notizia a Tommy? 

il signor Reeder si grattò II naso e 
disse con dolcezza che ne era quasi 
sicuro 

- Gode di una rendita considerevole 
che proviene da varie sorgenti Oh1 a 

Koposito è un cliente delia banca del 
idland e Derbyshlre, ma il suo conio 

corrente e al nome di famiglia della 
moglie Glielo dico, per il caso che pos
sa ehm trovare utile I informazione 

L'informazione fu tanto utile da prò 
vocare I immediata espulsione dell a 
gente Infedele ma non abbastanza per 
assicurare I arresto di Tommy, le cui ul 
lime parole di addio erano stale queste 

- Lei * Intelligente, Reeder, ma oc 
corre che sia anche fortunato per pren 
derme 

Tommy non mancava di ripetere 
questo piccolo squarcio della sua elo 
quenza a chiunque potesse interessar 
sene Lo scontro era slato tale da giù 
•lllicare II suo orgoglio poiché erano 
pochissimi I trafficanti di monete lalse o 
I falsificatori del genere che potessero 
vantarsi di aver nportalo una vittoria su 
John Reeder 

- Per me questa vittoria vale quanto 
mille diecimila sterline e sarei dispo
sto a spenderle davvero per far rimane 
re con un palmo di naso quel cane di 
Reederl Scommetto che a Scotland 
Ysrd ci pensano due volle, ora prima 
di tentare di arrestarmi, e questo è in 
lorido, l'unico risultato pratico della 
sorpresa della polizia II nome di John è 
diventato sospetto al quarlier generale 
e, se mi riesce voglio fare In modo che 

nessuno voglia più sentir parlare di lui 
Il signor Fenalow raccontò la storiel

la a un certo Ras Lai Punlabl. suo ospite 
onorato Ce pagante), con del risultati 
mollo curiosi 

Un buon vino ha miglior sapore 
quando e gustalo nel suo paese d origi
ne e un uoitio può bere vino di Xeres a 
barili a Xeres de la Fronte», senza sol 
Irime danno, mentre se ai provasse a 
berne anche una bottiglia sola In Fleet 
Street, potrebbe esser sicuro di ubria
carsi terribilmente Cosi pure le sigerei 
te egiziane conservano II loro miglior 
profumo per coloro che le fumano nel 
salone di un albergo del Cairo 

Anche lf delitto cuna cosa che solIre 
a venir trapiantate, La trulla all'america
na può fiorire in Francia finché venga 
praticala con uno studio diligente e ci si 
attenga strettamente al metodi del pae
se di origine Può darsi che un ladro 
europeo riesca a sbarcar discretamente 
il lunario lavorando nei paesi dell'O
riente, ma non vi è nulla di più trafico di 
una mentalità orientale, la quale cerchi 
di adattarsi a tutte le complessiti della 
ribalderia europea 

Ras Lai Punjabl godeva nell'ambien
te della polizia indiana la reputazione di 
essere li criminale Indigeno più intelli
gente di quanti I India ne avesse mai 
prodotti Tranne una breve condanna 
scontata nelle carceri di Poona, Ras Lai 
non aveva mal visto l'Interno di una pri
gione ed era tale la sua fama nel Paese 
natale che, durante il suo breve periodo 
di detenzione. In alcuni templi erano 
state Innalzate preghiere per la sua libe
razione ed era convinzione di tutti che 
egli non sarebbe mal stato condannato 
se II sahib direttore della Polizia, non 
si tosse abbassalo a spergiurare e in 
ogni modo tutti i sahib tanno sempre 
lega Ira loro ed era stato un giudice 
europeo a condannarlo 

rina in questione, e quando, uscito dal 
carcere, semme che Smith sahib aveva 
sposato quella ragazza ed era tornato in 
Inghilterra, attribuì, naturalmente, l'o
dio e l'amarezza di Smith contro di lui a 
cause prettamente personali e giurò di 
vendicarsi 

In India gli aliati di un Individuo sono 
anche gli aliar! di tutti i suoi servi Le 
indagini preliminari per le quali un la
dro di gioielli americano ed europeo 
spenderebbe un piccolo patrimonio, 
possono essere fatte con la spesa di 
poche annas E Ras Ul, giungendo in 
Inghilterra, al accorse di aver trascuralo 
questo importantissimo lato della que
stione 

Gli Smith sahlbt memsahibnon era
no In citi», erano anzi In alto mare, di
retti a New York, quando Rai U l venne 
arrestato con una convenzionale moti
vazione che lo definiva «persona so

spettali Ras aveva seguito II servitore 
degli Smith e, dopo avello indotto a 
bere, gli aveva offerto una forte somma 
di denaro se avesse voluto rivelare 11 
luogo, il ripostiglio, il cassetto, la cassa
forte, la scatola o II cofanetto che con
teneva I gioielli della signora Smith 

Aveva la sua bella scusa pronta per 
lire quella domanda, e cioè di avere 
scommesso con un suo fratello che la 
mensaAiò teneva certamente i suol 
gioielli nascosti sotto il letta Ma la scu
sa fu veramente troppo magra e servi 
soltanto a mettere in evidenza la sua 
mancanza d'Inventiva II servitore, che 
era un uomo onesto, ancorché fòsse 
bevitore di birra, Informò la polizia, Ras 
Lai e II suo amico e assistente Rem, 
lurono arrestali, condotti davanti a un 
magistrato e sarebbero stati assolti, se li 
signor Reeder non avesse letto l'Incar
tamento di quella faccenda e non aves

se potuto fornire, togliendoli dal suo 
archivio privata, molti particolan inte
ressanti sul passato deli uomo di colo
re Perciò II signor Ras Lai tu condanna
to a sei mesi di lavori forzati, ma ciò che 
più gli dispiacque fu che il racconto 
della sua ignominiosa sconfitta venne 
certamente,radiotelegrafato in tutu 
l'India f M questo il pensiero che più Jo 
faceva disperare nella sua cella solitaria 
di Worrnwood Scrubbs Che cosa 
avrebbe pensato l'India di lui' Egli sa
rebbe diventato la (avola del bazar, sa
rebbe stato beffato penino dalle -per
sone di bassa casta», per usare la sua 
stessa espressione Automaticamente, 
egli trasferi il suo odio da Smith sanfò a 
un cerio John Reeder E il suo odio tu 
vero e reale, tanto più vero e reale in 
quanto che quel Reeder sahib era un 
uomo cosi Insignificante da poter esse
re confrontato a una vecchia mucca, a 

una donnola furtiva e ad altre cose me
no traducibili E nei sei mesi della sua 
pena egli non fece die studiare piani di 
sicura e disperata vendetta 

Uscito di prigione giudicò che non 
era ancora giunto il momento di toma-
re in India voleva studiare da vicino il 
signor Reeder e le sue abitudini, ed es
sendo ben provvisto di denaro poteva 
concedersi II lusso di attendere, tanto 
più che gli capitò il destino di unire 
l'utile al dilettevole 

Il signor Tommy Fenalow trovò mo
do di entrare in rapporti con quel genti
luomo d Oriente, mentre questi era a 
Worrnwood Scrubbs, e la magnifica 
guida intema che andò ad aspettare 
Ras U l al cancelli di Scrubbs, quando 
egli usci dal carcere, era stata presa a 
nolo e occupata da Tommy, espertissi
mo uomo d'affari, a cui II suo tipografo 
tedesco aveva offerto un nuovo ramo 

Un vero «tecnico» 
spedalizzato 
nel far sparire 
i gioielli 

Ras Ul era un tecnico del delitto in 
genere con una spiccata preferenza 
per il furto dei gioielli Era un uomo di 
bella apparenza che si sarebbe potuto 
quasi scambiare per un gentiluomo 
con quei suoi capelli neri lucidi e ben 
pettinati, divisi sulla fronte con un gran 
eludo ncciuto e nero come 1 inchiostro 
che gli ncadeva da un lato Parlava in
glese indostano e tamil quasi alla per 
lezione aveva una leggera intannatura 
di giurisprudenza ed era un perfetto co
noscitore di pietre preziose 

Durante II breve periodo di riposo 
che Ras Ul era stato costretto a pren
dersi a Poona il sahib direttore di Poli
zia Il quale rispondeva al nome poco 
romantico di Smith aveva sposalo una 
ragazza non eccessivamente beila ma 
ben provvista di denaro Smith sahib 
sapeva che la bellezza è una dote elfi-
mera e che la sposa da lui prescelta se 
non aveva un bel viso aveva un cuor 
d oro ciò che i preferibile a tutte le 
corone del mondo II suo era stalo dun
que un vero matrimonio d'amore II pa 
dre della ragazza possedeva delle filan
de di luta a Calcutta e in occasioni di 
feste quali il ballo del governatore ge
nerale ella portava sulla sua persona il 
valore di parecchie migliaia di rupie in 
gioielli ma anche incchi possono esse
re amali per loro stessi 

Ras Ul doveva la sua incarcerazione 
a un Ialino tentativo d impadronirsi di 
due file di perle appartenenti alla slgno 

d'industria, sotto forma di biglietti da 
cento rupie, che prometteva bene ver I 
futuri guadagni 

- Vieni con me, li offro l'alloggio, 
ragazzo - disse con aria piena di almee-
lia il nostro Tommy, Il quale era unii» 
mo molto basso di statura, rrroitofK»-
so e con due occhi spwgentl-eòa» 
quelli di un cane pochine» - Maja)» 
assai maltrattato^ vecchio Re««*,e* 
kM'InsegneròUrrKXtorftiilert.einaB 
correre rischi, ma realizzando, * ) « 
trarlo un guadagno del novanta i 
cento Starnml bene a sentire un i 

tèdlbigiietUdioancamunrrMXro 
«amico* 

Cosi Ras fu alloggialo In un • 
mento che faceva parti di unòf 
case di propilei» del signor Fei 
quale era un uomo molto ricco I 
ro Qualche settimana più lardi, T< , 
attraversò St Jamea's Street, per lag 
re II passo al suo vecchio nemico, 

- Buon giorno, signor Reeder. 
Il signor Reeder si fermò e si vohò 
- Buon giorno, signor Fenalow - dis

se con quell'aria dibenevola soBscKu-
dine che tanto bene si addiceva alla aia 
finanziera e alle sue scarpe con la punU 
quadra - Sono contento di vederla di 
nuovo in liberti e confido che or* no
veri un più. ehm un più legittimo 
sbocco per il suo Indubbio talento. 

!£. Nttuolja 

a ore fisse 
Tommy si fece rosso dalla stizza, 
- Non sono mai slato dentro e lei le

sa benissimo. Reederl Non perché lei 
non abbia fatto di tutto per mandarmi-
ci, ma non basta essere Intelllejemlpet 

fortunati! Non che io taccia nulla che 
pòssa farmi temere di esser acciuffato; 
non ho mai commesso nessun Imbro
glio In vita mia e lei Iosa bene. '' 

Era cosi seccato, che la piccola spiri
tosaggine che aveva preparato contro H 
suo nemico gli sfuggi di mente 

Egli si incontrò con Ras U l e II collo
quio risultò molto sotMfcaacente. DI 
conseguenza il signor Re» U l «I avvi*, 
quella notte ad un appontamenlo Inua 
luogo molto scomodo, dove trovò V 
suo nuovo amico 

- Questo è un luogo dove » vecchio 
Reeder non si sogner» mal di votai • 
cercare - disse Tommy pieno di entu
siasmo-e se anche d venisse non tro
verebbe nulla Prima che egH potete* 
arrivare fin qui I) corpo del reato sareb
be scomparso 

- È un abitazione molto conveniente 
- disse Ras U l 

- E tua, ragazzo - disse Tommy in 
tono generoso - lo la tengo soltanto 
per ripone la mercanzia e rispedirla. 
Qui non .rimane mai più di un or* a il 
magazzino è, perciò, quasi sempre «so
lo Come ti ho gii spiegato, non beate 
che il vecchio Reeder si* Intelligente 
per cogliermi in tallo, bisogna che sia 
anche fortunato 

Nel salutare il suo nuovo complica, 
Tommy gli porse una chiave e, Insieme 
a quell'indispensabile arnese, gli elargì 
anche qualche parola di consiglio e al * 
avvertimento 

- Non venire qui se non molto tardi. 
U pattuglia della polizia pass* in tondo 
alla strada alle dieci, all'una e alle quat
tro Quando parli per l'India? 

- Il ventitré - disse Ras. - Prima <* 
quel giorno avrò fatto i conti con quel 
mascalzone di Reeder 

- Non vorrei essere nei suol panni -
disse Tommy che poteva permetterai di 
fare l'adulatore, avendo in tasca due
cento sterline di buona moneta sonan
te che Ras aveva pagato anticipatamen
te per una bella quantità di denaro fai-» .., 

Qualche giorno più tardi Rai Lel'àri-
dò ali Orleo e, non per caso, vi andò 
proprio la stessa sera in cui II saper 
Reeder accompagnava una bella tigno-
nna al medesimo teatro 
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